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Diciannove morti ad Aigori nogii scontri 
tra “uitras,, e truppa r 


Dieci delle vittime sono militari - Oltre cento feriti - Barricate ppr le vie 
Proibite tutte le riunioni in Francia - Messaggio notturno di De Cauli e 


ALCKRl, 24. — Lt> stati) del Servizio della funeri a svista I.auaillai de. deputato 
d'assedio e’il voprifnovo dal- pMvologiva cd il capitano di Aken. u\ nnifonne d.» pa¬ 
le 20 sono stati decretati l'ilippi. die ipialclie gioì- racadutista, ciicond.ito d.i a 
ipiesta seia ad Algeri, dopo no fa facei aiiu paite dello o li giovani anch'essi in iim- 
iin.) Giornata di tiiimilli co- stato inaggioie del geneiale foiine. Un gruppo, impol¬ 


lina giornata di tiiiniilli co- st.do inaggioie 
loiiialisti, di urla, di slilate. -Massii. 
di scontri con i soldati, di Sicché alle 1 
sparatone, di vittime. 11 bi- mane (oia locai 
Lincio della giornata è lino- minciato a fon 
la di dicianno\'e morti e bramenti in ti 
centocimiiianta feriti: otto ilella citta: m p 
morti tra i poliziotti, midi- verno, all inizio 
ci morti tra i tliiivostianti. chelct. ima ilei! 
Le vie centrali del capoluo- terie del centri 
go algerino sono ingombre nel qiiartieie di 
di manifestini, di aiitomo- a Hussein Dey 
bili ridotte a vecchie car- snbiirbano a Si 
casse e ammonticchiate per Automobili h 


tante dj manifestanti e mi¬ 
sta- .M-ito a superale un pi mio 


mane (oia locale) hanno co- cortlone ili geiuLiimi e mar- 


Sgomento a Parigi ! 

I Dal nostro inviato bpecialf* 11 /ro>. // st’ijri'ttf , uc)icjiifc| 
■ ■- liiilli iilbir/ uliifiiif lui («■- 

l’.MHCL 24 — lì quiiu/i (I * ti j 

inim.'tn) Di'hri'. che crii ~ ' (fimli' coihIÌ'io'i’ >111 Ci*-j 
rito iHKit noiiicniiuic iter hi ' 1 .. 


t * 




di manifestini, di aiitomo- a Hussein Dey. un comune lespmgere la folla 
bili ridotte a vecchie car- suburbano a Sud-est. La folla che 1 accoglie 

casse e ammonticchiate per Automobili hanno percor- al Plateau, al momento cul¬ 
le barricate, di vetri in so le strade suonanilo i minante della manifesta/ 10 - 
frantumi; dopo le otto di se- clacson secondo tm ritmo ne della mattinata raggmn- 



«««a 

I » 




If 


le liofili cocrsi coiiMiltii- (/'(iriild ih: Inoro finiti 

fo per telefono con il primo triti Uni hi miliziii fer- 

iiiiiiislro che .si frociirii ii ritornile che Sfuinirii. I.r 
Hciiiirs _ deerefiii’ii lo sin- punrilic tiiobih liiiniio rea¬ 
to lì iissrilio. Itilo r ri sono 'tute pen/ife 

Delire, mentre ad .\liieri dn tniitio le parti » 
iireeiiiriiiio i qrat'i fatti r>- l'iin ]treocriipazione si 
fiortati in altra parte del manifesta et'identr al ,/i là 
(liornale. si trorara a tin ri- delle prime dirhuinizionì uf- 
rerimento ollerfop/i dal co- S.-WLICUt Tt'TINd 








i 

I 


rerimento ollertoph dal co¬ 
mune di lieniies e stara prò-, 
niiiiciando an discorso, (pian- [ 
do mia per-'oiid del suo .'‘e-j 
(jiiito idi lui luissiiti) mi 
liiplieffo. Delire lo ha letto. 
SI è alzato, ha salutato ni 
fretta le fiersoiial ità rhe lo 
circonda rimo ansiose e poeo 
dolio è ripartito per Ihiniit j 
.4 Panili, sin dal tardo 
poineriiipio ini iporiui/e del-, 
la sera arem (iiiiiinu uifo. j 

< l.a prora di jorza è eomin- 
l'iiita r. Sei diseorso. elie, 
sfiii'ii priininieiandii a Iteu-] 
nes. Delire lirei'a parlato 
della sitniizioite nafferman¬ 
do con a II tono di cui si era 
notata l'enerqni. ■ ma anche 
l'ansiii, che la pnlitica di De 
Gallile dorerà essere pro- 
seqiiita roii tennrin e lo 

< pitcìltrazione y roadottii a ' 

termine. 1 

Intanto a l’iiriin ri .seijre-| 
furio f/enenile deplt iiftiirii 
alaeriiii. Mons. iirera tenii- 

AI.GKKI — Un griipprt di dtniontraiitl appartenenti al moxiniento dt destra . Jiiiie Nailon - all'inizio della serata min' 

per le vie di Algeri sbandierano eartelli e.in le eroel eelUehe roiifereiiZn stiimpii al riiim-j 

■■ ~ _ stero deU'iiitormazioiie- ai'e- 

ra nessuno circolava piti per che significa < .Algeria frati- gc le 15-20 mila persone. dirhiarato rhe l iiieoiitroi 
le strade, battute soltanto da ceso» et! una di esse, numi- Nessun incidente di rilievo si „,•,((,) Delire, prima di| 

lunghe colonne di cainionet- ta di altoparlante, ha diffn- verilìca. I nianilcslanti al- partire per Uennes. ma ili 
te cariche di truppa armata so ipiesto appello: « franco- temlono clic le loro forze si rninistro deqli Interni e con 


iConlliiiin In R 


.\l.t;i'.KI — Uiiiioslriinli sulle turrleale di plein» pino prlin.i elle liililasse II fiioeo con le fiir/e di poll/l.i. I..» li.irrie.iU 
e st.iti» eretta In » I.» d'Isl.», » lelno all'iinielo dell.i posili eenlr.ile. ri'elefotu) 


Comunicato conclusivo degli incontri italo-tedeschi 


Segni e Fella cedono od Adenouer 
accettandone le posizioni oltranziste 

, / (rovcrmnli vlerìvalì fmmo propria la te»i svroinlo cui /<» propositi occidentali di Ginevra non dehhono 
essere ripresertlalc - Acitltt riferimento tlel eaneelliere n Grottehi - Larvato riinprovero a Giovanni 


tino ai tluiili. u Algeria, o venuti» il niu 

Secondo i ibspacci che mento ili porre Ime ah iii 
giungono dalla citta nord regime di abbaiiilono. Ifac 
africana circa diecimila tra coglietevi alle 11 al "IMateai 


SI d'Algeria, e venuto il mo- ingrossino, por tentare, co- della Difeoi. areni 

mento ili porre Ime ail un nie poi e avi'emito nel tardo cium- oiji/etto precisnmente 

. 1 . Ifac- pomeriggio 1 assalto alla pie- j,, disposizioni lin impartire 

IMateau lettura. I dimostranti assai- alle forze di polizia e a 


soldati e agenti di polizia iles («lierc-s" (un.» piazza vi- fettura 


^ipii’lle deiresercito per friin-i 


.. g .- - I r I •. . * '. i 

soiu» mobilitati c si aimun- cina al forimi). K.'^pnmelc la Poi nel poineritieio la foi- uuiijitìrr tnìu t'rrììtìuilc 
eia che iiuesti effettiv'i sa- vostra ilctermmazione » la .s’mgrossa spai'entos.inun- tiiiiz’-nie ih emernenza. A/o- 1 


che questi effetti v'i 
Ilo rinforzati. 


sa- vostra ilctermmazione » la .s ingrossa spaifiitos.imen- tiiaz’oiie ih emeriie 

Gli altn'isti del F.N'F. col te. tutti gli ollranzisli stuio ris iiaaimii/rrii rhe 


()nest.-i seia il comandante fasciale tricolore al braccio in piazza; ci som», coinè si e irò ih Delire a Pariin era 
ilc-Ila zona ile) dqiaitiiuento guidano le prime ceiitm.iia detto, nnebo de, militari prenoto nella tarda sera¬ 
li: Algeri, generale Coste, di persone che poi iliventano Si ergono le prime haiiic;i- ta: ma .■.pieijara litiche che 


ha fatto rivolgeic alla popo- migliaia contro lo sbarr.i 
l.izione i| .ceguentc mess.ig- mento dei solilati m Rite .Mi 
gio: « l.'ininiensa maggiorali- chclet fìiiarda* mobili mi tr 


migliaia contro lo sbarr.i- t,* con autoniob.li e >i dilfoii- /)al>rc varchi»»' rqiarlifo 
mento dei soldati m Rite .Mi- dt' < roidiiit' di scmpeio ge- do m affina per lletines, 
chclet ffiiartl.e mobili mi tre neiale» v un», e^.-eiidori riuponi per 

tìle avanzano veiM» la fi*lLi Nel laido ptinieriggio < le 7 », o d 1 fi c a r e il propraiii- 
.AlFimiver.'-ila si trova il fa- (('untimi.'» In 8 pag. 8 mi.» ma preredentemente stahr- 


iiiff<'U- [ /)»'hr»' 


za della popolazione algori- file avanzano \erM» la fi'll.i 
na ha risposto al mio prece- .AJFimiver.'-ila si trova il fa- 


dentc appello. Ma sembra __ 

che una minoranza conlmiii 
a vivere ancora una tragica * • 

illusione e si impegni, dclibe- AppASSIOIiaiÉ 

ratamente, in una avvcntii--——- 

ra. Io chiedo che gli uomini a 

ragionevoli ed aventi vera- ^ 

.mente il senso della patria 
Si nlìutino di seguirli Chi vi 

parla c un -■'oldato. il (piale ^ — 

VI dice; ormai basta >. !>' U Vtt UlV 
appello è stato diffuso anche ■ W 

per radio. 

In realtà, anche se è ve¬ 
ro che la maggioranza delLi I 

popolazione di Algeri aveva ■ ^1 

ascoltato il precedente nies- ^ 

sagg.o alla calma de! con ^ ■*mnAlf 9 llll 
Co.'^te. migliaia e inigl'.tiaj 1# ■IIIIìVWhIII' 

Sullo .‘^tati gli oltranzisti che - 

''..•nno url.ilt» oggi Lì loro de- . . . . ^ 

. , VI. (Dal nostro inviato speciale) 

tc.'^niin.ìziono di * f.irl.i hiii- __ 

ta i.»l governo di Farci. Bf)LOf',N.A. 24. — C 
jir.rJato d- * mettcfo al p.do nitido o enne 

Do Gallile» o thie-^Io .t:m v:ce segretario gener.i! 
per str»>ncare il «terr«»risn’.o» f»;,rtjto comunista ita 
e c sterminare i combattenti ^mg, Lonco. ha coi 
del Fronte di liberazione», stamane i qii.ittro gioì 
1 pili noti c.api: fascisti dei lavori del c»»ngicsso 
quartieri abitati dai coloni Federazione bologne.ce. 
e le organizzazioni della a,h.v(to,. _ e 


chclet fjiiard.e mobili sii tre iieiale» 

file avanziino \er>o la foll.i Nel taido pomeriggio < le 

.AU'iiniver.'-ila si trov.i il fa- (('untlnii.» In 8 pag. 8 mi.» 



vfafii- 


II l'unì rllirr»- trdrvro .\ilrn<)tirr. Il prrviilrnlr i|r| Cniivlgli i> nii. Srgiil, Vnn Hrrnl.ini> 

rmi. Prlla al Irrniinr ilrirnlllnn» ri>lliti|nli> 


Appassionata preparazione del IX Congresso del P.C.I. 

Dai congressi provinciali del 
un'ulteriore spinta all'azione 

Lonsos 3ZÌ0II6 dcinocrdtics si^enze «i. riforma Arici 

Tra ipiesti contri di con- 

e rinnovamento del P.C.I. e lotti 


(Dal nostro inviato speciale) (J;ne politico, per li c. 

. , , .“T. tuzione di miei e ni.igj.i' 

BGLOfiN-'N. 24. Con un (iemocraticbi’. imn *i e 
ili.-cur.'i» nitido o conci.'-o il riu-viti a lai miì»»' 

v:ce segretario gener.ile del di-icrimmazione .m’ 

Partito comunista italiano, mista a quegli grup- 

Liiigi Lonco. ha condii^ pj puj. colLiboraiii» con 

stamane i quattro giorni di (picslion: piii limita- 


e democratica esigenze di riforma j 

Tra ipicsli contri di cmi- 
J —I n A I .-ervatiirismo sta. m primo 

I QQI ■ aVala inailo. Li direzame atto.de 

_della I)en’.i»c:,:/..i c.-i-ti.in.i 

(he perserveia miII.i v..» Oel- 
dine politico, per I i co-ti- cnerr.» fredda e dell.i di- 
tiizioni-di nuoce ni.igj.oi.in- ...criminazione. t» nt.mdo di 
ze democratiche. n»in «i e .m- d.videro le forzo dei conni- 
cor.i riu'viti a l.»i Mqu r.ire ujvti (jnelle dei social >t; 
la di'icrimmazu'ne o-» Tentativo vano i>oichc — al 


del P.C.I. conclusi 
one per una nuova 

Amendola: classe operaia 
e lotta antimonopolistica 

■ f ;8»r li F» 


(Dalla nostra redazione) 


I popnpninzionr attorno afta 


f'fa ri jirorr''<o di ronrentril- 
Z'oiie, e ii(/(/ra I aiiilt) tutte Ir 
rontradihzioni drilli snrieln 
irahana Ma in ipiesto modo 
■il '■Olio create le conihzinnr 
fier un rasili sehiernmenlo 
ih forze iintimoiiopolntiche 
A rizrfnltn ahfiiiirno ripnrta- 


eoiitr.iriii di qii.int»» jireleii- 


l..!»..! .« -oei.ti.M! — noli v-'.-o 

c.»ngicsso della jp Tuttavia, anche qu:. i ferenze fonda.mcntal 


dono am he airimi ‘''■mpagnil . ,r,„rse 

M.cmL^ti - nonesistonodif- 


IflRL'i» 24 — /bornio ' ' 

‘ _ )/ i mefite op;i 

finendola, della Searetenaip la riaver f 
del PCI. ha pronm.rtieo t 

damane lyi importante d>- f,roprta a T 
Keorio al /*•.-.pre.-w» di-lhi Pel.,./., nm,- 


forza che pia eornef/neritt’- fo nna littoria tdeofofpcal 
mente sf oppone ni nionopo- eontro t pr'ipaiiiniihstt del] 
il. la r/a«<;e operaia n e o - rap'tahsmo. ahhiarn >1 

In ipiesTa lotta, della quat»’1 .frappato ai monopoh In rna-j 
proprio a Tonno ei apparej .chera henefìca sotto eiii rn-l 


N'c f comunicati utììciiih razione della fiiturn eonfe- 
diriiniati al termine di im- renzit al rerlice. l due capi 
pepnattri nepnziiiti diploma- di i/nrerno hanno espresso al 
Ilei hanno raion', e se ralore ripiiardo la loro ronrinzinne 
hanno le parole pronnnciiilc che dorrà continuare a siis- 
(lii aiiloreroli statisti ticllc .«i.s'fer»'. curiti’ premessa ai fu¬ 
selli li’i’c j furi negoziati est - ovest, t! 

eiiiiehidere elle i gnreniauti completo aveorito tra gli al- 
itidiiiai si sono assunti In re- leali oeeidenlali. secondo 
sponsabihtà ili ailerire in niit- guanto rialJermalo nelle de¬ 
do pieno alle tesi del ean- cisinin del Consiglio dei mi- 
eelliere fede.M'i» .■Ideniiiier. {[ nistri della iS'.ATÒ, svoltosi a 
enmuiiieato diramato al ter- Parigi nel dieemhre del 1059. 
mine degli inrontri di gnesti ty su giiestu base che i go- 
omriii II) nffl■.^fa .seiizn pu.s.sl- l'i’riu ronsideriino debba es- 
bihtà di ihibbin P. rio rbe sere risolta lincile la questio- 
Adenauer ha detto, ieri pn- ne di Berlini). Il eaneelliere 
meriggio, nel corso della sua federale Adenauer ha aderito 
ronferenza stampa, in ria al parere espresso da parte 
della Mereede, In eori/eriiia del governo italiano, secondo 
ni modo netto. , ni ^oiniriuni dei prohfeini 

A'el eomunieatn. dopo l’n- iiolitiei dorranno essere rag- 
'fiiale riferimento al niimern iininte i« euniplefa parità ed 
dei culloifiii ed ni piirleei- ajijirunile dai ]>o|)f»li iiifere.c- 
pantì ai medesimi, si afTerma siiti Sono sfati considerati gli 
ipianto segar: « Una ampia sriluppi che la juilitiea dei- 
parte delle .sediife di Ineuro la distensione internazionale 
è stata dedicata alla prepa- potrà avere ed entrambi [e 

_ parti si .sono trovate d'accor- 

• do riell'aii.'ipieare cfie si /ac¬ 
cia il possibile per una reci- 
proca comprensione tra i po¬ 
poli. per ri.'soleere t prni't 
■ ■ ■ ■ problemi che firsano attual- 

mondo e per oa- 

Wd I vdllCI fieriefiei un effet¬ 

tivo disarmo nella sicurezza. 
■ Gli Statisti fede.sefii e ifaliarii 

mMnm hnnm. che — fino 

■ al nionhnignncntn un nc- 

_(-ordii che consenta un disar¬ 
mo ijt'ftt'rale, basato su un 
iri-sso di ronrentrii- f M _ _ D_ ■ efììriiee s'si,•ma ih coritrotli 

iggriii lindo tutte fe * gnranzie iniernaz’or'ali — 

roDp della s-orii'fiij ^ ififc'a dei f»ae.'t ncc'den- 

Mii in questo modo: I A tali dorrà essere mantenuta 

rt-iilc le cufid'Ciuarj |q ed nssTurnta *. 

fusto sehieriiniento /'»» punto di questo docti- 

antinioiiopohstiche J mento, in particolare, illu- 

tn nbbiiirno riporta - " I vOllloQIIII mina tutto il resto: ed è il 

_ riferimento al cornunreato 

/nuli, i. » della .Y ITO. che si dice do- 


j circoli pili conservatori tro- 


e le organizzazioni nciia dibaltito - egli ha sèmpre maggiore dif-j 

fi Ha ~ iicl frenare i lorol 

SI erano messi in moto fin da critico e autocritico, ha 

ieri sera; reparti .speciali rilievo d vero volto -- 

dede orcamzzaz.on: fasciste ^^^o^ratico na- * 

(tra qne.ste 11 FNFi fronte popolare e ne b.a llIfiTdO! Ull G 

nazionale franre.se) li-’nno po...s.b lita di 

azione non sul terreno prò- 


fContlnns fn 7 p»c 


, /♦ i.if. i\. ... X. icii rn- 

<rnr n a 4 \ } ( t 1 Uiffa Ja ornr'ita. nm afifttnwft frntf^^rftrio ria^'''»nf/rrM. r rr* 

dernz'one "''"♦’se , gni;lo iieph ultimi anni al- /„ i,,rn rem e oii'o- 

Alla fMi't’ «I iDlra m do- r,inj ptifjfi ìmpoTtarìti a no- ,,, natura 
sira pohtiea - epfi hn dei- ' s,ro i antaggio Certo, i griip- Appare ormai rìvarnmer.- 
fo — e delle alleante che lo-.p, mnnopohsttct hanno rste- . .,,,,,11,. pf,,, ,,p» '55 

gimmo promitorerr e ornn-k.^ ancora le loro posizioni. * _ ^ 

mreare tra ria.-se operaia.; aranti con bruta- ironiinua in ~ p*g '. mi » 

c contadi II' e celi medi, .«fnj 


(Dalla nostra redazione) y ' , V "'‘ • /'C- 

ji ra costituire la ba.se delio 

HF(if:iO (.'.\[..-\BRL\. 24 iattengiarnerifo oreidentale su 
Svi corso del dibattito ^^erfirio. nei prossimi nego- 
.hmn.itmi .tI nono roner..^- l'sf-or esf Già t! richia- 


— Ne! corso del dibattito tierhnn. nei prossoni nego- 
s\ .hipp.itosi al nono congres- esf-or esf Già rf richia- 

so della Federa/.Olle provili- comunicato della .V.\- 

cialo del PCI di Reggio Cala. fesfimonia che i gorer- 


c.'.pori..n, della riv.dta del P-iaandislieo. ma nella re.-.l- 
13 m.iggio. inserire m.an.fe- ^» com.m..-o 


Ingrao: un compito storico 
per la nostra generazione 


stin; (* tutti .«1 forimi di’nia- 
ni >) nelle cassette delle let¬ 
tere; reclutare squadre d’as- 
.salto per rompere lo schie¬ 
ramento già disposto nella 
g.ornata di ieri intomo ai 
quartieri abitat, da francesi. 
Italiani e spagnoli fi più no¬ 
ti COVI dciroltranz'smn) da 
parie de, soldati dej '■ornan¬ 
do Hi .-M-’en 

I n * ('« m.t.ito insiirre- 
Z.orale dei «i.cci » c st.nlci 
Ccs*.tinto D; ess(» fanno 
parte oltie ad esponenti 
estremisti d; destra, come 


bolognv.si hanno noe d.tni»-| 
strato la loro piena capaci¬ 
ta di contribuire alla real./- 


In lotta anfmonopohstica. Il 
GA monopolio, ecco il nemicit da 
battere per amrarc al so- 
ein'ismn per uno ria nnz’o-t 
naie e democratica Cd r un' 
ineanro ih cui non eonriene 
I d'SC'irjo'cere fu brutale nu-l 
de'ìa lOress’t’tn e prepotenza, ih- 


Pajetta: lotte di massa 
e via italiana al socialismo 


natura. | eialo del PCI di Reggio C.ila. fesfrmon'a che i gorer- 

.Ippare ormai rhmrnmen -1 bria. il comp.iftno on. .Arturo itahiint bagno rinun- 

LIT'U” hanno rste- che nel 55 era con- Colombi membro della dire- ^ qualsiasi elemento di 

orga-i,^ ancora le loro posizioni. - /ione del PCI ha pro-nmciato f’'’"*'*’"*"' 

ìcrain., p,,pp,„do ar anti con ftruta- ironiinna m t p*g '. <■••1 » importan’e intervento siimc la po,i.c’(»ne meno fles- 

__ r*. I *...1 . . 1 . sibilc. assunta da pnrfe oc- 

I , . e’dentnìe ^fa rio che sncces- 

m Ai i /ÌV "'‘-‘"’P-T nm>- o-.arncrrf.- l„: detto il ean- 

ì 01 nidSSd crlhcrc n.-l corso della sur. 


(Dalla nostra redazione) jfn concezione stessa dc'ìn are.ssn ’tn e prepotenza, ili 

- I «oC'cfn e dei rapporti tra oh sposto n farro, per conserru 

FIRF.NZF.. 24 — Il campa-i immini. re a ogni costo le sue po.siz'o 


(Dalla nostra redazione) 


zazione della via italiana Pietro Ingrao ha parlato quadro di questi mu- ni di predominio cronoTurco} .N.-MOLf. 24— Interieniito 

-socialismo, fondata su vasti ff^mattina nel corso d<’da | grandiosi, si pone il e poli fico .Afa non si pofran-i a conclusione de) I.\ Con- 

schieramenti unitari e su (^*-1 X con-i^^^ patriottico del nn- rio compiere pa.i.si seri nel gresM» della tedcrazionc co- 

rghe alleanze politiche e presso della Ferferactane co. G . dell'aiieoua- nnnrirnmento democratico muni.'la napoletana, il com- 

muni.Ma fiorenf-na ff-cor- Z'a/^dX iuta ^ P-c.<e. e neiraltuazione Pagno Giancarlo Pajetta ha 

Nella relazione di queste dnndo ronnuncio di smobili- Paese: compito di rcrczinna- conseguente della Costituzut-i fuonl.'ito quella cric e stala 
leanze il Partito comunista {azione di I 200 OM snìdot’ j respiro certamente non ae. senza colpire e ridurre d •finizione del mo\ imeni» 
ottenuto, sopralliMti» ne- ir. corso neU'l'RSa. Ingrao ha ,aferinre nè meno entusm-\p'^l*'r-e dei monopoli Sor, ‘‘Ir' 
i ultimi tempi, notevoli «nttolinenro come .s» venga- q, anello che s| pre- P'-^'^ illudere di defermi- nepb anni della gin rra frtd- 

ccessi Larghe convergen- no mutando completamente nirntt,,ni„ n nate una svolta nella lotta 'la c delLi restaurazione ca¬ 
si .sono mamf*'Stat(- in im- ennerzioni radicate nei m'f- ,, riennomstn ' 4 politica italiana senza asse- pil'distica. a cominciare dal- 

.. ._; ... » riconquista nell miti- '__ __ .1 IR oori!« 


larghe alleanze politiche e 
sociali. 


__ - — ____ »•'. I . • 1 . '-ori»-. (i>'iia!(i Ila l'iirtr oc - 

( (itomi»! n.l llll/l.lto il SUO 1 ,7 «r -A i' 

I , . c'iirutiile Ma no che sncces- 

fiA Ai mAAAA i rVt’ "'>'‘"’Pa ami- j, 

16 fli nidSSd interna- 

di CAIVIdllCniA *. 7 '* r! ' 1 ^”'''^'■'1 di t»'u la posizione di 

di SOCIdllSinO : :n(on.r.i dell». (Iitbcol- p, risnosfc 

_ -a.' orm.i: un f.itto d.mostr.i. 

’èV Cdcrr.» sprci'ìco argonicnto. 

Ora — ha detto Pajett.ì - m.Letreggi.im» d.iv.imi all.» .\,u.r:aucr ha affer- 

che ()uel j»ei .Olio ('coU'.e col»- sj).ni.» delle forze ji.icificlìej niafo che. a parere del QO- 
cliiso. noi lo rieoidiamo alla test.i delle qu.th e il verno di Bonn, i capi di ào- 
non por un.a ci'li'hra/ionc, riroridi» socialisi.'i. Nla cosa rcrrro dorriebbero partire. 
ma per costatare che 1.» cari- de\e signific.ue la distenda»- nePa trattativa su Berlino. 
ca democratica del .Mezzo- ne per l'Italia? Occorre che da una < tabula rasa ». Fd ha 


ma per costatale che Li cari¬ 
ca democratica del .Mez/o- 


-om.in- alleanze il Partito comunista razione di I 200 0(rf» snidai’ 
ha ottenuto, soprallutto ne- ir. corso ncU'l'RSS. Ingrao ha 
nsiirre- gb ultimi tempi, notevoli «ntfolinenro come .si rrnga- 
c st.nici successi Larghe convergen- no mutando completamente 
fanno ^e si .sono mamf*'Stat(- in im- ennerzioni radicate nei m'f- 
ponenti pc»rtanti lotte sindacali e in tenni nella rifa e nel'a co- 


pnhtica italiana senza asse 
stare dei c'»fpi al monopoli» 


parte ottie ad esponenti pms<sos, .owc- »: ... .enn» nen.. .... e .., '^' - prndenzo nacmnale. compir.» V . 

estremisti d; destra, come problemi di grande rilievo, .scienza dell uomo, quali la essere assolto ^ difficile, che va del 1948. a Napr»!! 

li deputato I-acaillardc. Or- tome ad e.sempio. quello idea delia pace e della guer- un cambiamento H q condotta fn fabbrica c fuo- delle li.slc del Friii 

Viz e Robe .* Marte!, due iif- delFistituzione dell’Ente re- ra, l'esistenza degli eserciti. ■. diriaente e ner il ^ ^cUa fabbrica, una lotta cratico popolare, fi 

IKlali effettivi delFescrcito, g:one. E’ bensì vero che su le relazioni tra gli Stati e _1_ * che deve riuscire a mobili- sto movimento per 

B colonnello Gardes capo problemi più generali di or- — più importante di tutto — (Continaa in 7 . pMg. t. eoi.) fare la maggioranza della per la rinascita. 


(Contlnna jn 7 . p«R. t. col.) 


(Continua In T. pag. 9. col.) 


(Continua In 9. paf. % e«).> 
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L'UNITA* DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


V 


Cronaca di 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


Contro ogni rigurgito nazifascista 


Commosso pellegrinaggio 
al mausoleo delle Ardeotlne 


Il sarri firio riovocolo ila don A mirra (iafifirro — (loronr. di fiori dolio 
associazioni antifasrislo — Affollato comizio in piazza dolla Marranolla 



Prosegue l’inchiesta sull’allucinante omicidio del giovane tagliato a pezzi 

Oggi a Ponte Flaminio i sommozzatori dei carabinieri 
tenteranno di recnperare altri resti deil’assassinalo 

Censimento in tre regioni per identificare la vittima - Sotto state vagliate dagli investigatori tutte le denunce 
di persone scomparse - Nessuna novità di rilievo - Anche gli agenti della squadra mobile si sono messi al lavoro 

i tre fj.rabìnieri som- K; spera nella fortuna, ma di giicllt’ che 1 medici In che località fu lanciato nel Sempre nella maltin a i. "li mi zzou on i eo!’ rin\:o .n "Jt- 

mo/./à'or! dcila Legione di diiKpie. anche se non lo si considerano siiesso -proffSMO- flimif il sacco contenente il .nvestisatori del Nucleo h.nni •< Tal.a d fono^r.imrin ,on c- 
(lenovii. che nei uuirm scorsi dice- e s; spera sottovoce. nali - e che si r.trovano m cadavere martoriato (Tor d: compiuto, con la collnboia/.oi e nrn'i le i;,.'--'’e; i'.i lie li-j h» 

hanno contribu.to al recupero (Juc-.!a la .- lu;i/;/)ne (gualche migliaia “ migliaia di lavora- Quinto o più ion'ano ancora dei v.e.Ii dei fuoco, un nuovo cle..'.(--.-s,;. .»i) -e,',italo i. v'-co 


Lavinio, Si iiiimeriteraimo <leiraiitop-..a compiuta sui m - c.al/.olai 


dati lo.;raft. d 12I 


(iell'acrco sommerso noi mare ttiornale. np<irtaiido 1 r.sufat: tori; dai '-arti a. b.irii.er.. da. dalla citta* sopraluoco -ul ^rco de T. ve- -".tr •.♦o ohe di lu. h ’i'o oi¬ 
di Lavinio, Si imnier«eraimo deiraiitop-..a l•omplula sui m- calzolai a. dati lo.;raft. d isi Co'l. ieri ma't na, all'obl- re" non c -‘an) trovi’o nien- *0 1 pet ‘1 .-^cor de!! I-*.' ro 

nel Tevere, a monte e a valle s«'ri resti npe.seat; vetierdl sul imj). eu.it; ach operai . Aveva tono. ; penti Fucei e Mer.HHÌ 'c E niente si è s.iputii sul.a d n cd c.n,, '.. c le .-X. pomr- 

di iXinte Fl.'.tnuiio. por tentare i,'r<to del Tevere firn pierle. il una - scoliosi "• ima curvatura c il preparatore Arnaldo Si- sorte di due aiov.uii recente- rUHio. infitti, tufi in v.,i Pa- 

Ut ritrovare altri miseri resti tnicuio. il torace d'vi-o in due anomala laterale della colonna Rnoraeei hanno continuato 1 niente seomparsi. secondo le p^tro hanno fafo vacanza 


iiltri miseri resti haemo. ji tor;*i*e d vi-o in duolanoniiila luterfile eolonnn|snor?*en hanno conli'iuato j niente ^compirsi, pefi>mio le p^tro hanno faMn \r^t’; 4 nza 


'■■tro Contemporaneamente la per<. egualmente ieri hanne. purtroppo, “n. '-n'of reranno locale poi. sono continuati 'Zh ^an G ov.mni dopo una limita -uid/ ..i .. il ver d •' e--- 

Sdiiadra mobile, pro-ecuendo fatto — Una mezza có»rna'a di utili solo (immdo lo seonoseiiito accertamenti sul sacco d. nylon fjecen/.. fi cr. ..ppct.a r ^t .- dótmrH.i'ù-; 1 ' d.fór'Pupa 

nella .sua indagine parallela vacanza: d- r^m.-'o. e e..-i me- avr.’i im nome e t|iia.eiino .sar.. e ciuollo di )uta trovai sotto ,, ;j.„ ,;jp ,.onseHucn/" di un .fn'.-»• 'tidrvpn^Mi 

tpuriroppo. li tanto deprecato nomate, tnfatti. n‘>n n“ 'com- Indiziato del crudele del tm- l-.are.ata d: Ponte Flaminio- su i,,,.ide-im elei:,. .-t:,.d.*; i! se- pp d,.ra S. uopc om r d Vlofor 

duai'smo c ancora vivo e ve- pamno tufi i cionn e «lualeimo (ler (luantc ore 1 rufcr re-ti nuesfu'.limo. sono state indi- ,.„ndo non d;i [iiii iiofiz e di C.-.i .eeiolo e -ileiini fim/.onar; 


ceto ) continucr.'i Fair.-mnosa prima o poi. domali o fr.. utia sono rimast- in aeiiua (s; par- viduate aieime tracce di san- dal due ct-n iam- I ivortiva a 

caccia acH scomparsi, imzlataa settimana, sarebbe f..io m era- la di im massimo di 4 » ore*, cur e d. yrasf). non .st .sa .-.n- noma, iiou né dove nè 

sìibati) scorso dopo la hmea do di ideiitiHcare il cadavere utirmdo è stato commesso lo cora se umane o an.mall. ehe presso eh. .Xfu.dmente. non si 
riunione notturmi fra 1 firn- Ma vera non è II clovane omicidio (d.a ciiifpie a fimnd.ci occi. stes-,) s.,rrano es.amin.dr ..;a dove eutr.imbi .siano finiti 
zionarl e il (jue.store Marzano aveva si una lieve inuicrfe- cioriu prim.i del ni.icabro rin- dal (irof Marmo, esperto in La 'Hiornat 1 lavorativ.i de; 

Queste ili brève le notizie z.ione .alla colonna vertebrale, venimento di Ponte Flaminio), cmatoloc.a tnilf.vri è tcrmitiata poco dopo 


san- dal due ct n-iii'.o- lavortiva a K' s* 


Queste in lireve le notizie 
Per II resto, niente di nuovo 
sull'allucinante delitto; 1 cara¬ 
binieri, che iiuntin avuto l’in- 
earico di condurre la difllcile 
inchie.sla, brancolano nel Iniio: 
la polizia una volta tanto, li 
Imita. Mai come onci (luesf.a 
consunta espressione itiornall- 
stiea ò st;da più vicina alla 

Un ntoniMitu del eonilzb» alla -Marranella realtà. Sui tiarbaro nmicidto 

_ ______—-- non .si sa mente: ne dove, tie 

Ieri, decine di delcKazioni dite del fa.scismo. e particolar- PHI. Erano presenti circa due- <|uando è stato 
cittadini dei vari quartieri si SO- niente a ttoina clic ospita in mila per.sone in uraii parte jiio- miiora non 


M un t lep.IoHo delia 



una semplice ma solenne testi- quella che tante sciagure e lutti concln.so il .suo tit.scor.so laii- .m im 1 v* i 
monianza di fede «leKli idc.ili ha riversato .sul mondo. Al no-lciando un appello a tutti 1 par- cma ev,.i e e Il ■ 

per cui caddero i Ulto Martiri, stro Roverno. ha contimiiito don tili democratici e ai rcspoiis.i- *m , 1 ', 

che si.a di monito contro oRiii CtiRRcro. allo ste.sso cancellie- bili delle associazioni fattoli- rotiti, to. .1 t 

tentativo di riKurjjilo n.'izif-i.sci- re Aden.iucr ctie si è presentato clic, affinctic veiiRti condott.i •' J .v,.r«,4rin 


L’autopsia ha chiarito il mistero dei due amanti 

E’ stata uccisa dalle esalazioni del gas 
la donna trovata morta alla Capannina 

Non si tratta di suicidio nò di omicidio — Una stufa a gas liquido ha pro¬ 
vocato la tragedia — Sono ancora molto gravi le condizioni del dott. Stcrnini 

I.a tragedia di Itocca di Pa-|corpo delia .S.'iHl.a. effettiiataf Tutto ipotesi che furono avan -1 diffusione utiiforme del fluido 


sta. E‘ stalo un pelleHrinaRRio in Vaticano in nome del cri- con ciicrRia im'npera cduc.itii- J 


Quante persone, pa c stat.i caii.-at.i d.i un for- ricUa mattinata di ieri, d.nlle zate. naturalmente. 

* . t.. A t .. . ....... *1 .4 II.. ;i - ?_ _—li- -...- — tr- 


iioM .'.I nc (lOvc ne siuiaz o::<' p.u” 0 't'' n-onfor- 

1 .-li \tfrum d.ri' 1 ., v.'r*!i S ttii'o, 

•iif.i'*'. -i cr.iuo collose-ut : ; no¬ 
mi d: (111 Ut ordì'", scomptrsi e 
-i orano f'itte le iiid.'riiiii de’. 
-'-1-0 Icr: dice di que-=tc por- 
sone si .'■ono f.itte v.ve. ;n un 
modo o nclFaltro Delle a!‘re 
qn.attro. invcco, non si h.-mno 
•ricce- ab't-U’o tutto a Pomi. 
’v.'i por duo H; o = -o lo riooroho 
sono partiool-ir-inon'o diffietl; 
potchè io !oro f.tmicl'e h'nno 
rocontomonv cainlnato abita- 

' i-'IIO 

_ Nel poinoricH.o. dopo una 

HttMAHr'oocnlzioiio a Ponto Flaminio, 
ailllllllllfl invostii’.itori hanno ripreso 

il lavoro a tavolino. A sora. il 

_ dottor Guarino ha ricevuto i 

cronisti e ha conumic.ato cho 

lifln In nrn_ ‘l''•>»do i modici lesali 

iivtu net jzt n- avranno fornito particolari p'.ù 

, . O. • • prec's: -ull'a.spcfto fisico e sulla 

Oli. otCrmni cli delFuccìso. verrtiono comu- 

_ nic.aii alla stampa i nomi di 

tult; cl: scomparsi cho . a qu"! 
loiio u.'iiforme del fluido momonto. non .avranno ancora 
convinzione larsamcnte dato notizie di .sè Qiie.^to. evi- 




Moiitc. durante ima m.mifesta- iti comandi dell'Anna e alle 


mila, di eonseiiuetiza. era hmi- 


Seitipre gravissime ' 
le condizioni 
di Mabel Nolan 

La signora Mtdicl Nolan Hel- 
den. Famericana accusata (ti 
sevizie dalla piccola Rosalba 
Di Cicco, ’ crsa Sempre in Rra- 
vissìme condizioni nella cllni¬ 
ca •' Salvator Mundi Come 
è noto era stata rinvenuta l'al¬ 
tra notte in preda a dolori 
addoininli atroci. nolFabitazio- 
ne di via del Sudario, dal ni¬ 
pote. 

La prima opinione dei me¬ 
dici è stata di avvelenamento 
c tale ipotesi veniva posta na¬ 
turalmente in rehizionc alla 
clnnioro.sn vicenda della futfa 
e delle successive accuse del- 


diriRc l’inchiesta, sono molto cora fra la vita c la morte, 
scrtlict sulla pos.sibilit.à di una Sulle cause che hanno p 
identificazione r.'iRiiiunta attr.i- vocalo la tr.otcdia piena li 
verso il class-co m«'todt> di in- è stat.a fatta dalla autop.'ia 


(la nella .ittii.-ilc situazione poli¬ 
tica e svilui>po dell,! c.impagna 
(li proselitismo al p.irtitf' ». Re¬ 
latore; Giovanni Berllnfiuer. 

Gli .immini.otratori ilellc sezioni 
(leiraRro e (iella città sono con¬ 
vocati in Federazione per tc ore 
19 . Ordine del Eionio: « Per una 
nuova sedo del Partito a Roma; 


cora tra la vita c la morte. ]'iJon)o. dopo che fpie.-ti si era dietro l'apparecchio ed ^ iniziative finanziarie por lo ohm- 

Sulle cause che hanno prò- riconciliato con la famiglia, e il eac viene acceso avvicinan- V.r! Pi'«li ^ .. 

vocalo la tr.oti'dia piena luce eiiccc.ssivamcntc si fosse tolta do un cenno a ima itnitlia di d d'V’ f responsabili di f*- «Icfie 

è stat.a fatta dalla autop.-.a de! !.. vita rete metallica che f..c,lna la V-\' «T'.idnde c-,rbotuc.-. ma o,- .eziom fi-di-« -i sono c-^nvocati 

-HJO di c.'irhojuo \ e.eno'i^'irno per le ore i*j di cigei. nejia .«e- 


La popolazione di Fiumicino chiede 
concrete misure per vecchi problemi 

Nt'l t’orst) (Idi ìndrlto ilaila Pro-Fiiiinii‘ii*.o iitiaiiiiiii criliclie ppr ralilianilunii iti 

uni r siala lasciata la zniia •'Vaglie iniliua/.ionì sulla ruali/./.a/.iniip iIpI f|iiarliprp rniinliiialf 

Il * .S(jd!/io - prcelcttorale clic|wi<imenfo «felle ouforitd nei con-trispomlcrcbbc anche ol.’u o.rpi-lalloppi per 4000 cani e per una 
a Gimitii clerico-fuscijta, e il fronti «fcpii unrio.ri problemi est- rnno'ic couiiitir ilcl'u popo.'tt-l.^pc.ni cowplc.f.sicn fsolo per te 


oas. che attraverso il re.-piro (le <h-l C n S. provnn-i.ilc in via 
entra a coiit.itto con Fcmoulo- * ... 


luna del s untile, trasforniando 


Tutti i dcIcR.ifi al conprcpso 
nazionale dcM F.irtit(\ eletti al 


■ 4 ..t .4 n«ì 7 i«in;tn’ nei tiviii **» 

(jue.-t Ultima m c.irbo.-si-tyiio- eonRresso (iella F('(lcrazione 
Hlolnna e provO'T.r.do iiir.nd; la rom.m;,. sono preRati di pa«=nre 
dell’individuo ... -.. ... -.: 


morte 

rato 


ilitossi- nella Riornal.i di (’pRi lune¬ 
di. presso ruffli'in segreteria del- 


Lo Stcrnini c la Sa^Iia er.mo Federazione per ritirare le de- 


siimti alla -C.ipaiinina 


leglie. 

I 'egret.iri e i responsabili del- 


le ore IH del .— ticnnain II c.i- tirop.iR.mda e diffusione dt 
! meriere Di Stefam ha f.itto l.i tutte le i-rllule aziendali sono 
traHic-t scoperta solo verso Io lonvoc.iti per «’ggi aito ore 13 
ore '23 della stcs.-a sera, qii.-.n- nei Ine.di del CR.\L della GATE 
do passando inn.mz; alla port.i '‘‘.i dei Taurini 29 . Ordine del 
della .stanza la sua attenzione C'ornoi s L-.dt.vità di propaganda 


Zioric di Fiumicino. (ibircnonD d- 2000 m.-iom Do- “ ‘‘ ^ ' Conanlle popolari 

Linp franco, che rapprcscu- ce .sard iibicafo. c quando .so- '' au-,„ re.cnz;:,_ 


La deirgazinnr anlifasrista alle Fosse — 

--SI UCCIDE 

di associazioni, enti c l’artiti diamo che non vosii.iiiio più II 

Corone di fiori sono state de- tornare qui con l'aniare//a an- II» 

poste nelFinterno del Sacrano, fica, ma per portare ai .Martin , .v,,,,. 

e mazzi di fiori sulle tombe al- rotrer 1 ;i rcalizzat.i del loro s;i- , V- „ 

lineate sotto la grande volta d: enfici.. ‘f' * "i 'ui' del 

granito che le sovrasta per -s.- Anche nella citt.à si sono o,,'* èppart. 

gnitìcare 1 incubo che stringe il svolte len le preannunciate . a-pp api i ihrari Ro 


rnrfnfiè» nnvn nntii ^ Gi«n(a c/^rico-/u 5 Cisra, c x irotiti dc{ìU iiutiosi probìcmi cst- rozionr i’omìinr popi).!:- .»pr 5 {i conipIr.<.tu*a (solo p^r Ir 

vissiit"* coti lì str-miera natahilì de. hanno fatto ieri stenti e che attende la realiz- zionc di Fiumicino. abna^ionit d- 2000 vi.'.-.oni Do- 

fMi es imi clini ■! escciiìt 'cri “ Fiiimuiini. coplicndo niztoiie di tpuì'.e opere dalle L inq franco, che rappreseti- ce .sarà ubicato, e quando sa- 

. ..*^1 ...^ a .'.ere-, Forcusioric di un convepuo in- (inali — secondo un quanto mai tara il ministero dei Lavori rd dato inizio ai larori. non 

. (. 11 ( 1 , p( r\ cnuii a u .1 ui^ .a (■'omitiiio Prò-Fiumi- opinabile pitid.jio — «locrebbe Pubblici, hu ben e.scgiiito l'iu- è .stato prcci.siito .A questo prò- 

...picH.iZionc. iit.Mna sem ir.i pre.sso d cinema Traiano, dipendere tutto, anche la riso- carico politico-eiettorale afflila- posifo. non è sfupaita la pur re- 

.-iiietta da un cr.uissimo mnr- -, ,}, ecrto posi- furionc di prob’e.ni recchi Ha topi! da Topni. me : fatti, pur- lata polrmica tra il ministero 

I.,. clu* le b.i pros i.iMio 1 .iTiiia- fjcKncn:,' / niiiDre-cutunri ilei- .letto che non occorreva ccrta-Uroppo per l'inp franco, sovra- dei /.avori Pubbl.ci e la Giun¬ 
te cri>l «It.irif,. .1.*! ntiiiìilrn Fo-imcritc Un ornl^ttCre coorrtinato. <ttinn sei.inre le bette nernTe e fa rnnitolinn T.'inrt Crfinett l.a 


fii attirata dai gemiti del me¬ 
dico ancora 1:1 \;t.i La stufa 
(imndi rimase accesa nella pic¬ 
cola .slanz.i jicr alcune ore. pro- 


jicr il IX Cmigre.s.so del PCI ». 

IIOM.WI 

I respon.s.ihili elettorati di tutte 
le «czioni sono rr'n\oc.,ti in fe- 
(ler..zione per le ore 19 , 


.XH'autopsia hanno presenzia¬ 
to il sostituto Procuratore delia 


L.i signora Anna Rcncorre. dncufo nici-i’i!irr«' io <rrtitoi;o 
di liT .limi, è st.it.-i tri.v.ita iiior- di panni lopcrì, o meaho Ioj;«i- 
la alle ore 1.30 della scor.s.. (laUo politica che da anni 

notte nel suo appartamento di l clericali hanno svolto in Cant¬ 
i-arco dei Librari HO Dopo le pidopUo 

le prime indagini la polizi.i ri- j,,i mozione finale approvala. 


OGGI 

.Mie r're 15.30 in via I.afina co- 
mi/in sul prohifma degli alleggi. 
P..rlerà Aldo Ti^zzrtti, 

Siadacali 

TIt.XMVIF.ni; Oggi, ri gen- 
n.-ìio. alle ore 17 . 30 , avrà luegri 
presso la »eUe sindacale la riu¬ 
nione dei roinil.iti direttivi del 
'ind.ic.ito atifoferrof r.imvlerl e 
delle Sezioni snu'.irali ilcll'AT.AC 


cuore ogniqualvoltrt si pone il mamfeslazion, unitar.c .-Mie 11 il .. ti. 1 . noliz'. n ' i ^ i'd'he baMircar: un salotto? Come può f 

piede reverente sul luogo che p.az.za della Marranella a ! ,' donn i s, s, 1 nc- doVe "T* nrlpr i-'/a* nrnistrò l 'ineffabile a’sessorr Greppi, presentarsi a chi arriva da tut- I 

ha visto Io spaventoso eccid.o Torpignattara si è svolto d co- asfissiandosi ‘dii il Ras Topni f s rdn'o e !■ (inin\ presi- ro^ il mondo, poco accophen- I 

consvnia*o dai nazifasci.sti. m-zo organ-zzato dal ConsicI o «0, .b. .ux m n.-sco .Mia \ ^ ' «/.è™ u nentè «h'mc «lei Contegno, ha dornfo lo. -, Intendiamoci, non siamo li 

Poco dopj d:oc,. n,.l Sa- “nrrrio^iVuaHjJrcarS.'" J." SX,- ‘-.L .'....So’; .du f,i"r,'..S;!dn?T". ?Z! d. ad ! 

erano che fin dalle pnn.e ore ..dento l'ANPL FA.s. suicidi. rio.sa boraala romana, ha lascia- ' r'/f '"/r ^"St- e no c ben sM^enl non s^ I r 

della mattina era stato pratica ,„c.azione persoRuitai; politici La tragica scoperta e st.it.i m inU'ndrre chiaramente che if'.ró o'- eVvor- che rotino i 

mente pre.sid-.ato da poi,z.ott, antifascisti. l'As.sociaz.one pcn- fatta dal fidi., deila Rcncorre non si ;• dimenticata di nulla. nei* In‘^^ niMr.*! sVssó ore 

e carabinien. mentre tre carni.- ^ j p^l. 1 PSI. ,l allorché è nncasdo c»,.- s, i.au:., .Ito l'.ittep- sdente del Cornato ^ ' 

nrtt^ porcorrevano su o fini la :*-no fvor: a jjrfro rorJiinwo .'Jiirnir or* ^ umiiuio rra^tiu^ 

via .Ardeatina. è entrata la de- -- -. — - : — . — -; - .rn- -- .Molto «fircrrentr, quo.si sul fi- micino ha fatto H cantrappun- 

Iccaz one formati dai rappre- - m re del conrepno. è apparsa la fo Abbiamo le atirazzature 

;™c™c *‘®*' «■•ntracc.ati dopo ore di ricerche 

^ -;-;- 7— .7 v- ~ d!fr...;!; 7 ;r,:vicr/ 4 ;s-,.;^ 

però, aveva inviato und corona Ore di ansia sul monte Velino jqiìesfi.'hà dcnunciaro la rerpo- metri di banchina ece. Tutte ]| 

gero. aveva una corona , pnosa situazione dello slozione '«‘f- <ìnesie. di perfinenro del 

di finn, un altra er^ona era sta- J • A ^ "A——.A." di Fiumicino, .'asciata nel più nunistero dei Lavori Pubblici 

U inviata dall ANPI provincia. 11^ fi 1 fiTlsAllTI completo abbandono fr stato Di tutti pii altri ottimi in- 

le, rappresentata da» x^c*pros.- ^^^71 1^31 11 I fTifrrrotfo <fa Grepai. Ìl qnale Terrentì cifererno QFirlIo <frT 

denti CrtVa!:erc ^ e Raparcti: ____ _ ___ ronrinnora a in er*- roFnpaana C«Tr*:!cn:, che h*: 

Erano prescnt: den.rtì chr il sjjjnor Ferrara non e^po^ro la ^::na*ione delle 5f)0| 

Sgiia'd'oro’.ÀTbo^^^^ M^aè- Sì tratta di giovani romani in escursione con alcuni amici io"Vr^s;,a:o S.^ma 

fhesi. fucil.ilo alle Arde.itine e ----- pcr ri .«ipnor ferrara ha finito iO p orn: tu una situazione d f- 

Mana Cozzi, madre delia Me- , j , » . . . un altro cit'c.d no. relatore .sul- fic.ie. Il compagno Catalani ha, 

daglio dOro Cozz.. anch'egli uc- Tre g ov.m; r.ini-in . r.'c..t,s: ciup-.i.-o (..in ;! c..,aro del so- l...mrn.e pn-o.-v.:}'..... -, cari.. - f:;naz.one dei trasporti tn I b-csimoro. senza peli sulla lir.-' 
Ciro dal tedeschi nelle tragiche :n g Th :ns ('ni.' ad altri tr.' .'iiiii- le però e l.i n.'c'.ss.tà «lUiiid; n rr. hnr.no r.nccompacr.at. P'cc.'dente conreono .Accad-* j'.a, I' ndifferenza dimostrata' 
Fosse. Fon. Enr.co Bonazz; del- c; sono d.spers. sul Monte d. -ornare in .albergo sono aii- .n all.ergo ,.j<. allora, che parteciparono! dalle cu'or’à e ha invitato p!; 

la segreteria del PCI. Leo Ca- Velino I c.«rat>;ti er-, dopo oro ni('nt..!e !e j>re.>cciip.iz ..n- poi- .\ notte . inter-. coni's.i ni numerose c.urorità. compresi iì.-sponen?. della Giunta a rrn-• 

miFo delia segretofa della Fe- d. febbi.i. r.eerche. li hanno die ; tre eont.r.uayano a r.on potuto fare r.t.irno .a R.inia -inpre-eT.int; del ministero.dorsi confo di per.sono di come' 

derazione comun.s'a. Alo s.o r.ntr.icc.at; a notte e r.accom- d.ire .dciin s.'gno della loro pre-- fri T'ùsror:. de: larori pub- «filino eiTeitir.imenfe le c.ise 

Elmo dellWssoc.azione mutila- pagn.M. a \alle Protagon.st: .senz.i I u ♦ fr ì bfre:; si d scusse arichr dei fra- j; sep'etario della sezione dei 

ti e invalidi di guerra, le dele- della mov.mrnt.ita v.eend.i. che Ogn. r.cerc.» o : r.petut. zi- L M F * I spor?: e della stazione I/mdo- PCI. Pro-etti. è inferrenuto 

gazionì d; Cavalleggert. Tr on- ha tenuto a lung.i in an.s a de- -h .mi; n.m hanno avuto aicun - mani ma'fin.i. quale prtmo atro per prospettare la necessità di , 

falò e Garbatella e numerosi c:ne di persone, sono il dottor e.«;to .Mie LS il Pasqum.. :i ,F’ diveduta ieri la c.mip.gna nosiiiro e d. ns'orapgicmento.i..sruuire eor.si professionali di 

cittadini. Giuseppe Bartolini. di 32 anni. Benone e la lannaccone sono '•%‘f^PFma Pal oita di .S ami. fu soppresso un freno in par- spectaUzzazione per i oiorcni. 

Dopo la deposizione delle Co- la studentessa Albertina Felici, rientrati a Massa d Alpe fd ‘Appio Ai f»mriiìia“giur dell'entrata in 

rane nel Sacrano, don Andrea d, 26 anni, Fimp.egato Roberto hanno dato Fallarmc ai carabi- g,no tè sincere cend.'.g’ianz* dei j'' funzione delTaeroporto intrr- 

Csfifiero ha pronunciato brevi Ardini. di 24 anni. meri r^mps^ni deilA jiezaenr o dei- <ieve recarsi a tioma a cfntinenlcle. 

e commosse parole, per ricor- I tre giovan» avevano in-nato Immed atamente un.i qu.aran- fUnifa. lavorare . • , . Oltre alle persone già arate , 

dare il significato profondo del l’escursione, insieme al dottor lina di militari sono p.irtiti alla ^ , . * , , ^ . . j Tabaeeni. leader sono interrenuti: Ciacci. della 

pcllegrinagg'.o odierno, che non Giorgio Pasquini. ass.stente uni- volt.i del A'elino per e«3mpiere ^ ^ della zona, è stato il grande l nione prortnciale dei commer -1 

e solo omaggio ai Caduti, ma versitar.o. dj 28 anni, allo stu- una vasta battuta Per or«'i ea- «im 'scornoit?o signori presenU gli os- cianft. Romeo Porruoli, conio-| 

rinnovata e im- dente Ido Bertone, d. 26 anni, rabin er. hanno nerlustrafo iJ £1. -, IfGanaVtfl G.u.(fenU. le della Compagnia portuale: ■ 


'cero che è ccuuto dalla popo- rare Tocchio aU’elettore: non ! pronti t progettisti. Ep-! ^•'■'^'bente trasportata a Roma rirlie Sezioni «in.t.acali 

j f.iri<»ric di Fiumicino, dal coni- biuta; anr;. è grave affcrmareloure. nonostante questa pene- Ne! fr.ittempo io c.in'i.zioir e della STEFER. 

mere.ante u.'." ;^rigianu. ilallo che f lumicino sin per dicen- ricird. tutto Io .sc luppo «fi fiu- dei dottor Siornmi. pur aven- ^ - 

'opcroio al aior.ine. dai cittadi- tare 'il salotto • di Soma. e. micino, il suo avvenire, anche do subito un lieve miaii.ira- A firAnsiPti 

|»ii di più dii erse opinioni po- quindi, - come pud m ere dei urbanistico, si .fa dipendere dal- mento, continuano a preoccu- l rlCCOl» vlOHolUd 

[litiche baraccati un salotto? Come può la nascita di questo quartiere pare vivamente i .'.mitarì dei V._ 

L'inr/fobile assessore Grrpoi. presentarsi a chi nrrirn (fa tilt- l-a realtà è che FaiTcnirc «ii S.m Giovanni L'uomo inf.«'ti nioRNO 


Lutti 


E’ diveduta ieri 


- , .tfolro iìivericnie, quasi sul fi- micino ha fatto il cantrappun- 

riirc ile! con regno, è apparsa la f® Abbiamo le attrorrafurr 
• strozzatura - falla alTinler- portuali e la darsena più -scas- 
' ^ vento d' un cittadini?, precisa- <afa * di tutti i porti del lito- 

— - niente «fel signor Ferrara, un mie. f altri interrenut:: biso- 

professore di niii.sica che lavora ^'ta dragare il fondo per por- 
‘'®'‘ molta passione, farlo a 6 metri, costruire 400 
questi, ha denunciato la vergo- metri di banchina ece. Tutte] 
gnosa situazione della stazione cose, queste, di pertinenza del 
di flumicino, lasciata nel più ministero dei Lavori Pubblici 
completo abbandono t? stato Pi tutti pii altri ottimi in- 
interrotto da Greggi, il quale terventi citeremo quello del 

continuava a mettere in eri- compagno C.ttalcn:, che h.i 

denza che il signor ferrara non esposto la situazione delle 
tniiri - ab "aCo - ci concejni famiglie che abitano al L -i 

tUllv .1 Yon Io h,: lasciato finire: ma «fo del faro e che si trovano da 

per il .signor ferrara ha finito iO oorn; tn una situazione d f- 

. ^ ^ un altro citMd no. relatore sul- fic.le. Il compagno Catalani ha 

; car.i.i- r- «qnar.one dei trasporti tn I b-csimoro. senza peli sulla lin- 

mpagr.ai. un p-cc-Nfente conreono .Accad-'aua, I' ndifferenza dimostrata^ 
de, allora, che parteciparono! dalle cu'or’à e ha invitato gl: 
n'va hi numerose c.urorifiì. compresi ij .-.tpon ent. della Giunta a rrn -1 
Roma -inpre-cnMnt; del ministero'der<i confo di persona di come' 
lei T'csror:. e de: lavori rub- sfi.ino eiTeitiramenfe le cose 
bile:: si d s ,-;,anche dei fra- ;; segretario della sezione del 
sport: e del ..5 stazione I.'iniio- PCI, Pro'Ctti. è inferrenu'o 

man: martin.i. quale primo atto per prospettare la necessità di , 

e.mip«gna nositiro c d. ncorapaicmenro.i..sruuire corsi professionali «li 


IL GIORNO 

— Uggì, lunedi 21 gene un 1 °^ 
( 2 . 1 -.H 11 Onom.'is*ien Vitatfann, 
11 sale sorge alle ore 7.<5 e tra¬ 
meni t alle ore 17.13 Luna nuova 
il 21 

SOLLETTINI 

— Meieorolncico: La temperatu¬ 
ra di ieri minima 5. massima 15. 


DA OGGI 


ZfNÙONE 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


dovendo rendere liberi dei locali per 
urgenti lavori di restauro inizia una 

G n A >1 i> !•: 

LIQUIDAIIONE 


delle Ardeatinc e di tutti co- stanziati, il Pasqu.ni. il Bertone ne «iei dispersi. ranno i funera;, de. compagno rf^jja ubicazione del quartiere Marconi per gh artigiani 

loro che furono sterminati dal e la lannaccone hanno perduto .Mie 22 finalmente, il Bario- F» j’ M.u i s^e.u ìfovèST ■'èewr,' eoordmato che dorrebbe sorge- Jl convegno si è conclu.so mol- 

nazismo. il contatto con l loro am ci. In Lni. la Frhcl e 1 Ard.ni sono jèz one MaiTane’’a r Wmia ^ f lumicino. Tabacchi ror- to vagamente, l-'unico dato pre- 

Testimonianza e impegno che un pnmo momento non s: sono stati r.ntracciati. Dopo avere ;Ì 7 c”òno afta moglie deli Eetinto che sorgesse a sud. verso riso fornito dall'ing. franco è 

il pongono «opraltutto ogg*., di preoccupati ntenrnno che u r: 5 torato i g ovan:, che appa- cempairna Concetta il p;u prò- M ronn del Lfdo de! Foro, cifri «raro «j’iclio rrlotrro nll'cn’ird 

Iroat» «i rifurgiti del nazismo gruppetto aarebb» presto ri- nvano intirizzii: e comprens.- fo..do cordcijiio. esponenti d c. a Sord t ciò cor- del quartitrt coordinato: 2000 


con ribassi fino al C A 0/ 
in iuta I reparti Ow /O 
Per comodità dei Clienti la vendita 
si svolgerà contemporaneamente nei 
magazzini di Via della Maddalena e in 
ViOf Lucrezio Caro. 


ORARIO 9,30-13 . 1«-I9.3fr 


SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 





















DEL LUNEOr 


Lunedì 25 fennaio 1960 - Pag.-3 


r TUnità 

^ . 4«l 1M*4I 
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SVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità ^ 

d«l l•n•41 


ijiiinitiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiii ì iiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 11 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!i iiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiii liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ! iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii :iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitii't imiiiiiiiiHtiiiiiiiiiiiiiiii'ii iiimMimiiiuiiimii!iiiii iiiiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiih " iiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ii iimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihi liiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiii i iiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiini i- iiiiiiiiiiiiimtitiiiiiitiiiii'^i iiiiiiiiiiii". 

I , . . 


I bianconeri con 4 punti di vantaggio alla vigilia del giro di boa 


LA JUVE E’ CAMPIONE 


f 




ffiiiiiiiiiiii 'I iiiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii i iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii I iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii i> iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiuiiiit ‘I tiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiii a iiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii II iiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii li iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ; iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir? 

Oltre ad avere mancato molte facili occasioni gli azzurri hanno colpito due pali ~ - - 


Senza merito la Roma batte il Napoli (j-o ) 
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Doppietta di Sivori 
e Sampdori g K . 0. 

s VMI'IIDIII\: ll.irilrlll, Xliitcìwi. M.tiori hi, lll■r^.lI 1 l.l 4 |■hl. 

uni VIt'liil; Aiuta, (irvxirk IuhiIiI. skui;liinil. ( lirchlaruni 
ll\K\ll'<: Xiix.i.^uil, ( .islaiiu. C.ir/i'ii.i. Intuii (rrx.iiu. 
I uliinihu; Nlfulo Iti'iiipiTlI i'Ii.irlrs M\url. 1 u|u(l|er 
Mimi UH- CrUtianl ili Mllatiu 

M MIC \l Olii ni I iirltnu irinpu al C AlMirl; tirila ripri’ii al 
Ih slxutl 

N'dll ; liluiii.il.i i;rli;la ruu plui;i;ia liTirnu allriil.itu. \l .’l 
( .ixtaiiu i‘sr.‘ ilal lai.ipu prr nnu Muniru lun Ciii-i-lilarunl. Ulrn- 
t r.i al .’.H' 111.1 liiullll//alilli Ni'lla rlpr)">a non r rlrntralu In 
I .iinpii Mur.i I-- llin.i'lu liiuil nrll.i ripirsi il il III il II' •Ipi'llaliirl 
l\ nini I III I 


(D.il nostro invilito speciale! 

i:K\l)\’.\. J 4 — I.ii Olirà 
non Ini ut nin mi niiiliiiiii'iilu 
mi liiinii'. iMii fili Diihau iiiii- 

' mii- rii/iiiiil'. i/' rultii in i i>'- 

til '• muniti) hi ytih’ tirilo 
spi IIiii i>tii I- Cnmiiii' ili’i jirii- 
liiiinnt<!ii liinliri-, M nivo lii'- 
'iiirit. fiiriii l'iiilii iir l’miii pi 
l'iiitni ■•iiiiililni. Ini 'iiri\<} ni 
niiiiiirrn <lr!i‘i mi iniiitr miIIii 
) ir'inii j'iirfi- ilrihi i iiinpi l>- 
riiiiii' 

-Itili Jni-i-iifn-i l’il iiioiii)- 
<i-itilti li moritii ih p.tsi-rr .-ilit- 
In più Iiirfi* ih-Mii iililIiiMirri* 
r ih iirrrnr niiiiiilliirn i/h l’I- 


li 11 1 in ‘MI ' I I .s Ili- 'lini 

'r/MiIcli' M-iimfii II 'inii ^i-on- 

rru i.tili i: ii-r.'iipiMiii Cinii- 
ini I ii»-l/ii 11 pri 11! ’l r.-‘mi 
. I ' iiiiiilii iii'(j!i ipuijliiilii *. 
'<'h|it-ii,- ,\ii-iil.' -.1 Mit tiiiit'i- 

Mi i/i)liiriiiciiiii-ii'.- (• Il h h I (I 
piiiiiiru prr llll•c■-'■|lrn frnn'- 
iimiiluM i! xti'iito. In Jm-iMitii-. 
Ili: ’-iiirii roiiiilniriitr: iiii’i. m” 
mni'it' ni mi Ini Mhirrutn mi 
iii'iiiiTii nifiTiiiir il: iittrti hit 
r\> iimli} Ir n.'iinii jiiu niii- 
r'iiiriif' r Ini ihilii mi siliipio 
mmii'rriii/r ilrlht .\iiit crt/rii- 
M \IITI\ 

1 ( unilniia In I pai: fi col 1 


Domina il Milan (3-0| 
sul t erreno de lla Spai 

Mll \N- l•llr/-'l; It.iliallunI Irrlilil, i 11-1111111111, H.ilxailurr. Ile 
liiurlu, lirjin. Oiihi-lla. Ml.illnl. Ctlllu. |l■•llllll 

*«I*V.'.- \ulilll. Pillili. Ilu//,iu; Mli-lii-ll. Caial.inl. Il.llirri; Nu- 
vrlll. M.lwrI. Itu 44 |. (iaii/er. Alurlirllii 
Mini I Ul»; llunrllit ili luiliiu 

MVItl ilOlir ni-l piliiiu li-inpu \llallni al l'-l , iii-l m-iuiiiIu 
li-inpu Ml.illiil al lo. I li-illiuliii al II’ irlRuri-i 

N'Oll'. l.i'ujiT.i liiM-lil.i. irrii-nu pi-'.aiilr. \l ilrll.i riprr.a 
(ilii-//l li.i piii.iiu III- ridurr lalilatu il.i .M.ihxi*! ,\ni:ul| 1 -| (t-li 
prr la Spai. Spriliituil; \riitllu|la 


4aaeaeeeeaeeaaaeaeaeeeeeaaasaea«« 


’tO AI \ - V \ 1 *IM I ! Il — ili (i \ 1 I I I liiilni. per !i ter/1 i ull 1 r i| _.kiI ili llnlil 1 lii> lnl■lll• ili-iliill ir .iniriilr l> u ,;ll slui luti,ili p irlriiupi-i 


. - •'t.lio invi.ito speciale! 

l’KItlt.Mt.V 21 — 1 . 1 - .S'«- 
i..i!.'r ili il I Sp il '•nini lini tu 
I-, ,M. iiiriiW* ilu‘i.ii!iiii\ I II! - 
mi- 1 II ipirI pi ni 1 f. «r 
ilrll 1 4 11 i. I li 1 1. ir»i .IX rx i- 
-iii il M II! l'.ii I I limi (ii-'i-1 
r iiiri li l'.i f iiiiii ruii ini ax . 
XII» .1 ’iiitti» x.il'iiir Tuli, .il- 
ri'tiir-i) l frrr.'iro.--. <|ii i-i 
X uii-.-'.i-r.i I. rr ini hurriitn- dui 
X rrrliii! .M 1 ni u pui dir .111- 
iiiixr III miti il piihliliru — ini 
t'iililil i-ii niniirri!' -"iiii'i u f*-- 


il iiilr — ix l'x I -,111 tu u '[lu- 
I ..tu 

11 M ’.a.i, ’ii’tii i"urr.iul a’u 
n .111- !. p 'lux.! '•Ili punti) di 

.il/ III- billdiuia I) .nu'.i. .'Ottu 
1 rulp lu.;li 'f. itcii.it uitcn- 

\d ii'i ii.'ui X .itorc nielli) -ii- 
pulì ri ilu r 111)11 torrali) diil- 
i:i fubliix» tn.inrn.iz/urra. imn 
'ircbliu pt*ri) sluuitito olio U 
Sp.il -.tax.-i riiiiiniuttcndo nn 
UOnOI.FO P.VONIM 

(l'iiiillnii.r In I. pae. 9 . cui.) 


I 


Lii Konn: Ini nino contro 1! Xiipoh ioi>i coiiir (l’cc 1110 
V tiicoiilr.i ih li'ir (lOiiirnichr fii con'ro I.iinco'. ih<pu 
are rischiato di prriidcrl/; .sode c dopo arrr unito drAlu sua 
parte una fortuna gro.isa co.'ì: K’ raro a.isiitcrc a una partita 
calciAttcì: •/: tono rosi oimrim r dr.j- .l.iiitr o m . ‘r .riiru 
itnpciiiìo. scura idre, quas, .sfottendo il piilibliiu (...ncutr r 
r.nclic non paounte. Il .\,.piil non meritala m*iMrm-iio un 
irr^o dei goal che ha subito ttigiii'<tiimcnte, c tie'.Ir 11ri us.'i.iicr 
pili sciagurate. 

Arrertimnio già dopo l'incontro con il Lanero<):’. che 
quella Honia vincente era una .squadra senza mcr.to Era 
fucile prr federe che nella trasferta successiva contro h: 
Snnipdoria le avrebbe buscate sode. Era itirritobilr f.u Home. 
pa.’C i.ri-ollii III un vitina ar.iaii.co di dùf.t a dete riji: ut. r, 

il qut’le Ilio ’r.no forse mot ri dii'Crs;. da cui non r (arile est'arrr 
qneVo pia iinporninte Come senip'-e. del i-crfo E'tiittav a 1 hni- 
rn I h-- n r oc- p’oi'ii'on -ni: riiiliit.i luoralr r trcii ir d: jt.r 
disperare Quelli — si domanda la gente — sono dunque 
: i.iminnn, de. JO iii.liiiir d: remo igo o’’ Sono o’t .-rri-. 
che ci jirnpoiio di (ronte ni pr.ridt. incerti, inrnntpetenti 
di.rigrnr: della società 1 nn l'aria della d.va isirr.ca che non 
ti r.ccontriiia d- un contratto d. rn.-ì’Oii all'anno fstipendio 
e prrm. estliisi) r ne prefende fpinUro rolfu tanto'/ Certo. 

I problrriir non e sn'n , 1 . re- 

spnii'iibilità personale dei 
g oratori .Ma Io spettatolo di 
f 1 irr, r.ittor,zzi: un li.c. ui-.r» d 


I biancoazzurri meritavano almeno un risultato di parità 


cronaca 

dei 90^ 


ROM\: Panetti: Orilftth. Cor- no da 

«Ini; Olullano. Gtiamaeri: l'hiinni 

Ghinda. Datiti. Manfrrdinl. r 
5 rlitt<»««on. CastcIlaKi. 

N\POl.I: Rucattl; Comatthi. P"' 

Srhiaxnnr; Mnrin Greco II. facend 

Beltrandi; DI Mauro. Del Vec- I med 

chio. Di Giacomo, prsaola. Ga- ]o inr 

spanni. prr so 

ARBITRO: «Unor I o Bello di 
9 irarii«a. ' . 

MARCATORI- nel primo irm- cr.rj' 

po. al 10 ' Caslellar/I. al 12 ' Sei- sprem 

mo««on. al I}' Daxid !' onar 

NOTI. - Temperatura mite. sqiicdr 

terreno discreto. Speltatorl In- Ch-m: 


tpiesto ijrnrrr jir.rn.j P ;.•'/> 
iiC' confrnnt. de; •-n-'t ’nr . 
:n miri colare di O'irl'’ de.;,. 
Rotti.:, .ticrpiir. d. imini-.nr.'r 
un passeggio, d fermare la 
palla come <■ insegna agl. 
adr.'rscent. che ipprrridono : 
nr-m rud.ment' dell'arte 
pr.T’ d- un anca di '•orupu o. 
per non parlare delle idei 
della fonili':.'.:, che rcomr il 
coraggio) non se U: posso, 
no dure ijnci.’. che non ce 
l'hanno 

l fur-.ni x;ono rnnr nf che 
s: pot sa Vincere un d lel'o 
facendo leva solo su: mu'cn i 
I med ani (con l'cagiunt,: lìr'.- 
lo interno - mediano Dar d. 
per solito corcaoioso e prec - 
.«o» cono T-dottx c lari e d: 
r.tleji Passi per Gi.r.snrc'''. 
«pruni 1*0 fOTTiC lin ì mori*’ per 
I'gnar 1. dei comnio-': r! 
sq'tcdr.i Ma gli cltr,’’ } q ‘ ~l 


torno ai 30 mila, incasso 23 mi¬ 
lioni. Calci d’an.cnio |-2 per ’.a 
Roma. Ghiiceia C rimasto Infor¬ 
tunato alla fine del primo tem¬ 
po; e rientrato nella ripresa 
dopo 3 minuti di trioco. Nume¬ 
rose ammonlrioni. Pnctlato nel 
secondo tempo tra Giuliano e 
Del A'ecchlo. srnra consepuenre 
ullertort. 

Spie' dalle tribune. Tanti 
spari Secondo una cosiuma.n- 
za del tifo n.'.poletano. i 
mortaretti dovrebbero propi¬ 
ziare In vittor.a e fuz.»rc 1 
fiTi<mi della jeTn'uri Ma 
doP") quC't.a par*ita brut*a e 
c ir 0 = 1 . e per il N'apol sfor¬ 
tuna* i eom»-- la rr....'*;:amo c.in 
que=t Notti amie, del t.fo 
azzurro" i.i oboi remo'* 

Comunque spar. .«mno E 
l'nvx IO. per .; X .poi,, non e 
ni«Ie aff.'t'to .\nz; l'na m- 
cur.=iono innoeua d Selmo«- 


stu d’i en’t rìdo 


p:*e* ro. renio triste e r suo 
gioco'’ E q'iel CctfeHcrn. 
spompc‘0 dopo due scelti, e 
incupcce d- intendere con -n- 
telVgenzu -I ruolo che l'alìe- 
natore s. ostma .; -o •’-ob 
cssepnurr'’ E -l Se’mosson ti¬ 
mido. l'unico che sembra v- 
vcce e p.eno d energie, rr.u 
incapcce d. ifTrontarr 
versarlo quando •! m.-irr-.rr.en- 
•o SI fu r,g do'’ E .1 .Af.iVf'e- 
dini. che scende -n campo 
sempre fase e.to a'.'e gambe 
e che non si deride a p orare 
con l'autorità che p'- der.’-g 
dal non essere -jn brocco'' 

.1 qiie.r'o punto è lero «• 
derr sp egare l'urccno de t'e 
poùl. che non srmbr.z g u<t - 
ficab.le in un quadro cosi 
dimc.sso e irr.tante .M,. rapi’.. 
I.a sp egaziOTie e nel *atto che 
i tre gol segnati ul .\upo't so¬ 
no ceniiti per caso ; primo 


' . 1- j- " i-.-.,, .^11- T- I "O cenati per caso ; primt 
5'on al e da .nxxio .ai:.» r-i. . j 

scossa napiole-ana fn min i- 1 ^ 

T.o .dopo Di G acomo e hbe- I O’. nom 


Tio .iopii r^i C -icomo e libe- 
ri*io mazmficamer.'e d.o un 
rr.o?i ,i De: Verch o che 
por*', a sp'.sc.) loci c.dln if- 
fra .Accorre San G nm.orc . 
dopt un m.'imfn*.'i .i’.n.iuitio 
de'il'.r.terr.o mpo.e'nno e i. 
tiro X olento. » colpo - curo. 
TimNomba «u-.e cosci d-'l 
med.ano romanica Ma-non e 
tutto qui. l'approceio A! fi'. 
D. Giacomo «1 ripete nel 
tiro, dopo un r.nvjo d-fetto- 
D. K. 

fCuntlnn* In 4. psn- *. mi.) 


e a unu rara intuiz or.e d. Gw- 
Ste’luZZi. li secondo prop ctiTtO 
de line pùper.r d- Comaschi. 1 ! 
terzo o ormo per un curioso 
calcio 'di seconda - in area, 
sfriit’ato bene da Dcr.d 
Ma bisognerebbe non arrr 
occhi per non capire che il 
.Vopoli. proprio nel primo 
tempo, non arrebbe meritato 
quei passim \e era conrm- 
tissimo, del resto, il foltis- 
niXO HEVEXTI 

fCnnttnua In 4. pa|t < r»l 1 


La sfortunata Lazio ha perduto a Padova 
Pimbattibilità sui cnmpi esterni |2-01 

Infortunalo il centro mediano Janirh - Annullato un autof*oal di Blason - Molte occasioni sciupate dai calciatori laziali 


r.ADOA.A riii: .M-icit. l’rr- 
x.ilii; Pisoli. Klasiiit. Alari. I’»'- 
r.ini. Rosa. Bricheiili. ('elio. 
Tortili. 

I.oxali; .Alolino. I.o 
lliiiiiio; Garosi. Janldi Prini; 
Alariaiii, ('arraciorl. Tozzi. 
I raiiziiti Bizzarri. 

.AKRITKfl sicnor Kichrtli 
di Tonno 

KI.TI al .Al' del primo irm- 
pi> Rriehriili; al 2 !l' della ri- 
prrs.i Rosa 

(Dal nostro corrispondente) 

I’\DOV.\ ’-M — J’ropr o 

niiTi I or" 1 for'o'i. n-lt runi.i- 
11 / .' \pp .ili ' 1 .. R >m 1 X-. hn 
per-.j -a-i ir.') i > ehi- r cordi - 
ri-'* . 'i tp') eh. N -i . >c .- 
•'ir .■..o’-'»" rir-'-'r.i \ *- 

• ine di . '-ic.i r.* nr.d V'tr o 
'i' b. incoimi • d Rocco 
e i azz. arche t I ...7 1 •• =t 1- 

• I . 'il nn -n . n r. '..i 

b.-:, i.‘ ' . Hi 'I ' 1 • n.'» I » a.- 
... - ". 1:1 . - » 

ir I •••'•.. j I .'•> . - ji - 

: . = < * ■ 'c .n • . c.'n*.'i> : 

r .; /* •! {■ -nx -') z ti r'-z 

>l (•' -11' r • =. •• m • .d. <1 I '1- 
d'> .ix I X .«n'i doxu'o r i. ine r* 

« ;''ces= xanien'e }’.i 7 Z.r' e 
r'j.ni igrt.. dop.» che Ce. * 
Ro 7 zoni •■ra.i'» =* *1 pre.< x .*. 
duii-i ni., 'sire *• r N V -«rit.n 
'. eri re«o .r.d.spon b.’.e pr r 


li SCHEDIN4 VIKtEHTI 


.\ialanta-Roloena I 

4 lorrnlina-Bari 1 

Intcr- \lrssandria I 

Pado\«-Ia/io i 

Pale rm«-f*enoa \ 

Rama-Napoli I 

Sampdoria-Jut rnlus 2 

Spal-Alilan - 

l'dinese-l.anerossi x 

Afariollo-Calania t 

Parma-I.ecro x 

Plsloiese-Siena x 

Peseara-I.'.Aquila I 

Montepremi I. AlUfiJfiSjd 

I.e quote ai 13 I. 223 000. 
«i 12 !.. 13 000. 


TOTIP > VINCENTC 


I. roFM; 2-1; 2. corsa- 2-1; 

3. corsa; Z-l; 4. corsa; 2-1; 
5. corso: 1-x: S. corsa- 1-x; 

l.e quote; al « 12 • I.lrc 
1.767J03; aulì « Il • !.. 
ai - IO • L. 7.77fl. 
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P.\00\ .A.I,.\/.IO 2-0 — Pin respinte un tiro di Alariani | 

• T< b .1 - i ( Il T.i - t i 


’ PI i.I .11 rII I e 
I' > . pii II- : .1 *1 I 

>■•>1 • ■ Il -1 .1 I . ; - i .; I * li 

. ./ ... -.1 . . inj . 11 

il.- I . • >. I / 1 : I -((Il - 

ir. 1 H' ■ -. 1 I ’. -1 \ I 

m. ' ..'Il • I I ini II.' (Il ii'i il 
br 'o l..’. "'il h ..•.indi» 5.1 

n. I p 1 ■ . . . . oi!’» iiipi.r 

ri .1 • • .1 il: ub.':i- ; ce 

* '.ilin .1 I .» 1 ./ l.e r ■ ■ X• ' I 
ri •ni • -■'>■ 'Il I un 11* > l'tii 
i\»-. . j- r « II' *■•1 1111 -.ipcii' - 

c. » K I» 'li *'b#* I. «.'Il- .*'!;*' 

r’ii.ir.i. -1 .-iiiip.i -•.U'Ii’.i 

r iir._'> lupo K s-iir'l 
.n.-i.r I 'pp r \ . ipi.iu lo llr - 
..b«‘;i' r l'C -.1 t ip» r.r..» i’. 

’to p-r ii-..i'i'1 :»■ i-u'- 

j >r- iX < .: '. ri'..,-j > . : .,..// 

1 H o 

I . I,./ .» < t..- 11 .-, ( . i ; ..'f 

<; .ri .1 - .l'C.i;' 11 • i.’i 

b . i ' i . (.. . .*bi . * .-,1 • l'.r - 
■ •r\ .'I ' 1 4 1 , j:i t" - 

-t. I ' .-•!;. I) .1 .1 f >rni / >- 
I t r ibi», i-f .r.i, i-ou 111 c.iiiip > 
ui| .1-' b .1 f i-<.ii ..X X • r- .r 
I' I - .-'HI « l p.i" .XII 1'.- 

d. -ii*.'II.-...'i p X .1 

'f.-r r. <1 fin» ..rc'X.t 
.or.. .1 cr*-..:. i.» in 

pa*,> ili lice *>ii»u l'I.c . X r- b 

N r » j a* r.» ji» ini»-"» r.^ .'ni- 
rl.c i p..r» zz .r». 1 . «.ir* 

\I, 'J 3 Pt x.)...x . di 

f*. . . p.»«.» j-.'r «ilx.T»* Il 

c iri.er ur, « f.»r' 

-.-1.1 d l’r n. e TP .-r . <1 
n.»'... i. por* . r*- p.*»x no 

che r ii-c.x.* a soffiare li fM.- 
I I su. pidi d. Tozz. con i.na 

.j:.' * » i -p* ZtttA 

N< iiiU < *- » n* ni r pre* ■ 1 1 

! 1 -*. X a li I 'U > 

* .* X . d r =eo «1 b' n l..nc 1 

* « 1 • i .n 4 n.« fi.. n « rez . * r.i • < 

e < ! br ' i-.n. .0 M.r .n. 

1-"=! I ■)' » e j n . ni..'.) q i in’.i 
Ul . r-.lt s'I, \ f S'r .1 r-x pa- 
*«'. .r.i i. ì.t 7 i» pir'tX . 'i 
x* r-»' :i’. r.' 4 Cv' .- .» ri *•• i 

I’.*. UM 'for-ijM.t nr n-e •iiT’i- 
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Tf)/./.l si e nins>o di piu che in altre nrrasinni pero 
ha sriiipalo almeno due palle.toal 


•■I n/ I « ' -.) lo r.iztl <i 

f ici-x I iiiiiix .iiiieii’." s.illl.ire li. 
[i.ilì 1 .su. p ed; d .1 port ere .n 
.r.':i 1. .lìl'll’ Kr iTi/lni sali ix i 
:ii,< .' .11 ini lire.- ■•.) cri'--: d 
M .: ni e iii/u-be 111 .mi.«re 
' 1 .fer 1 u n ‘e > f ic.'x i 
•r.xer<..re ti;*!.i .,i lue.' .i.-’.i 
pirli. ,ii ir 11 //irr 'cixo- 
. . i'. lu.i’iii'u’i. ibi 'tr.» ci 

’iii"i li 17 ' li l. iz ,, \ cdox ,1 
'hiiii.ire li p.u bel..» occ .- 
' « III- ili rct.' Sc.itt.ix.i xel.i- 
c.-i'. 1:1 1 M ir. .ni dilli iiu-t.i 

• .lupo, ‘iip.T i\ 1 Cerx T.i c 
'UH'- IX 1 proli*.luirnt.' .1 T.'/.t. 
1 1 I 11 X .o-.-n' ■;> m i /.r.itt ri 
r-‘rox ix I l’in pronto .1II1 

Par..t . 

Nu 1 I d I f .re p'r la I.aZ o 
diii.ipie: -'..t* icc.> 4*.IXa d.nio 
-ni i entie-. lu t d.uio.'.r ./one 
’. .1 I -.1 i ..-er.l t.i sebN'i'e i) - 
'o.;!! I o- I '• .menti' riconii'ce- 
re i-b. i|,i»''-.i x>).t. i., ii.i- 
:ii *1 I. ('.ni- I bi 'ric.i//i.rr .< 

> in.i'i. mu j).u x .il lut 1 e 

(111- •> OiH' (;ii.i i-.»;. . I s'*'' = a 

iniprcc s one rii sempre nelle 

Id>' ||l]..l ) 

Cori mentre l.i Liz.<) er-» 
..’.i-.ir.. p- >-e-i .11 .ix.inti J.l i 
merci . 1 . 1 p.r«-/-/o xen x . 
l'.xc . .1 secondo 2i).»l rie. 

1 *. (1.)-, .4 .1 ii.rx' 1 colpo deti- 
fi * x.> alle sp<'.-anze b .incjz- 
7iirre: su ciIc..-» .i'anzolo bat- 

* .-'1 di Cc; o Brizhent. sm.- 

= ‘ 1 x 1 di te4: i .1 Tortili l.bero 
* 1 . 1 . -- n.x'r» di l.ovat. F.il- 
1 X i nterxentu l'ex s..mpd'3- 
r>.*'» f li p-’.l i finiva sui 
p ; .-i. Ko-i.i t.ro X olento e 
-. e.-r.' da fire por Lo\at. 
'r../Zitii 1..1 - buc'-) - J. 

Tur- 1 . 

Anz .'he i ir«. p*'r x in*i p* - 
. 1 1 -li .1 x-):it n-i V.1 ad 
' .cc r.» o.>n .N'I t di'vi ^ 
x.ilixn*.- '.ix.ix.. ..ncor» Pin 

Ror.ANno P.%Rl!il 

(ionlinua In I. pa*. 7. col.) 


La poria della Rona 

Ieri i.i^tiurr.ì r if.» .ii. 1 ilei,e 
pirtite piu bruite gelhi t,o%lra 
liti fr,i line rgiidre che ni e- 

t mi furili di I erpiijr.arst di te 
stei,e. ,(i esirre ridutte con con 
que.lo che r-ntimo e con l'trn- 
uieritìtii r.f tetto d. Cut ior.o 
Ciri ond Ite .Scusateci, ma (i f> ,1- 
ce immjgir.are stano 'I.ifi ( im- 
harazzo e tl rutsore u far gin- 
rare ir, quel n.n I 1 sconnesta. 
ai Intrarin e n.elrnso h Roma e 
li .Viinii'i. foii ricchi di pioca- 
tori f.imott e coti poi eri ormai 
di org ir.izz liione, estro e pre- 
citifn.c jAhhinnio tulo tre pool 
meurdi, in tutto rWgni delta 
partiti, e alrneoo altrettanti. 


I ero d.hi I irle oppo.la r «1 
fri non rner. . assurdo che non 
SI,ano enf r ti 

Per spie.' , iticiorno Con p e. 
»..i con inztor.e che l eroe de la 
gliirnat I. n se infere Peroin.i. e 
»f if I fi p'ift t 'fetta H ima t a 
SU I pner - f jf..fe - eri ieri 
«ofulje e.,f.- I m o’iciihile me. 
’-ji)'» rng’i 1 I ilifensori pini.'»- 
'OHI (I re.pin tere corto sul p’e- 
di deg'i ai ' ers.art. oi er <>nii i 
gita a tir ire gli azzurri. .71 er ri 

I opÌM Pane”i a sbagliare .Vier.- 
fe c'era rirrelio n tuffo -A pro¬ 
posito, P,metti era proprio la 
pitlid.i e stremata ombra dei 
puma rnbh'om che om.irainit 
tanto, che parata ruggeridn. che 

II maupi il 1 la pali t pur di n in 


della 


f'i » *ir. i tttuì jiTi nr / jrr» «2 di 
'T 4 *'i I cnt 4 *n, tuffi 11 fri if*». 

c*»a I firrjpijjni, prr*r 
r'iir.Ci'r rr^pinTr u pu^r«i «ffd- 

iisxtrrir Ci ffi.Tnro p»>r<* niori »r* 
^ri Mir un aidroy'iJÌ Ourinilo. rn* 
I rcr tii h!cfCCi 2 re un tiro r«rni- 
nirno frrnbiìr, /o rrtpinir tn 
fornir con tutt'r dur le mant^ 
r.*vnir in un’njionr <fi paUa a \ o* 
Io. il iun MliirtCtn. tn fjiteì roto. 
/«• secondo lalf infi <i quello cox 


CUI l'nm.Hi fn butto sa pj,o di 
fetf.i con terrorizzili i i. 

il pat I eh.' p'.f ripre»! da Se - 
iitoisori. ilirde (ili I K.iri'ii il 4U.I 
.eci.ndo ifrimf»'» gii'. Itene Ut 
port I rcii'fei a il fulfo. Ione ei i 
coll affezianatii u Piincffi. co«i 
ohlfuafa a ledersi da lui rlifesa 
con II latore si’un assediato di 
Foit I.nrnm'C. che t'ha voluto 
aiutare tn tutti i ino li 

Pensate: non fu goal maf. 


■lei'imeuo q'i.iij.fo Panetti uici a 
1 unto limi arono in femp.» i 
«ui)< comp,igni a ricacciare i i.i 
.: palili II cafìo!,ii Siro ilei no¬ 
stro inanimato eroe fu quun i,y. 
.1 rete completamente libera con 
/'inerti sdraiato e tinto tn urea 
di riporc. Del Veccnio fio) u 
colpo sicuri» li palo destro, 
freddamente. respinse anche 
quel paltone tl .V> l'onesto op- 
peffo sii legna e corda intrec¬ 
ciata se la tenti ih capitolare 
quindo I.i Roma Juhi una pu- 
niiione a quattro metri da tui; 
tult.a la squadra «i mise fra i 
pali, e Panetti, che s'era dispo¬ 
sto acanti a tutti, jrenfd il pe- 
rtcolo 

Queste sconsolate osservazioni 


la ni.jrgme s irto le iole che or¬ 
mai può suggerire un » derby • 
fri «ijua.fre ilet Centro-sud A 
g sard me oltre Ir linea gotica, 
cerbi, un i ero e degno - eroe- 

10 trr.reremmo fin troppo facil¬ 
mente Che ne dite della Juve 
rioipione d'inverno, e del Mtlan 
che ifopo Bsilogna espugna an¬ 
che Ferrara’ la ripresa dei ros¬ 
soneri e meraripftosa, ma la 
Jui entus fa troppo forte, e di 
solito la «ou.idra che e ut testa 

11 quello punf.» dei torneo é 

prim I .nche alla fine Temia¬ 
mo proprio che questo scudetto 
«II pili bianconero: e noi» c'é 
che dire, con pieno mento di 
Bonipcrfi e dei suoi atraordiaa- 
ri compagni. PUCK 




•V d 3fc* 

















Ptf. 4 - Lunedì 25 genntio 1960 


LimiTA' Da LUNEDI' 


Tutti in difesa i grigli,, di Padroni! 


Alessondrio - suicido o Sun Siro : tcs^ tu. dei Napouairoum pico 
rinter non fotìco o vincere (3-1) 


So/o dopo cìte Ange/iììOy Corso e Lindshog (rigoreJ avevano messo a segno tre goal 
gli ospiti hanno cercato di reagire ottenendo la rete della bandiera con Tacchi 


tNTKIt; MaiiruccI; Ftini;nr<i. 
GiinriiliTl; Muiilrro, (’Hril:iri‘lll, 
Iiivrrnl 7 /I; lllclrll. l.liiiIskiiK. 
AiiKrlillii. Vi'iiliirl. Corso. 

ALKaHANDItlA: SlFfaiil; Nar¬ 
di, Oiac'oin.ir/I; Forili, Ilnnlar- 
ill, (ìlrarilo; Marcacaro, Filini, 
nirrra, Mi|>liavarra. Taccili. 

AIUilTIlO: Oamliarotla ili 

Griiova. 

MAIICATOItl; uri |irllilo Iriii- 
|io, AnKcIlllo al 123 ', Corso al 
;i 3 '; nella rlprrsa, i.iiiiiskoR al 
J 8 ’ su rlK» rc. Tacch i al 21 ', 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2-1. — Hl.su;:iia 
proprio dire che l’Ak'.ssan- 
di’ja ò andata in corca della 
■sconfiUa. Djaniinc, coni'è pos- 
siilnlo rinunciare in parlon/.a 
allo fasi d’attacco o chiu¬ 
dersi in difesa sperando in 
un miracoloso paret'tjio’f II 
ciovane lin ei a. sul ciuale m 
jiuntavano t;!! .si>uardi «lei lio¬ 
fili spettatori che avevano 
allrontato il freddo e rumi- 
dità di S Siro, vacava solo a 
et litro campo e l’unico che 
tentava di dari’li una mano 
eia il mediocre Filini. UH 
altri .stavano tutti nei pre.s.si 
di Scfani. L'estroso Tacchi, 
per esempio, poteva essere 
scambiato per un ter/,inu. 

Contro nove difensori. Fin 
ter avrebbe potuto trovarsi 
in dillicoltfj, ma a smuovere 
le acque ci pensò subito 
Lindskofj. Il luiijio svede.se 
lavorava per riuattro e con 
una preci.s'ione quasi milli¬ 
metrica metteva in azione ora 
Amtelillo, ora Corso. Si com¬ 
portava benino anche Ven¬ 
turi e nonostante uli svario¬ 
ni di nicicli 

La rete di Stefani era in 
continuo pericolo. Apriva la 
marcatura un ttoal di An- 
Selillo e sette minuti do|iu 
segnava Corso. Frano tr.i- 
scorsl 32’ di uloco c FAles- 
saiidria poteva considerarsi 
spacciata. 

Te.istardi come i muli, i 
" striai “ attesero di essere ir- 
rimefliabilmcnte sconfitti pri¬ 
ma di far vedere qualcosa di 
buono. Difatti nel secoiulo 
tempo uscirono dal loro j;ii- 
scio solo doijo il jtoal di 
Lind.skoa su littore. ci<n> sul 
3-0 per l’Inter. Da (pirsto 
momento (a 27’ dalla fine) 
Tacchi divi'iine .'da sinislr.i 
e oanuno assunse il [iropno 
ruolo. Matteucci venne Impe- 
finato da tiri piuttosto {htì- 
colosl c Invcrnizzl si salvò in 
extremis in due occasioni. 
Ma L’intor era «ili in car¬ 
rozza. 

A conti fatti, nessuno desìi 
alessandrini è deuno di torlo 
perché nessuno 'hn potuto 
esprimere il ntCBlio di sé 
stesso. Ncll'Inter, rdio in al¬ 
cuni momenti hn manovrato 
con olecanza. ò salito invece 
In cattedra Lindskos e sono 
piaciuti Anselillo o Corso. 
Non è il caso, comunque, di 
dare molta Importanza a que¬ 
sta vittoria dei ncroazzurri 


poiché l’avvcr.'iario ha fatto 
veramente poco per contra¬ 
stare il siicce.S'O 

L’Inter poteva segnalo al¬ 
tre diic o tre refi, turò va 
detto che .sul secondo coal 
c’r? l’ombra di un fuori muco. 
E non parliamo del rigore; 
in c.isi del genere novaa- 
tanove arbitri su cento avreb- 
liero cljiuso un occhio, invece 
il signor Gambarotta indicò 
il dischetto bianco c... uccido 
l’Alessandria 

Tutto considerato, non c'è 
molto da raccontare. Prima rii 
.segnare. l’Inter mancava un 
paio di occasioni con Ange- 
lillo. Inoltre Giacoma'/.zi si 
faceva applaudire per un 
.salvataggio acroliatico su 
Llndskog 

Sull'altro fronte Matteucci 
pa.s.seggiava avanti e indietio 
per ri.scaldar-' Il povero Stn. 
falli era pre.so d'a.s.sallo e .se 
la cnviiva tutfandosi a destra 
e a sinistra Una tempestiva 
sua parata di pugno (1!)') su 
fucilata di Lind.skog. 

Kd eccoci al primo goal. 
Lindskog in azione sulla si¬ 
nistra. cross dello svede.'O. 


Angelillo è sulla l'tilla e da 
un paio fli metri insacci 
Continua la giostra dell'Inter 
Al 32' Angelillo serve (Jorso 
che viene a trovarsi solo da¬ 
vanti a Stefani i'i'.strcnia ,-i- 
nistra ~ crerlendo.si in fuori 
guico — SI ferma un attimo 
e po' sogna Ileclamano i 
•• grigi ■•. ma per l’arbitio é 
tutto regolare Diil nostro po¬ 
sto fli osserva/.iotie ci è sem¬ 
brato che iirima di Corso >n 
posizione di - off.sifle « si tro- 
vas.se Lindsko'g 

L'Inter è firmai a cavallo 
e In iiartita non ha più iute 
resse. C’è un calcio di puni¬ 
zione a favore dell’Alessan- 
flrin (con tiro di Tacchi che 
sfiora il montante) e c’è Ili- 
cicli che perde tcmjio dando 
modo a Atefani di rullargli 
la palla. All'inizio della ri¬ 
presa. un perfetto nlluii'go di 
Liuflskog mette in azione An- 
gellllo che entra in area e 
(ira; la palla liatte sul palo 
e finisce fra le braccia di 
.Stef mi. 

Il signor Gambarotta ha il 
compito facile e dovrebbe 
tirare a campare, giusto come 


fa l’Inter Nossignori, al. 18*. 
li signor Ganiliaiotta flsch a 
un r'gore a favole doH'lntf'r 
•Mfitivo' un tiro di .Mar..ciò 
viene rcspmto Involon’aria- 
mcnte fi;, un braccio fii (H- 
raj-flo l.iiiflskog iiatte la mas- 
s ma iiuni/ionc e |ici Stefan; 
c li tei/o d sf) ac( li- 

Finalmente l’Ale'sanrlr'a 
fa viva Al 21’. su azione Fi 
lini - Iti vera - Tacchi, (picst.i 
uluim infila la porta di Mai- 


.r w- IMnanlI '' ’ i momfori 

AltinTKO; itigki fll Milano. s/or/«n«ff Httnno finttn ,,rr 

- .ipororc. (incile quando la 

UDINE. 24 — Delu.so lo Rotnn .rcpnnen. In segno di 

'(•arso pubblico iircxeiite al prolesin. hanno acceso beii- 
■ .Moietti ■•. ma divi-.oiie di pala quando i poal erano 
pmit; più clic e(|na tr.a bianco- stali falliti per sfortuna e 
neri frullarli, reduci deila taii- iiaauflo il iiallonc ha roipilo 
to di.'cns.sa irasfei’a di S Si- per due t olte t pali della 
ro. cd i più intiaiuendcnti cu- porta di uno stordito Panetti 
giiii vicentini -Ad una rete F non fiatino nriito il corappio 
iniziai)* dell’anziano Menegotti. di fischiare la propria squa- 
'caliirita In»! primo ti-inpo da dra. perelié. almeno questo 


IL COMMENTO 

slmo pubblico napoletano 
(arrivato a Roma per festeg¬ 
giare questo derby tpnonn- 
niosoj, al pan degli scarsi, 
silemiosi, snobbanti spettatori 
della Roma, l tifosi della 
squadra di Amadei hanno 
continuato a scaricare una 
riserva inesauribile di mor¬ 
taretti anche quando la squa¬ 
dra prendeva goal perché 
hanno capito il dramma che 
starano rivendo i ptocafon 
sfortunati Hanno finito per 
sparare, anche quando la 
Roma segnava. In segno di 
protesta, hanno acceso ben¬ 
gala quando i goal erano 
.stati falliti per sfortuna e 
quando il pallone ha colpito 
per due volte t pali della 
porla di uno stordito Panetti 


jeucci. l’onore dei Piemonte, i un forte tiro di piinizuine n- 

è salvo .spondono gli osttiti nell:i lì- 

(Jl.NO .‘i.AL.A pre.s;, con una )lnppi(‘tta di 

• (’onti. «*qiiiiibrata a euiqin* ini- 


Udinese 

Lanerossi 


volta, il Xapnli meritava solo 
applnn.vi d,i incoraggiamento. 
e roiiiprensioiie. 

vomì, eqiiiiioraia a eint|ue no-i Se è po.subile uri discorso 
miti dalla fine dalFintervento I (eenico per imo partita di tale 


.sarebbe creduto'.' Sventati. 
Pesaola e Greco fermano in 
.'■andwich Manfredim sul li¬ 
mite dell'area. E' punizione 
chiara, affidata a David Po¬ 
trebbe legnare l’interno lo- 
mani.sta, ma proferisce il col- 
petto d’astuzia, faci’odo l'oc¬ 
chio a Castellazz.; il quale 
scatta lucidamente. sAora la 
palla rasoterra con la zampa 
sinistra e fa fuori Bugatti 
(complice U lento Comaschi, 
ingenuo.’). 

N(>!lo stadio, dojio il goal 
è silenzio. Solo un botto di 
prote.'^ta contro la jella Al 
13' Del \'ecchio c Alanfredi- 
ni (imo jicr parte) '.c.ittaiio 
I* tirano I.a posizione del 
l’edro era ji-ù bella, e più 
belli 1 sal'elH cht* .ivcvaiio 
evitato le falciature di Bel- 
trandi e Greco. .Al 22'. Pc- 
saola fallisce il t.ro (svirgo¬ 
lata) dolio un'altra sciagur.t’.t 
rc.'pint.» (Il Panetti, .sturciito 
sempre pui da un amoie fl.i 

SpO'IlliZlO 


Il Napoli prende a domi¬ 
nare e a .schiacciare la Roma 
Al 24’. un tiro di Di Mauro 
r.mp.illa su Corsini a tre 
metri dalla porta. Al 2f)’. Pa- 
ficftì si arrampica sulla tra- 
ver.sa per niaiid.irc in corner 
un cross dello stesso Di Mau¬ 
ro. AI 27’. Ga.sparini scambi.) 
la palla con Del Vecchio 
(abilissimo) c stanga in dia¬ 
gonale; palo netto! E cosi la 
partita va avanti fino al 3'J’. 
quando il segnalinee inventa 
un otf-side e Selmosson vie¬ 
ne ferm.ito in azione da-goal. 
La Roma .si rianima, e inon- 
tr)* lutti a.spi'ttano il go.il 
del Napoli, mett'* a segno la 
doppietta della vittoria si¬ 
cura Al 40'. intanto. Pedro 
impcgn;) Bugatii su punizio¬ 
ne (inai un tiro su azione!) 
e la palla va in corner. Al 
42'. il .-('londo fattaccio, oii- 
ginato da un cross di Gliig- 
già CoiiKischi. sbilanciato e 
pic.s.sato da .Manfrcdini. man¬ 
da di te.sta verso Biigat'i. 


di testa del median.i Pi nardi. 
In qiie.ste poche azioni si 


levatura, si deve dire che il 
Napoli è ri.siiltato più peri- 


La villoria del Padova 


L'IMNF.SF.: I(•llllullll: Ilei llc- 
iii*. Vaiolili: Sassi, iMiiarflI, Mc- 
ii(‘R<illl; l'riuri'lll, Mitaii. (tri¬ 
llili. riiaroiiilnl, F)iiilaiirsl. 


‘•oiidensa. in definitiva, tutto coloso della Roma per due 
li 'iiicco dell'incoiiiio. uno dei ragioni semplicissime Prima 
più scialbi e deliid)"Mt: ai qua- di tutto perché è sembrato 


1: -■imo ad oggi .•dihiaiiio assi¬ 
stito Per la vciiCi 1 blanco- 
.'ossi vicentini e.scono dalia 


I,. It. VICKN'/A; llniiiira; Ilo- contesa con maggiori m'-nti 
rrlll. Xiivfiliil: 1)0 Marrlil, Fan- avendo sviltippito un v.aimne 
/anali). /iiiiiirllriln: (’onll, di gioco più \ .isto. pur dc- 

Mi'iul. Iiniiafln. l.eoiiaritt. Fu- minciando scar'a incisivit.’i in 
sali). fa.se di attacco, dove i -soii Bo- 

MAIIt'A'roui: ni'l Fflniii (rni- nafln e Conti b..nno cerc.ato a 
|i(i, al ip‘ Mrnrgfiltl; noi «oi'nn- ’r.itli di filtrare 


In declino la « vena » dei felsinei 


Secca sconfitta del Bolog:na 
sul campo dell’Atalanta (3-0) 

Andati in vunta^rgfio nel primo tempo con un ^oal di Nova i bergamaschi hanno 
poi arrotondato il successo nella ripresa con altre due reti di Nova e Longoni 


ATAI«\NTA: lloccurdl; Fat- 
(nzzii. IliilicnII: Flz/(, (Siistavs- 
Mili. Marclie.sl; Zavaftlln. Ma- 
Kclito. Nova, itoiizuii. (.oiiroiiI. 

ilUI.UGNA: Hantarrltl; Tniii- 
tiuriis, Fiivliintti; Miallcli. (ir)*- 
ni. liiilKiirrlll; Itriuia, Urinar- 
ni. Fiavctrlll. Campana, Fa- 
hClltll. 

AUllITItd: Miirctirsi! Ut Na- 
linll. 

MAitCATOItl: Nova (A) al 
1’ ilrl primo tempo; Nova (A) 
al 2' i* l.ongoni (A) al 19‘ ilei 
seronilo Irnipo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO. 24 — Come 
una vecchia barca sul mare 
in burrasca. Cosi il Bologna, 
che capitan Greco non è riu~ 
scito (1 suina re dulie bordine 
dei corsari dell'Atulanta. Au¬ 
gi. E' stato proprio Ini, it cu- 
pitnno. che s'è lasciato spes¬ 
so aggirare, che più volte hn 
dato via libera a Nova e a 
Longoni i cannonieri 

Ma non è il caso di fare il 
prore.s.so « Greco. 

Il Bologna ha sbagliato la 
partita. Cioè ha isolato Gre¬ 


co. E Nova, nel primo tempo, 
e Lunijoiu, nel secondo tem¬ 
po. 1 

Il Boìogna ha deluso. Il Bo¬ 
logna c stato dominato in 
lungo e tu largo, dal princi¬ 
pio «Ila fine. Il Bologna non 
e esistito, o quasi. Infatti, la 
Atalanta s'ò imposta per ire 
a zero. E poi: Longoni ha 
centrato un palo; Greco hn 
nllontanatu un pallone che, 
forse, aveva già superato la 
(iiieu biuitcu: Not'ii c Lonpont 
hanno perdonato Santarelli 
in due o tre occasioni. Insom- 
mu, .se il Bologna fosse usci¬ 
to dal campo con una mezza 
dozzina di gouls nessuna sor¬ 
presa: SI sarebbe trattato di 
un ri.snitulo più logico, meplio 
rispondente alVandameuto del 
giuoco. Vi.sfri a Bergamo, la 
pattuglia rosso e blu hit dato 
l'iinpressioiie d'ima pochezza 
teca ita desolante. 

Si capisce che l'Atalanta 
non .s'è fatili jirepurr, che 
nella difesa del Bologna ha 
affondato gli artigli. E Miu- 
lich unti ha .supnfo approfit¬ 


tare delta libertà. E Bulga- 
relli, il meno iieppiu, è stalo 
surclassalo da Shuchio E De¬ 
marco è stato intrappolato da 
Hoiizon. L'attacco'.' Già. t'at¬ 
tacco: chi l'ha cisto'/ L'Ata- 
luiiiu. dunque, dultu cintola 
111 sa La pattuglia nero e 
bill è apparsa forte, agile, 
brillante, /fa subito pre.so di 
petto il Bologna, l'ha colpito 
senza pietà, l'ha battuto pro¬ 
prio come si butte un tappeto. 

Tutti bravi, i giocatori del- 
l'Atalunta. Nessuno, però, hn 
noinfo strafare. Anche quan¬ 
do il punteggio garantiva il 
risultato, t'orgainzzazinnc del¬ 
ta dlfe.sa è rimasta prudente. 
E l'estroso, sicuro coiitropie-' 
de delt’nffui’cu è divenulo una 
arma difficile per raevcr.ia- 
rio, L'Atalnnla è partita di 
scatto, decisa /.anelo di Cat- 
tozzo a bavaglio, c centro a 
Nova. Greco c .funfarellt non 
.s'intenderano. r il tiro di 
Nora era secco, ben ilirrltn 
lucano. Tuiiibariis cercava di 
respingere eoi pugno (’no a 
zero, al fio" 


Vincono senza entusiasmare i viola 


Mella ripresa la Fiorentina 
scardina la difesa barese: 4-2 


FIOIIKNTIN'A: .Sani: ItolioKi, 
Krgalo: Cliiapprlla, rirzan. Ma- 
lalrasl. Ilamrlii, l.ojaroiio, 
Mnniiliiri. (ìrallon. Fnris. 

BARI: Magnanlni; Barrarl, 
Romano; Macchi, Mcshcrintii. 
Cappa: Ur Rohrrtls, Conti. Krha, 
Tasnln. Cicogna. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: primo Irmpo 
al ]' Grallon; nella ripresa al 
1.V r 21* Pcirl». al 3F Hamrin 
(rlgorr), al 21’ Krlia. al 10’ 
Marchi. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24 ~ .Non è 

facile dare un giudizio pre- 
ci.so sulla partita che h.a vi¬ 
sto oggi la Fiorentina op- 
post.-i ai - galletti - baresi. 
Lo scar.'O pubblico non è cer¬ 
io uscito soddisfatto daj -Co- 
miinaie-. Il 'gioco, infati.. 
quello che fa spellare le m.i- 
nl dagl; applausi c stato an¬ 
che oggi latitante. A tratti i 
gigliati hanno s.'^puto impo¬ 
stare «pjidche .'«zionc incisi- 
v;.: : baresi hanno mc.« 5 o m 


I CANNONIERI 


Il RETI: SivorI: 9 RETI* 
Charles. BrishrntI r liam- 
rin; g RETI: .Allafini; 7 RE¬ 
TI: Eirmani. Plralrlli. Bel¬ 
lini e Selmosson. 6 RETI 
Pasenlli, Anaelillo e Eind- 
tkoK; S RETI: Manfredini 
Mora, Rossi. Cenato, l.oja- 
rono, Stacchinl. Tacchi. No* 
Ta e Conti; 4 RETI: Nicole 
Zaglio. Maschio. Monlnori. 
Morbello. Campano. Milan 
Del Vecchio, Ocrvirk. Mas- 
•ei. Pelei». I.oneonI e Erba 

mostra un giiK'o a volte pia¬ 
cevole ma scarsamente red- 
d.t.zio. Mai. comunque, io 
spettacolo ha raggiunto un 

livello sodd sfacente. 

1 to.«can:. dopo aver realiz¬ 
zato una rete con Gratton 
(aiutato daj p»irticre Magna- 
nini). nel primo tempii han¬ 
no aumentato il vantaggio 
nella ripresa con due goal d. 
Petris e con una rete di 
Hamr.n che ha trasformato 
un calcio d. rigore che a 
molti è apparso d.scutibilc 
I - b.anco rossi- soltanto 
sul 4 a 0 hanno r.dotto le 
distanze con Erba (il qu.iie 
g.ù al .39' del primo tempo 
aveva segnato un goal che 
Adami aveva annullato do¬ 
po aver consultato il segna¬ 
linee) e successivamente con 
li mediano Macchi 

Fra le due compagini, chi 
ha meno convinto è stata la 
JlortnUB*. una squadra im¬ 


bottita di - campioni clic, 
iill’iii.zio del campionato, non 
nascondeva le sue ambizioni 
da scudetto. La Fiorentin:) 
vista contro il Bari, è una 
.squadra disorganica che vive 
.solo siill'inizìativa di (pial- 
che atleta e non rie.sce (co¬ 
me del resto non è mai riu¬ 
scita in questo torneo) a dar 
vita a iin gioco razionale. 
Anche oggi Li compagine di 
C.aniigli.a. dopo essere an¬ 
data in vantaggio in maniera 
piuttosto fortunosa, ha avu¬ 
to solo qualche momento fe¬ 
lice; per il resto dell’incon¬ 
tro è sempre stata dominata 
da: baresi. 

• • • 

E’ il Bari a d.irc il calcio 
d’.nizio. ma solo a tre minuti 
dal -via- sono i viola a sflo- 
r.')rc il goal n minuto dopo, 
sulla spinta della nicd'ana i 
gigliati vanno in vantaggio. 
Chiappclla dal contro cam¬ 
po lancia Gratton spostato 
sulia dc.stra La mezz'aia, 
p.'illa al piede, pur e.s.scndo 
marc.ato da T.agnin si porta 
sul fondo campo, s: g ra. 
stringe ai centro c da po.si- 
zone angoLit.) tira m rete 
Afagn-anim s: tnfT.i. para, ma 
non trattiene il pallone che 
entra m reto fra lo stupore 
del pubblico, di M.ignanìni e 
dello stesso Gratton la cui 
intenzione era stata quella 
di effettuare un pas.saggio al 
centro. 

Prima ohe si registri un 
altro tiro b.sogna attendere 
;I 15’: è ancona Gratton. ser¬ 
vito da Montuon. a portare 
la minacc.a alia porta basore. 
ma Magnanini para in tuf¬ 
fo, .Al 17’ ; -\;oIa- si por¬ 
tano all’attacco: Xfalatra.si da 
una treni na di metri tira in 
prossim ta della rete barese 
e Hamr.n con un colpo di te¬ 
sta devia fuori di poco .A! 
22' Maiatrasi alterna ni.a’.a- 
mcr.te Coni La punizione 
viene battuta dallo stesso 
Conti che serve De Rolx'r- 
t.s' il tiro dell’ala è p.arato 
da Sarti in uso.ta Due m - 
niit; dopo Cicogna in corsa 
lane a verso Erba che s; ai- 
lunca troppo la sfera per¬ 
mettendo cosi a Sarti di p..- 
mre .Al 3)ì’. su t.ni d. De 
Roberti.s, Orz.'.n dev.a oiin 
un.-, mano il pallone: i bare¬ 
si reclamano il - r gore - m.a 
•Adam, fa cenno di prosegui¬ 
re g.ud.cando ij fallo invo¬ 
lontario Al 39’ Erba segna 
Ad.am. convalida o poi an¬ 
nuii.) per intervento de’, se¬ 
gnai nee L’az.one era par¬ 
tita da Tagnin che con un 
perfetto lancio aveva messo 


Firb.a in condiziotu* di spa- 
r.nrc a rct<' v ;1 centroaviuui 
non si era fatto .ittcndere; 

Sarti in ii.-cita rcsjniigcva. 
ripr«ndcva Erba che tirava 
.ancora in porta m.a il suo ti¬ 
ro era ancora r«‘.-(|).nto. que- 
-stii volta da ."Malatrasi in tuf¬ 
fo. La palla tornava ancora 
ad Erba clic la deviava in 
reto di te.sta: goal? Adami 
indicava il centro c.-inipo ma 
piai neh.amato dallo sban- 
d cmmcnto del segnalinee .an¬ 
nullava e concedeva una pu¬ 
nizione in favore della Fio- 
rcnl.na 

Nella ripresa il Bari si 
schiera con il WM (nel pri¬ 
mo tempo i bianco-rosa han¬ 
no g oeato con Tagnm me¬ 
diano, Cappa su Montuon e 
Seghedoni -battitore libe¬ 
ro-) Al l.T la Fiorentina 
aumenta il vantagg.o. Mon- 
tiiori. un Montuon molto vi¬ 
vace. r.cevuto il pallone da 
Lojacoiivì .ivanz.t e ai mo¬ 
mento giu.sto l.iiic, 1 IVtr.s 
L’ala in piena cor.'^a con 
sinistro si allunga ij pallone 
sul piede desiro r .'taii-ga in 
rete nell'angolo opp.nto a 
quello -.n cui s: è piazzalo 
Magnanini' 2 a 0 Al 21' e 


.ancora l’ctri.s .a m.ircare, 
Montuon e I.oji.otno con una 
siTÌo di passaggi avanzano, 
jioi. f.ojacono .scort)> l’etr.s 
in Ott ilia iiosiz.one. gli .al- 
limga il pallone e il triesti¬ 
no con un.) -legnata- re.)- 
llZZH. 

Non SOM)) aiii'ora passati 
due minuti (piiindo Lojaco- 
no. palla al piede, dal cen¬ 
tro campo SI porta in area 
barese o viene atterrato da 
Bcecan; e .Macchi. Il fallo 
non è grave ma Adami sen¬ 
tenzia la m.assima punizione. 
Il tiro dal -dischetto- 'lo 
batte Hamrin che non ha 
diffleolià f) segnare. J\1 27’ i 
bare.»! accorciano le distan¬ 
ze; Conti dal fondo c.amp*»- 
fra una .«elva di gambe, pas¬ 
sa H pallone a Erba, appo¬ 
stato in arca Fiorentina. Il 
centro avanti con mia mez¬ 
za s|(accata aggancia l.a sfe- 
r.a e la dopos ja dietro le 
•ip.iiie di S.art .A! 40’ .son)> 
■Uicor.a i - gallcit: - .< .•.-••gn.a- 
re C.ippa. ime de; ni.gli.’vri 
in e-mpo con u;: krc.o fa 
P-artm- ,I nii'diano Macch 
che. co»! un p ìli. incito p,- 
r.iboi.co, tuittr Siri; ri use.!.». 

I.ORIS ni I.I.IM 


Reazione del Bologna? 
Macché. Era F/ltuluiiiii che 
di nuovo 31 lanciava. E se al 
5' non centrarli il bersaglio, 
era perchè Longoni, con San- 
tiirelli in uscita, troppo Icr- 
gicersava. Poco dopo Nova 
ripeteva Lonyoiii 

La difesa rps.so e blu bulln- 
va. e Pivalelli aveva le pol¬ 
veri bagnate. Pasciilli face¬ 
va molta scena Gli ex, Cat- 
tozzo V Ma.schio, ce la met¬ 
tevano tutta. Il Bologna ap¬ 
pariva prigioniero La parti¬ 
ta SI colorava sempre iiu'i 
di nero e bla. e diveniva 
dura A terra De Marco. A 
terra, in area di rigore. Lon¬ 
goni Oiiindi. .Ifdschio r.ide- 
Fd III bdrbii dilli trdi'crsu. 

Forse, il Bologna sareb¬ 
be salilo in cattedra nella ri¬ 
presa? No. niente Riecco, al- 
lorn. l'.-ltatanla. e ancora in 
bello .stile, tu uuniicru tucisi- 
l’d. l/n tiro al fil di palo di 
Ronzoii. e al 2' il .secondo 
goal Lancio di Roncoli Gre¬ 
co shiiglia l'interrento. e No¬ 
rd è prodio r /ugge Fnaue e 
tira, raso terra, mentre 
tdrclli di’iiiirn. Due n cero. Il 
Bologna protesta invano Ron¬ 
coli. priiiKi del lancio, avreb¬ 
be toccato con una mano. 

Il fatto è che il Bologna fa 
acqua: è lento, .sembra inver- 
trhrato. E al ÌF la fortuna 
l’diuid. /louzon dà II Lonpodi, 
che dpptni Tumhurus e Gre¬ 
co. e calcia: palo! 

Non c’è sugo. Il Bologna 
è spettatore E Loiiponi e No¬ 
va non .sdiirto approfittare di 
un pnlloue. o pochi pa.ssi da 
Santarelli, che grida vrndct- 
la. Sbopliiindo s'impnrn. Al 
1.9’ Loniiotii non fnllisrr: 
sguscia fra Greco e Tnmhu- 
rns e fa - viaramro - a San¬ 
tarelli: tre a zero. 

La vecchia barca del Bolo¬ 
gna dffomfd E la nave cor¬ 
sara de!l'.\’.:'anta naviga sul¬ 
la cresta dell’onda. .Santarel¬ 
li è sempre in movimento: al 
20* rie.sce n dci’iarr tin tiro 
eoi pepe e eoi sale di Ma.srhio 
Non è finita. Longoni s'è 
davvero riiiihoccalo le ma¬ 
niche Al 2.V un suo cross 
delizioso non è raccolto E 
al 3.V Greco è costretto a ri¬ 
correre ai mezzi forti per 
salvarsi Greco é alto. Lonao- 
nì è niceolo: la pente rìde. 

L'Atalanta si concede un 
breve verrndo di ripo.so. e 
Foccardi tocca due palloni: 
imo di Parinato e l’altro di 
Pirofelli Infine, forno Lon- 
poni Torna e rhiama fuori 
dalla nor* i Santarelli _ II 
centro è rrreollo da Pavìna- 
tn che inct-rìzza il pallone 
alla radice del pnioi ìnferrie- 
ne Greco. <• t'allontana fonan¬ 
do ha Olà sunerato la linea 
bianca?! E' il 3X', l'arbitro 
.si .sbraccia perchè Fazione 
continui, e ri'intrrrssante non 
c'è nitro 

ATTIMO rAAlORI.ANO 


olleticainente più forte, più 
veloce, più nbite nelle coin- 
biddziotii di attacco, che 
sguarnivano sempre In sprov¬ 
veduta difesa romanista In 
secondo luogo, perché l’ac- 
cordo fra i repurti della 
situiidra è parso più continuo, 
rispetto a quello della Roma- 
per lunghi tratti inesistente. 
Giullddo non è riu.srito a 
rnpire fe con lui David) che 
la fonte del gioco napole¬ 
tano era In Pe.saota e in Bel- 
trandl, i quali hanno invece 
piocdto per tutta la partita 
nella libertà più assoluta, 
offrendo a Del Vecchio e Di 
Giacomo una quantità iuc- 
■sduriblle di palle preziose. 

Giuliano ha tentato di ri¬ 
parare in qualche modo nella 
ripresa alla sfasatura del 
primo tempo, cercando di più 
il marcamento di Pesaola. .Ma 
allora, con quei provriden- 
zinli fre goal di vantaggio. 
Pesaola avrebbe potuto gio¬ 
care del tutto libero C'era 
da giurare che non sarebbe 
successo più niente e che 'a 
Roma (bello sforzo) avrebbe 
vinto In partiln 

LA CRONACA 

.so di Panetti, che non sa 
adoperare i pugni. La palla 
fila verso la porta libera, ma 
Corsini ferma da sciancalo 
e Losi rie.=!cc ad allontanare 
la palla 

Sparano ancora 1 tifosi az¬ 
zurri. ma che succede’.' K’ 
il 10’. e .«ueeede il goal ro- 
man sta il pr nio Clr -e 'e 


sili pit'd di Tozzi, uria .ser.e 
d. pi.'iiiZ ori; a favore de; la¬ 
ziali non avevano i*'ito ai- 
ciino. h] 41’ infine Mariam 
sparava alto raceog! endo un 
iTo.(s d: Bizzarri 

Il goal veniva invece ii! 42' 
su azione confusa: tiro di Car- 
r..dori da lontano, deviazione 
d- testa di Blason e palla in 
rete L'.arbitro pelò credeva 
di aver >!(*vato nell’azione 
un fuorigioco di Bizzarr. e 
aniui'.liiva il goal' molto di¬ 
scutibilmente a dire il vero, 
come hanno r.eono.-;c.uto più 
lard. gl. sie.ssi giocatori p.tla- 
vini. 

Tutti infatti sono rima.sti 
convinti che l'arbitro si è 
sbaglialo e che la rete do¬ 
veva essere convalidata; ma 
1)1 fi-) d»'i coni: neppure i la- 
ziai; hanno ( rcduto di dover.s; 
att.'icvare airepi.sodio come ad 
un :i(.'i)iglio ter giustificare 
la loro sconfltt.i. 

Era ì; 42' abbiamo detto od 
anche se l'arbitro ave.sse con¬ 
validato la reto sarebbe .stato 
riitlleile che i biancoazznrri 
avessero potuto pareggiare 
nei restanti tre m nuli di 
gioco 

Non c'è dunque da pren¬ 
dersela con l'arbitro: ma piut¬ 
tosto con la sfortuna che ha 
perseguitato i '.aziali pr.mr. o 
durante rincontro con il Pa¬ 
dova. A fini* partita tutti r.- 
conoscevano che i biaiico.iz- 
ziirr. avrebbero mer.taio al¬ 
meno un punto per !.i loro 
accorta d fe.s i de! jirmio tem- 
j)o. per '.a vi'cmente controf- 
fcn.siv;» della ripresa per la 
voloiit.'i iirofiis.! nei i'i) m nu" 


(li gioco E gli stes.s; patnvìni 
consolavano ,1 portiere* Lo- 
v.'iti. il jnìi afflitto degl; ospi¬ 
ti: • Sicuramente a Roma di- 
niiiiio che è stata colpa mia 
— borbottava rammar.eato 
Bop Lovati — .S'i può estere 
più sfortunati di cosi a! rien¬ 
tro tu squadra? - 

Ma è impossibile e ingiusto 
preriderselri con Lovati che è 
st'ito all'altezza delia sua fa¬ 
ma in tutte le occasioni: come 
sarebbe ingiusto chiamare in 
causa gli altri singoli gioca¬ 
tori laziali, tutti battutisi be¬ 
ne e con coraggio, dai rien¬ 
tranti Lo Buono e Carosi. ai 
terzini, ai mediani, al 
don chiamato a r.^iMQjPe i! 
molo inedito di interno f-ri 
realtfi poi ha funzionato d.» 
mediano aggiunto) al grande 
M: r'.: ni. a', volenteroso Biz¬ 
zarri. ai tuttofare Fr.anzini. 

De! Padov.-i invece sono 
pine ut. soprattutto Brighen- 
ti. C’(*l;o. Secco- ed il •• regi¬ 
sta •• Rosa Ma anche Hlason 
.si è comport.ilo benissimo no¬ 
nostante la su,a non più verde 
eth e Pin se l'è sbrigata con 
molta d.sinvoltiira nelle oc¬ 
casioni in cui è stato chia¬ 
mato in can.s,, (e anche con 
im p.zzico di fortuna) Oli 
altri sono stati d. poco infe¬ 
riori: ma hanno tutti concorso 
a dimostrare che la forza del 
Padova è soprattutto nc] suo 
g.oeo e nella organizzazione 
del eomjilesso Non per nien¬ 
te se la Lazio ha perso la sua 
mbr-'tib iità. il Padova ha 
potuto continuare la serie di 
tttar e con.s(*eu! ve in casa... 


La vittoria della Juve 


tt» e delle sue elevate quali¬ 
tà iipoiii.sf ichc. 

Nella ripresa la Jiivenliis 
ha segnato ima rete, ha por¬ 
tato li ter m 1 II e parecchie 
inaiignliizioni assai insidiose, 
ed ha persino co.stretto gli 
avversari a rinserrarsi m di¬ 
fesa Proprio mentre era jiro- 
fe.'oi all'attacco per tentare di 
colmare l'esiguo svantaggio, 
a un certo punto la Sampdoria 
•ti è inspiegabilmente ritirata 
in difesa. 

Eppure i piemontesi erano 
riimi.sti in dirci e Nicolé po- 
tPca solamente intervenire su 
certe palle e gli era impossi¬ 
bile competere in velocità con 
gli avversari. L'inizio della 
piirtitu è stato affascinante. 
Era piovuto durante la notte 
e la mattina e il campo era 
pesante c sdrucciolevole. 

La Juventus per volgere a 
suo vantaggio il timore re¬ 
verenziale che genera imman¬ 
cabilmente ticpii aimer.suri, .si 
è battala in massa verso la 
porta custodita da Bordelli. 
La mossa psicologica ha sorti¬ 
lo l'effetto previsto: il rapido 
martellamento a citi subito è 
stata sottoposta la retroguar¬ 
dia bliiccrchiata ha infatti 
danneggiato gravemente la 
compattezza c lo spirilo di 
Bernasconi c dei suoi pregari. 
L'impareggiabile Charles ga¬ 
loppava insfaricobilc avanti e 
indietro. Boniperti serviva 
senza soste t compopni. Siro- 
ri creava nuove impensate 
manovre, i mediani aronrn- 
rano a ridosso della linea di 
attacco. In breve la Sampdo- 
ria SI è disunita c ha perso 
la bussola. Al 4' la Juventus 
ha segnato: Ntcolé ha spara¬ 
to in porta da una ventina di 
metri. Bardelli si è lasciato 
maldestramente sfuggire dalle 
mani la palla, e Sirori. guiz¬ 
zando sulla sfera come un fol¬ 
letto l'ha messa in rete La 
doccia scozzese ha sveglia¬ 
to la Sampdoria che si é im¬ 
mediatamente liberata dal 
complessi che Facevano in¬ 
torpidita. 

L'impennata della Sampdo- 
na ri ha stupito ed entusia¬ 
smalo Finalmente ecco rii nuo¬ 


vo la bella squadra, agile, vo¬ 
litiva I* tiitclliiii’iitc clic in set¬ 
te mh re pareva dores.sc com¬ 
petere per d primato! diceva-» 
ma in cuor nostro Lo spetta¬ 
colo ifircuiru di colpo appai- 
.sionaatc. La Jucentus naliiz- 
zavii daravieiite i triilatiri de¬ 
gli nrccrsiiri, i (/indi, conipi)- 
iieiido ciccanti figure geoiiie. 
trichr, araiizarano verso 
l'area di rigore jiivciuiiia. La 
Juventus nei momenti diffici¬ 
li sa c.tscrr più dura, spieta¬ 
ta. implacabile di qualsiasi al¬ 
tra .squadra Ed è nnrhr .scor¬ 
reria. si molto .scorretta, a di¬ 
spetto delle diehiarazionl del 
signor Cesarmi, il quale, a 
torto, si è lamentato delle pe¬ 
santezze altrui Emoli. Casta¬ 
no. Garzella. Cernito c lo 
.stesso filiforme Colombo fiil- 
ciavano gli attaecanti della 
Samp. iiintidnndoli a rotolare 
nel fango 

Ocicirk. Skoglund e Cac- 
chiaroni le.ssrriino hi trama e 
.Moro .si infilava nel di.spo.siti- 
vo rìifens’Vo juventino Pur¬ 
troppo il giovane crntroavnnti 
Toschi appesantiva e inter- 
rompava l'azione commetten¬ 
do inenarrabili .strafalcioni. 
.Al 9’ Emoh hn nttcrrato in 
arca di riporr Skoglund che 

10 aveva aggirato con un paio 
di bellissime finte, ma l'arbi¬ 
tro ha lasciato correre ben¬ 
ché la scorrettezza fosse im¬ 
perdonabile c visibilissima. Di 
quando in quando Sivori e 
Charles alleggerivano la pre.s- 
sionc trascinandosi dietro 
quattro o cinque avversari, 
ma poi arrivava l'ottimo Ber¬ 
nasconi, il quale riportava 
l'ordine togliendo la palla ai 
due grandi campioni. Bema- 
scont aveva riacquistato tutto 

11 suo sangue freddo e dirige¬ 
va sapientemente il lavoro 
della rrtroguardni Al 22* Cn- 
■str.no SI è infortunato r si è 
spostalo ad da de.str.z. 8on:- 
perti c retrocesso tra i me¬ 
diani ed Emoli si é schierato 
terzino 

Al 27' è ancora di scena 
Skoglund. che però viene 
sgambettato da Colombo pro¬ 
prio mentre .sfa per entrale 
nelFar.-.i di rigore ove ere ri- 


Goai di Vemazza al 34' e replica di Bresolin nella ripresa 


Il Palermo raggiunto da un Gonoa ^disperato,, |t-l} 


P.XI.ERMO: .\nioUn; Bc Bri- . it.UII inlcrcjtsanlo F»'r me- 


lls. Sereni; r«rpanesi. Grrsl. 
Malavasi: Sarrhella. Vrmaria. 
.Erre. Rmalil. Sandri. 

GF.NO.A: Piccoii; Corradi. Be- 
raldo; piquet. Carlini. Pisto- 
reiio; l.eonl. .\hhadle. Bresolin. 
Panlalenni. Frlienanl. 

\RRlTRn; signor Ricalo di 
Mesi re. 

NOTE - Terreno hnonn. Spel- 
laiorl 18.900 circa. Tempo prl- 
maserllr. corner a fasore del 
Palermo 7. a fasore del Ge¬ 
noa J. Ctnal; al 31’ del p.l. Ver- 
na//a per il Palermo; nella ri¬ 
presa al 31’ Bresolin. 

(Dalla nostra redazione) 

PAI.ER.MO, 21 - Non credia¬ 
mo i-h)* li lungo applauso 
sci>ppl.it<» all'Indirizzo del ge¬ 
noani .al tOì' della Ilpr)'s.i. 
quando Bresolin ha paref^ato 
le soni dell'lnconlro. sl.t solo 
da aiirthiiirsi alla irritazione o 
alla delusione del pubbllro per 
il pessimo gloeo messo In mo¬ 
stra d.ai rosanero; I rosso-hhi. 
Infaiti. hanno ehiaramente me- 
rlt.ito il risultato positivo. 

La partita é stata a 


rito sopr.attutto (Ielle sgrop¬ 
pate (Il .Abbadic. degli Iniprt'v- 
visi tiri di Le(»nl. del prrKli- 
garsl di Pantale<»ni, delle intel- 
ligenii trame org.'inizrale d.i 
Corr.icli e Ber.itdo U Geno,-» h.i 
.a\Tito moire i'ee.i»ii»ni da g»ial 
»• qualcun.i ne ha avuto anche 
li Palermo, eonvines-nti e frui¬ 
to di intelligenti .s/iom le pri¬ 
me; afTann<->se e ronfuse le s»*- 
eond«- 

SI presenr.3 il Palermo e»'n 
una punlrione di Verna/ra (ne 
h,-»tter.\ molte altre, tutte sen¬ 
za frutto nel corso rie* ‘HV) rhe 
incoeei.T sull.-i harnera. ripr»*n- 
de anror.i F.argentino e .allun¬ 
ga c»'n una niez/.a rove«e».ita 
a Saeehell.a ferm.ito la fuori 
gloe»a Poi un beil'.allungo di 
Rob.illi .» Vem.azza elio e In¬ 
terrotto d.a Beraldo P.ar.a r'*i 
Pieeoll un lungi» tir»> d.a l»-*n- 
t.ano. quindi .aneor.t iin.i piin- 
ni/ione per 11 P.alermo Al 5’ 
l’oiiimo .arbitro Rigato ammo¬ 
nisce PantaleonI ehe aveva f.al- 
losamente fermato Sacchella 
Sull.a eonsoguente ptinirione 
-Aree dà a Vemarza; questi ti¬ 
ra e Pieeoll dcxi.a in eoltper 
Ancora un tiro di VemazzR «1 


7' e ali'!»' la prima azione pe- 
col«->s,a del Genoa, autori Bre- 
solin e Leoni li Uro de) cen¬ 
tro attacco ^ deviato in cor¬ 
ner da Anrolln Al 9' arlone 
Vemarra - Aree - Sacchella - 
Sandri e tir,» fuori di quest’ul¬ 
timo .Al 12 ’ .Abbadie scende d.a 
metà camp,' e si « bea*e » una 
serie di .(vversarl; giunto m 
are.» e anticipato di un soffi.» 
l[>,»irehhe segnare’ BresoUn 
fialr.ir.d»»»! da lerr.a indovin.» 
iin.A merra r»»vrsclata che ir»>- 
v.a del tutto spiarrato An/o- 
lin II p,.lione «flora il palo 
e flnxee fin»ri Ancora un tin» 
«Il Vemar/a al 14’ e al 18* un 
tiro di Frignani Al 24’ Pieeoli 
si esibisce in una pr»-*digio«a 
parala su un tiro di Vem.»77.i 
ai fulmicotone da una decin.» 
di metri 1..I palla finisce In 
corner e Vernarza calcia fuori 
dalla bandierina. .Al 2.A’ su un 
« campanile » di Beraldo. men¬ 
tre Piccoli c fuori p«»na. Ro¬ 
vatti tira e colpisce la traver¬ 
sa; un difensore allontana il 
pericolo .Al 29’ episodio semi- 
umoristico tre altaceantl del 
Palerm.'» sono soli davanti a 
Pieeoii tutti e tre in netto 
immn rmc»: l'arbitro non fl- 


sehia. ma essi indugiano per¬ 
dendo Foocasione. Finalmente 
Rigato si accorge del triplice 
fuori gioco .A questo punto it 
Genoa si protende in avanti e 
mette in serio pericolo la por¬ 
la del Palermo Ma proprio a 
conclu«iono di quest»» pcrunfo 
s-icne il goal dei r»»sa-nero per 
meriti» di Vemazz.i ehe su 
.irii'iie partii,! d.i t>»' Belli* e 
proseguila da Malava«i e Ro- 
v.iiii viene .i trov.ir*! tu per 
tu con Fesiremo difensore gc- 
n.»,ino hatlendolo facilmente 
.Al >»' il pareggi»» sembre¬ 
rebbe c»»«.i fatta; Bres«»lin «I 
trova a un passo da Anzoljn 
ma U tiro lasldtosisslmo sor¬ 
vola la trawrsa II Palermo 
l<'rna in avanti ma le sue az!»»- 
m sono senza costrutto e la 
difesa rottso-hlu non ha diffi- 
r»»ltà ad allontanare il perir»»* 
lo .Al 43’ un tir»» a«sai penco- 
loso di Ferini é «ventato in 
Corner da Anz»»lin 
Nella ripresa il Palermo va 
sempre peggiorando il livello 
del suo gi)»eo e II pubblio» ni»n 
nasconde la propria delusione 
AI 4’ un tiro di Leoni; al S’ 
un’arlone personale e bellissi¬ 
ma di Abbadie e poi un corner 


psT il Gen»'a- al 6’ un « mani » 
in ar«-.! di un difensore grn<»a- 
n»» su di un’azione di Vemaz- 
7.1 -Al 9- un tir.» di Sacchel- 


inasto solamente il portiere 
Vacassori. Le due riùpiiori oc- 
casìuni avute dalla Sampdo- 
ria sono state troncate nel 
momento drcusivo dai bianco¬ 
neri che applicano rigorosa¬ 
mente la regola secondo la 
quale il fine — nel nostro ca¬ 
so 1(1 riftorin — giustifica f 
mezzi. La sportività di questa 
regola è discutibile, però è 
utile, .specialmente se l'arbi¬ 
tro ha la vista debole come 
pare Labbia il signor Grignn- 
ni di .‘Milano. 

dicci minuti dallo scnde- 
ze del tempo .\icolé si è infor¬ 
tunato c quasi contempora¬ 
neamente la Sampdoria ha 
rallentato l'andatura, t tre an¬ 
ziani attaccanti uccrano or¬ 
mai dato quanto potevano 
dare c la stanchezza inco¬ 
minciava ad appannare le lo¬ 
ro idee. Davanti ai loro oc¬ 
chi lo .scacchiere del giaco 
appariva velato, confuso. Non 
cercavano più il compagno 
smarcato c preferivano o 
mettersi a scartare l'avver¬ 
sano più t'ictrio o toccare de¬ 
bolmente verso il primo amico 
che si trovasse nel rappio 
di dirci metri. La stanchez¬ 
za è traditrice c alle sue leg¬ 
gi non sfuggono neppure i 
campioni abili come i tre 
.stranieri sampdonani i qua¬ 
li fino ad allora si erano pro¬ 
digali con eccessiva genero¬ 
sità. invece di risparmiarsi 
per ì secondi quarantacinque 
minuti. 

Nella ripresa Castano è sta¬ 
to lasciato negli spogliatoi La 
Sampdoria ha avuto una fiam¬ 
mata che è durata lo spazio 
di dieci miriuti, poi gradual¬ 
mente. irresistibilmente, la 
menomata Juventus si è im¬ 
padronita del campo e sino 
alla fine il portiere juventi¬ 
no Varasson è rimasto pres¬ 
soché inattivo. 

Lodiamo Parolo. sclcrtc. se¬ 
rio. capace amministratore dei 
mu.scolt juventini £' lui tl fo- 
nificatorc Jet polpacci, dei tri¬ 
cipiti. dei sarfori degli scat¬ 
tanti maratoneti che vesto¬ 
no la maglia bianconera. La 
salute della squadra è tale e 
tanta che oppi ha permesso 
ai dieci superstiti di muover¬ 
si e di attaccare come se fos¬ 
sero stati in undici o m dodi¬ 
ci. La Juventus, che per qua¬ 
ranta minuti orerà subito la 
iniztatira dei lipuri, appena 
(jucjfi hanno diminuito fin- 
tensità della pressione, hanno 
forzato lì ritmo e hanno capo¬ 
volto la situazione, I teqcci 
Emoli, Cerreto « Colombo, 
ciufcti da Lojodice, hanno re¬ 
spinto gli crrersari del loro 
territorio e tl potente Cha'- 


1.1 ed .il 12 ’ una bra\-ura di | Ics ha fatto da ariete al con- 
S.rchella ehe supera in dii- trettacco Ma tra i blucerchi»:- 


S.iechella ehe supera in dri- 
hling din» avversari, tirando 
{vro p.»i mal.imente 'Tiri di 
.Ahb.idie e Fiquet e quindi 
tutti» un periodi» d: nffer»:- 
\ a r<»ss.»-h‘u 

.AI rr F'ist,»retl»» tira fui'ti 
d.ivanli .illa porta \u»»ta Ma il 
goal de! Gen»».-» 0 già nell’.iria 
.Ancora tiri di Bre«»»lin. P.in- 
taleoni. e al .31. un tir»» di l.eo- 
ni è par.it»» da Anrolin Al X3’ 
Pantal»’*»»ni d.i rientro l'area 
n<»n ru'<»'»- .i far r»'ntr<> .Al .ià* 
l'offensiva genoana è interrotta 
ria un'azione del rosanero che 
mette Sandri set»» davanti ai 
portieri' nell.i possibilità rii «e- 
gn.ire f.ieilmente. ma il pallo¬ 
ne finisce .ill<» -Al ,3.3’ flnilmen- 
ie it mentati» pareggio- s»i una 
ennesima azi»»no Panialt'oni. in 
.-ire.i. porge imrro\-\-i«amente 
indietro .iir.i»'i'»»rronte Bresolin 
che fiilmin.i tr.isversalmcnte In 
porla: nulla da fare per 11 pur 
bravi» Anzolin. 

A. B. 


trettacco Ma tra i blucerchi»:- 
f: c'er.t Bernasconi, saldo ca¬ 
rne una quercia, attento, ra¬ 
pido ed elastico nonostante 
sia tondo e gros.to come una 
botte Bernasconi ha fatto 
muro, rna al •76’ Fapplauditis- 
simo .^tron ha segnato di 
nuovo, concludendo una 
triangolazione iniziate .-fo 
Charles r proseguita da Ntco¬ 
lé La inimifobile stoccata del¬ 
lo zazzeruto sudamencano ha 
battuto il povero Bordelli, 
che nella furia s» era spostato 
a sproposito nella porta Poi 
non è accaduto niiIFcIlro di 
inrcrc.«.!anfc.‘ la Sampdoria. 
per evitare un risultato peg¬ 
giore, SI è ammassata davan¬ 
ti alla propria rete, esauden¬ 
do inconsapevolmente t! desi¬ 
derio della Juventus alla qua¬ 
le le due reti segnate era¬ 
no più che sufficienti. 


soriircso; pall.T respinta dalla 
tr.iicfsa. entrata eli .Sclmos- 
jon c soal d.) due passi, con 
poca gloria e scar.s; applausi. 

Sul terzo fattaccio, acca¬ 
duto al 4t>'. le squadro vanmi 
al ripo.so. L’azione: calcio 

- di sccond.) •• in area, rim- 
Prtllo. raccoglie David, che 
stanga a reto da otto metri, 
molto bene. E Ghiggia, stor¬ 
dito in mischia, va a braccia 
negli spogliato:. 

Il secondo tempo è una 
.‘'L-mma di sbagli intollerabili. 
Per 17 minuti, sbadigli e fl- 
.«cbi. e bolli di protesta, an¬ 
cor:» Poi. finalmento. Del 
N'ecchio inventa una rove¬ 
sciata o Panetti blocca .An¬ 
cora Del \’ccch:o al 19’. e 
Panetti a stento manda in 
corner Sveglia!, dicono dal¬ 
lo tribune. .Ma che .«veglia. 
Al 27’. il Napoli cogl.e un 
altro palo .«u tiro di Del 
Vecchio- c.irambola della pal¬ 
la tra Panetti e il legno, .Al 
30’. per faro conto pari. Lo 
Bello fischia un calcio d; pu¬ 
nizione a cimine meir; dalla 
port.) di Panetti. Spettacolo 
comico: tutti e undici i gio¬ 
catori gialloros.si sulla linea 
della porta, davanti è Pa¬ 
netti. che si muove subito 
dopo il fischio e prende una 
violenta pallonata sul corpo 
Ma la rete e salva, e anche 
l’onore Poi. al 32’ (ma per¬ 
chè. perchè? 1 fanno a piign: 
Giuliano c Del Vecchio. Poi- 
poco. mentre i! pubblico e 
indifferente, non si accende 
la mischia dei 22. .Ma tutto 
Si calma presto, per fortuna. 
Panetti para in due temp; al 
34’, commette un’altra pape¬ 
ra insieme a Corsini al 35’. 
e infine, come disse il poct.). 

- in santa pace se n’annamo 
a letto-, E ci dormiamo 
sopra 

IL SUCCESSO 
DEL MILAN 

grosso errore di presnnzionr. 
con quel suo attaccare • in 
rnas.sa M.cheli .'iveva abban¬ 
donato .Grillo. po:-iand<i?-. 
a‘-ant:. le .i!; non si curava¬ 
no di tornare indietro e r'- 
prender-s- il pallone, lo stesso 
Ganzer aveva messo da parte 
la prudenza che lo distingue 

In verità. Viani aveva s:-- 
puto imbrogliare le calte con 
IIP. certo acume, .spedendo s n 
dalle prime battute .Altaf.n. 
all’aia destra. La mossa ave¬ 
va in parte d-sor.entato 1 
leonino ex mediocentro de! 
Padova e del Torino. E’ sm’- 
cesso co.sl che al 19’ il contro¬ 
piede del Milan ha infilato 
.Spai rome un tordo allo .spie¬ 
do. Massoi si Liceva ant.c - 
pare da De Angeli.». :1 quale 
spediva soUecit.i a Gr.llo: 
rimasto senza - Angelo custo¬ 
de -. l’argentino avanzava con 
la sua caratteristica falci- 
la cd Improvvisamente cor. 
un lancio niagistriile Imboc¬ 
cava Altafin; sulla destra. 
Mazzola facilitato dall’im- 
bambolamento rii Catalan , 
intercettava, superava siiiio 
siane.o Bozzao e metteva nel 
sacco precedendo l’uscita ri; 
Nobili. Una :>z.one svelta e 
senza fronzoli, un goal pu¬ 
lito che agiva da docc.:i fred- 
d.i stilli Spai e sul pubbl.co 
E’ chiaro che per la Spai la 
pi.rtita non poteva conside¬ 
rarsi chiusa. Purtroppo per i 
ferrares- però Li differenza 
fra i due undici cominciava 
a delincarsi fino a diventare 
chiara come l.i luce del gior¬ 
no col pa.s.sare dei niinnti. .-M 
24* la traversa salvava Nobi- 
!; da iin violento tiro di Oc- 
ehett:) sferrato dal l.mìte del¬ 
l'area A metà campo 1 M - 
lan .-iveva eretto un br.!uardo 
d.ff c.lmente superabile. 

Liedhoini. lasci:«to senza d;- 
stnrb.'itori por rarrctramento 
d. G.'.nzor, dominava la fascia 
(■entrile del campo e dal suo 
piede partivano tiitt; : lanci 
più pericolo.si per la d.fesa 
spallina. Occhetta e De An- 
gel-.s sgobbavano come negr . 
Grillo si prodnceva in ripe¬ 
tute impennate e tutta la 
squadra d.ivr, l'impressione 
d- es.iere in p ena salute 

Cosi era mfat'i Nella ri¬ 
presa 1 M ia:! .r. z a.va col p - 
gI:o d. chi sa d; e=«ere pH’i 
forte e vuole urgentemente 
dunostrario .-Mtaf-.nl .s. im- 
paper.'<va al >’ =u una palla- 
goni e al 7’ Nobili era dura¬ 
mente impegnato da un for’e 
cross r='o1erra di Bettin". T’n 
m mi’*i p ù t.ird- la Spai sf o- 
r.iv', il p-.rezgio. con.«entendo 
a Ghezzi di prodursi nella pri- 
in.a parata degna d: t'»! nome 

B.-ller ba"'''va una pnni- 
7 one. Silvadore allontanava 
d; testa e Micheli d.'-l ì:m.‘e. 
."izzeccava un bo!-de d. rara 
potenza che Ghezz' salvava 
ma'Z «tffelmente d. pugno 
Galvan zziva d.'- questo ep - 
sodio, la Spai c»»mmetteva il 
.seeon.io errore d; presnnz'o- 
re S si'opriva maldestra¬ 
mente .incorri una volt» e .1 
M:Iai» ine.sorabile. non per¬ 
donava Era il IO’; una fu¬ 
ga d Bean ven va sventata 
n f.'-F.o l'teraie. 

Sulla r messa partiva d 
nuovo Gr l;»i che serviva Be*- 
t.n il - boi'ia - serviv.i lun- 
go Bean che fuggiva, s. por¬ 
tava a (ondo campo e centra¬ 
va al!" ndietro- Nobili uscli'a 
a moto e Altaf ni. in agguato, 
metteva n rete con molta 
tranqu 11.tà. La partita era 
orma: «egnata Solo un mira¬ 
colo avrebbe potuto salvare 
la malconcia Spai. Ma la Spai 
non è una squadra del mira¬ 
coli? Il pubblico, nonostante 
tuttii. .sperava ancora E al 
27' la folla tornava ad ec- 
c tars’.- Novell era stato 
-cinturato - :n piena area da 
Trebbi e Bor.ctt»i aveva ir¬ 
li ca’ii d schetto b.anco 

.Ancora una «eeranza dunque 
per ; ferrares . .Avanzava 
Ma.sic . buon conoscitore ."i 
Ghezz; con il quale ha f.o- 
c.',;o d.versi campionati 

Come I gatto coi topo: Ms'- 
sei partiva ondegg «ndo. 
f ntava e t-rava secco sulla 
de«tra d Ghezzi Ma il - Ka- 
mki^ze- a\eva mangiato la 
f 04 l a- un balzo da giaguar-i 
nella direi one giusta, una 
p»»rteninsa deviazione in cor¬ 
ner e ’ant. salut. all.» pove¬ 
ra Spai La quale Spai subi¬ 
va il terzo castigo al 34’: P c- 
chi brutal'zzava Grillo in fu¬ 
ga ed era r.core Liedholm 
non mitava Masse: e faceva 
centro «niazz. ndo Nob'I.. 

Il resto della partita non 
aveva storia ed il fischio (ìel- 
l'arb’iro sancivi 1» ▼titorla 
del 5Ti:«n. 
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Negli spogliatoi deirOlimpico 


Le squadre romane di serie D 


Amoifei: Una 
po rtilo slrego tB 

Soiiiiihialld l)'Arraii»i‘li • ApptMia MMlliriiupic 
inilioiii (i in\(‘rnale «‘DinpreMi) 


[)tffict!nn-ntf ci tromnin) 
in ÌJnbiiru;co (ir! rrnirri. al 
termine delle penile, i.ep!; 
jpopltuioi (ielle due squadri- 
i)i//ieilmeiiie tiseiuiiio u iiiuni 
l’IlOte; i>0' di (}WCO DII rimo 
sempre drpli spunti che luiii- 
no poi un sepuito polemica 
nepli spoplie.toi Ieri, a! ter- 
mine ih Hoiiiu-.ViipoIi, eriira- 
mo tutti li, iinbarasiutissinii. 
chiedendo quas: sottovoce a 
questo o a lincilo alcune im¬ 
pressioni sulla partita appena 
te rmiiioiii 

In effetti iincont ro aveva 
offerto cosi poco che rit’s.5iJ(io 
aveva niente da dire neanche 
dopo .\essun episodio salien¬ 
te da ricordare .\essnn piii- 
bilo nello spopliatoio pinllo- 
rosso per una vittoria venuta 
iioii .<1 .s(i bene i-ome: nessu¬ 
na mestizia in quello parte¬ 
nopeo. dove 111 .sioiifiitii è 
.^(iifu prCsi! e()ri iiiiii buone 
dose di fatalità 

Amedeo Aniudci era U. eir- 
enndato dai piornaluiti e uni 
Orili mesta andava dicendo- 
-Che volere i he tacessimo:' 
K \t(ito una part’ta streiiatii 
('i SI è inesco di tutto per (ar¬ 
ci perdere Sei primo tempo 
abbiiinio pioeoio con pia or¬ 
dine è siamo stati I mipliori. 
eppure abbiamo incassato tre 
reti, .Velili rjpre.so che eovii 
dovevamo fare se non attac¬ 
care e scoprirci:’ - 

Xon cè stato niiHii da fare, 
siamo d'accordo con Amo- 
dei Ieri hi I\oma avrebbe 
vinto contro chiunque perchè 
la fortuna era dalla sua, co¬ 
me tante volte te era stata 
contro. Cosi è il pinco del 
calcio: tino rollo a te. una 
volta a me. E questo era un 
po' il piiidi^io penerole dei 
diripetiti ptotloro^.<;i i quali 
andavano tirando sospiri di 
compiacimento da tutte le 
parti • Ora stiamo in zona si¬ 
curezza - — diceva l! coiii- 
mendator D'Arcanpeli ed in 
effetti la vittoria di ieri della 
Itoma questo ha voluto dire 
A parte Io sostanza de! pinco, 
a parte la fortuna, il risulta¬ 
to ha permesso alla Homo di 
respirare una nuova boccata 
d'ossipeno tirandola (non dal 
terreno sempre più infuocato 
della zona di coda Che cosa 
poteva chiedere di più il 
comm. D'Arcanpeli ebe è ora 
il responsabile unico dello 
squadra'.’ Per questo appari¬ 
va soddisfatto: non certa¬ 
mente per il pioco svolto: e 
nemmeno iierchè questa vit¬ 
toria potrebbe e.tsere un sin¬ 
tomo di ripreio dello .squa¬ 
dra. anzi. 

Questa Vatmoslera depìi 
spopliatoi dell'Olimpico al 
termine di un Homa-iWapnli 
da dimenticare al più presto 

Pochi sono siati, del resto. 
I commenti fra i piocatori 
David ce Pavesa con I com- 
papni di squadra che - non 
eorrei'uno - e contro alcuni 
dei compapni di linea che 
- piovano a compartimenti 


stapni, tanno i duetti e non 
ti danno una pollo nemmeno 
.^e ni 11 ori 

Ciistellazzi era obbosionca 
soddi-fiuto .•\reiM .sepiimo la 
p ri Ilio rete e poteva far nie- 
plio diceva — .%(• uno strap¬ 
po alla piimbii non pii ore,s,<e 
Iiniitnto i movimenti nella ri¬ 
presa 

Panetti appariva come un 
leone in pnbbio Si resnro e 
non poteva star fermo, era 
nervoso, irascibile; nnpo'i-'i- 
bile or nei no rio E' un nio- 
nientnccio per /’onetii, /or-e 
avrebbe bi.'iopno di riposo, un 
paio di domeniche, per ritor¬ 
no re in pollo cpine (i ri imi 

.Vieiite di più Proprio una 
partita da ,limentiiare al p.ù 
presto 

I.'ultimo brontolio lo abbia¬ 
mo -eiitito alla porta depu 
spoiiltatoi Era il eussicre del¬ 
la società: - .Abbuinio iiicii--- 
.'(it'i iiptii’m; P*! milioni eom- 
pieio i! -oeeor.so incermiie. 
Che tristezzii'- 

HIIMO ('.III.K.Mtni 



Il Viareggio costringe 
le ff.0 0. qlparegglo ( 2-2) 

Ancora a rilento i « celerini » — Magnini, Betella | 
e Montagnoli (2) sono stati i realizzatori delle reti 


Concert i^Teatri-C inema 


TBATRI 


« \ . . v - V'- ■ S-Aìs* 

'f.5- ■, ' ■ -2 


t'.\STr.l.l..\7.Zl esulta dopo 
u\er seKiiiiio il Koal. primo 
(lellit alurnala 


Il Trofeo De Martino 


Vittoriosa la Roma 
sulla Samb (1-0) 

i 

La rete è stata segnata da Meglio 


S.\MIIE\r.llETTI.SK: l.iiciaiil. 
Drlrn-a. rapprlletll. Falaschrl- 
ll. (tarliUKiia, ('aprati. Villa, 
.\lrssaiiilrl. Slaceliliitll. rriiiia- 
ti. Itronl. 

Itd.M.V: Ili lliniienlco. ('ella, 
Iteii/etll. Ilei lll.itirn. Sani, 
llror/i. Kaiielll. Saiirr, Tenente. 
.Mentiti. Nardiiil. 

.VititITItO; l•iantOlll (Il Temi. 
.M.AKr.ATOKK; nella ripresa 
al 3' Merlin. 

Contro pi! juiiions (U-Iia 
Samboiu‘(ieiii'.':e. iiviclti iti.iHo- 
roii-ii li.iiino colto ieri un iiie- 
nt.iio succi-sfo. pili di ((ii.iiito 
non (iic.t il ii«iilt.ilo 

Ieri la t<>riu.i/.ionc dei c.ipi- 
tolini (uesciitav.i di‘'lc n.«vi¬ 
ta Stnio scesi in e.impo .1 
fl.ineo degli juniore.« iltol.in. 
anelie (lU.itiro eìeineiiti de'le 
«quadre nitlloM dell.. Hi'ina 
.(ffinelie. (juali prob.ibili p.it- 
teeip.iiili a! Ti.rneo (ìiovanile 
di \iareggio nell.i r.ijipre-ceii- 
tativa Riu’.lorossa. si ibiltias- 
sero ad incontrare avvers.. ri 
maggu’rmente dotati 
Cirt nonostante ;.i fonnano- 
ne dell.» Honia, ieri, li.t larga- 
utente (loniin.ito quell.i della 
Sainb. nnpoiiendo (ter (|Uasi In 
inteio .ireo dei nov.iitfa numi- 
ti 1 ! proprio gioco 
Solo ni'll.i prima parte di 
gioco la Sainbcnedcttc«e. ap¬ 
profittando di un leggero sban¬ 
damento nello fi.'e doll.i R<'m.t. 
.-1 è spinta con maggior fte- 
quenra nell'area g'( loros'a 


(Oli .izloni (il sorpie.s.i cond.'t- 
te in prevalciu.t da \'rin. 
Staccluotti e Pennati 

I ..1 difesa locale c>'miiiU|Ue 
.ipp.irso 1 ! miglioi rcp.dto dei 
romani. Iia s.iputo f.ire btion.i 
guardia .svcnt.indo pronta¬ 
mente lutti- ìe miii.iccif por- 

l. ilc all.i rete dt Ut Domenu'o 
Proprio in un.i di tpu-.s;»- . 1710 - 

m. gli ospiti M sono ii-si par¬ 
ticolarmente perlcol(i.si. col|u i;- 
do un palo al u>' con Pennat. 
e co.stringendo succ(‘s«i Vaincn- 
tc Di Domenico .1 due .iiditi 
interventi. 

Pronl.inientc. pero, la Honni 
riorg.ini/eava le prtipue file 
ed impugn.iv.i s.ild.inn dio Iv 
redini deirineonlro Nell.i ii- 
pres.i la rete della villori.i n«- 
nianist.i .Al .Megii(« r.icco- 
gliciulo un eross di Satit-r. di 
lest.a le.dirrava il go.i' 

Oh ospiti il.inno cere.Ilo. (ler 
(lu.iiito 'oro pc.ssiblle. di r.- 
si.ilii'ire 'e sorti (ietr'iicontfo 
c .di',3 Slaccliiotl 1 nt,.:cava la 
rete del p.ireggio. nt.i il go.d 
scaturito d.i un‘.i7ioni- viriata 
d.i flKjri gioco dello .«Ic.sso 
Staccldotti \entva (cgolar- 
inente annuii.«la dall'.iibitro 
Questa rismter.^. poi. riuiica 
arionc perici'io.sa degli osinti 
I lie nei restanti minuti di gii'- 
eo. il.inno ancor.» subito l.i su- 
perionlii loe.de Da not.tre in¬ 
fine un tnfoittinio subito ila 
F.tne'.h ctie li., ri» o'u/ioti.do 
1.1 form.ijione de'.l.t Hom., 

.1. F. 


V l.\l(I.(i(il(i. V.(\4ilinl. Hugo- 
ne. Drll'lmiiiceiill; lUagi. Uri 
Freii. Olarlirlll: Nlagiini. Vrn- 
turi, Miirlliil. Pardlni. Hrirlla. 
FIAMMK: ORO: Maerl; Orotlii- 
la. Armeni: Tortora. fìluH. Mo- 
rabllo; Itoiilnl. Montagnoli, Va- 
dola, illnaglla. Pierini. 

ARBITRO: Finrimonte rtl Sa¬ 
lerno. 

.M.AKt'.AToHI: nel prlnio lent- 
po airtr Montagnoli, al 11' Ma¬ 
grini: nella ripresa al S' Ile- 
Irlhs. al ii' Moiilagiinll. 

.s'iirebbe stato su/.fti:ifut»' ut 
cremisi drllc Eiamme Oro 
praticare uu pioco simile a 
quello praticato net primi 
minuti (ii pioco e tiepli ulti¬ 
mi del secondo tempo per 
avere rapione delle undici 
- cebretle • rinreppiue 

Sorpre.q all'iuino da Ulta 
partenza-razzo dei romani. I 
bldtlCOlieri del \'iiireppìo so- 
(IO r-iisein aradiitamente ad 
annullare il calo ini'iale e so¬ 
spinti da una mediana co¬ 
stante nel lavoro di rilancio 
.sono riu.tciti ad imporre a po¬ 
ca a poco d loro mpitof umeo 

Questo \ìato dt prozia per¬ 
durava ^uo (li primo quarto 
d'ora della nnre.sa. fino n 
qmimin ciò»'. Rrapi c (ìiac- 
chetti hanno saputo svoloere 
eprepiduterite il proprio la¬ 
voro: poiclii' proprio qmtmlo 
(' fcnuto n maniare il hinoro 
dì rifnruimento di questi due. 
.1 \’.(! rcpii.o a'.l'iittacco ha la- 
I.i-ici.ifo a des ileraie. essen¬ 
dosi i-enuto 11 errare uu ruo- 
to tra la mediana e l'attacco 

I rotmtui delle Eiamme Oro. 
da iiarir loro, tniiiuo denun- 
('i.iiO iM fu <:oii« lOiifrii'i n- 
vfietto III loro arreniìT!. pii 
(fe.ssi prepi e pii '•fe.svi di- 
terii Per nulla itifimorifi dai 
ti aneoueri eapolisti del piro- 
ne. hanno cercato ^in dallo 
(il fìor*ii f tu l’iififUi)- 
ij'o. Irt 

loro arma titifllioec. 

Purtroppo, però, non tutti 
(ili atleti di Raiicbeff hanno 
Mipiifo a-ocare ,il imissimo 
delie proprie tiossihilifd Da 
CIÒ è ihpesn dunque, la dt- 
scontitiuifd (tceiisiifa a loro 
ro/fd dm romani Dopo il 
h'ioii (M'i'ii) ebe le era nalso la 
marcatura della prima rete, 
le Eiamme Ori» non sono r:-i- 
scife a tenere li ritmo di pin¬ 
co che oh osp’ii eemcdiio ad 
imporre alla iiartiia Quando 
infatti. •! Vinrepoio ha sapu¬ 
to nord-miri- le propr.e rie. 
i ereiiii-c baiiuo faticato ad 
ostacolare ìe rnim.- o^iensire 
deali avversari mentre nel r.-* 
mirto avanzato oli atiiiecnnti 
v-vevr.no di espedienti a e,ri¬ 
sa /iett'inrostante nppo'-ro liu¬ 
to (lai i-(iri nomili Hinapln 
e Prriir I soli \’asIoI(i e 
.Moiif.ipnoli. il primo invi- 
nunndos’ tra le mapìir del’n 
difesa delle - :ehret'e -. il se¬ 
condo stiaaerenilo "i eontt- 
ni/ifd'mi di iiiiaci'o. hanno 
eercatu dì dar v.ta all'iitrav- 
ro delle fiamme Oro. senca 
frodare pen^ una ii'on'n e 
l'iil'd»! roMdbnra.'-one 

Ef) rt u no Ut m e ni e O'U n oevn 
anche ver 1 creni'si • nsre- 
’p o • d il torpore Questi, tu¬ 


li campionato di calcio UlSP 


Al Villa Certosa lo spareggio (2-0) 
della «Coppa d'Autunno» contro l'Acilia 

Exploit del Torre Maura contro il Latino Metronio (3-0) • Hanno 
pareggiato Garbatella e Colosseum contro Stella e Travertino 


\ll.l..\ CMITUS.X: l'rllr. .Mo- 
rlrhrlla. Camillo. Vnipr. Duro. 
Ferfarl. Scacco. Rosliii. I*iicrlli». 
ilri/zl. Clacclir. .MI. Fusto. 

.SP.XRT.XK \CH.I\: Ilei Pie¬ 
ro. Pat.iccbIolA, Frilrli. iloiia- 
frdr. Pigiiatclli. Falclirlll. Car- 
mionl. Mariani. Caldrroni. .Al¬ 
fonsi. .Argenti. All. Macale. 

ARHIIRU: Orlandi di Roma. 

M.\RC.\T(»RI: Primo lrnn»o: 
2<ì' Scacco. Secondo irnipo; 2' 
niacche. 

Hrillrtiite ..nerniAzionr di-i r.i- 
£.( 2/1 di Fusto (-tic coll un.» £.<- 
rihaldin.i ed entusMsm.mite 
CAca )].inii(> dnminalo p<-r tutti 
1 novanta minuti di gioco i 
ro«.s| dello Sp.irt.ik. conquistrtii- 
do la Covip." d'.Autuiino. 

Troppa difleienza di '-.don 
Ir.i t viola e i rossi, iiero un 
< logio vada alto Sparlale clic ha 
Saputo eontcni-re degnamenli 
gli avversari iiniU.indo ii pas«i- 
\o di reti pt-i mento di Dt I 
Pizzo, facendf. st clic la gara 
diventasse avvincente s<Hldi«f.i- 
( ondo il puliblico -ceors(« nu¬ 
meroso. anzi al Iriplicc fischio 
dell'ottimo Orlandi «la sinritori 
die vinti «i alibracriavano .• 
(entro ( ..mpo 

Torre Maura 3 
Latino Metronio 0 

l.\T. MF.TRONin; Hasso. 
Rondini. Ile Rossi, Tnmassnnt. 
Crociani. Paiiignanl (rap >. 
rrppamiti. ralsanl. rappelliill. 


Marcelli, l'ercocii. Kaniiccl. 

TURRF, .M AI RA: Florio. Pas- 
sanionti. Marza. Nanniirrl. Mei. 
Scarpaiili. Pedana (cap.t. Moio- 
II. Rosa. I.aschia/za. I.amarcliia. 

.ARIIITRd: signor Carriaggio 
di Roma 

M.ARC.A 1(11(1: nel primo triii- 
po al 19' I.aniacrhia: al lo' l..i- 
schlaz/a. Sella ripresa al ?9' 
I.aschla/ra. 

Il L.ditio M(-lr(«mo <- st.du 
iiiittuto.' -Autrici- d(-ll'inipri»a é 
st.lt.i l.t veloce s' spigli.Ita 
squ.idra del Tom- Maura Nel 
proiiostici della vigilia, l'incon- 
Ifo .(pp.iMva senz'.dtro t-quill- 
br.ito (- d.il risultato incerto. 
inv-c(-e sul r.-'mpo <- stala tul- 

t'.iltr.a cosa s:yp,.T,,,T, ,j„.T 
b'ciii p volumi- di gi(*eol ni-l 
jirinto quarto ti'oi.i. i • r<>"i -j 
non sono stali in gradi» di iiii-t- 
tere .a frutto questa loro supe¬ 
riorità. aecanenrii.si .indir la 
jetia contro di loro infatti un 
p.alo ed una travrrs.i hanno 
detto n-' .a due loro tiri, die 
con maggior forum.», av-tchhp- 
ro taituto h.ittere il bravo Fio. 
rio Da questo momento «ino 
alla fine del tempo isatvo 
qualche r.ir.i it rc/ii«r.«-|. e «ta¬ 
ti' un continuo «iissi-guirsi di 
..tt.ici'l.i hianri-verdi .\| l'C 
giunge il prim.' gi'i.I in una 
•iZi.T.i- impostata da Nannuz- 
71. le {.alla perviene a l.aschi.iz- 
«v.lti» |•..*s.>gcil' (Il que¬ 
st (iltimo ., Ie<ma(diia da (>•*• 
«izioiK difficile 1 ala sinistra 
li.it'i Ress.. H -r.dir.i 1-a n-te 
«uhita. .-(gisce ci'ri'e la da«*u a 
dr-rci.» fredri.-i «ug!i atleti in 
magli.-i Ti'ssa I quali reagisco¬ 


no in.i con .izioni lrop|>o chili.«- 
r.iU-, (-errando di soriircnderc 
r.ilt»-nta c dccis.i reliogu.itdi.'' 
lii.incovcrde. validts«im.i In 
.AI(-i. .S<-.irp.inti (- Elotio .\l to' 

Il s< Conilo go.d «Il un Iiii'a:" 
l.incio di Si-.irp.inti. si pre» ipi- 
Ta I,.»»dd.177.1 che al volo in¬ 
fila l'angolo alla sinistra del 
jiorin-rc Timid.i reazioni- dii 
ti.idroni di rasa, e poi il ri|>o>o 
ha rqiu-s.i del gioi-o vide il 
l..iiino .Mi-lromo tulio protcs.i 
in av . 111(1 .'dl.i (listK-rat.i ticet- 
ea ilt-l paleggio animatore di 
tutti- le ni.inov ri- d'att.ii co del¬ 
la «Ila s(|U.'dr.i e il mezzo si¬ 
nistro Percoro perrato die i 
SUOI romp.igm «li ri-parto, non 
sappl.ino sfruttare i «noi invi¬ 
tanti lanci! A'i-rso h» nii77'«‘ia 
giungi- lieffardo il t<-izo goal 
hineialo In profonditi. La- 
sehirtZZ.i si sposta «'ith( «Inistr.i. 
(- «iill'usdt-'i dii t«f'Tiu’re i i>t- 

!••( a in rete Senz.i «tori.i I re¬ 
stanti minuti di gira «oh' P(-- 
datia SI farà notare p-r r il gran 
numero di uri fuori t'er«a- 
glO' Pi n-'-eo c(i unii P.ilri- 
gn.ini. AlarU-IJi #- H.iiilii < i i nd- 
gti'-ri dii I-atino Mtiromo 
Mei, S«-.irp.in’i e Fl'-rio («er il 
Torre Maiir i Ii.ei « ■ i itiilr ! '«I-» - 
rato di I «i£ Cernagiio 

e. M. 


fatti, sotto riiiu'ili n termi¬ 
nare la partiti! m cre.vrendo. 
creando a loeo raiituapio più 
di una volta delle facorevoli 
occasioni da rete, tanto che 
se Bitiiiplitt non aee.s.<e falli¬ 
to un tiro alili *fie.';’ora del- 
/(I nprc.sa dimiiiz- alla rete 
di Cavallini. -1 Viaregpio st 
di Cavallini, le fnimnie Oro 
lU'rebbero pointo iiccuparrnr- 
.11 /■intera po.sta m paltò. 

Queste le note qiltenti d(*l- 
rincontro. Alt’ll. su un liin- 
po croii di Hioitiii. Rimtpllii 
prp/eriice la-scm'e la jiallii al- 
racrorrenie .Montapnoli per¬ 
mettendo a questo di realiz¬ 
zare. 

La suprema.' dei rnimiiu 
perdura per b .mia parte dei 
primi la iiitHiii.'i rino a quan¬ 
do cioè, il \’-Hft'jaio riesce e. 
pnregputrc !e mi«u .-M .17'. in- 
/«iffi. '■Il calcio ,f inipolo lirn- 
ti) da Heiella. 'hignni p'-on- 
famrufc devia u rcic 

.Velia ripre.t.i il l'iareppio 
perinatie alfa*: -reo e dopo 
accr (rionifo ’-ipetiite volte 
1,1 ria della tr’e con tiri dt 
Hetelli] e di .V.i't ni. pervie¬ 
ne alla (ecomi.i in.ircatnra 


.VI 9.. in/ntti, .Mnriini a ter¬ 
mine di una az'one per.soiiiilc 
condotta liinpo la .unistra en¬ 
tra nell'area dei cremisi e, 
(ebbene iiicdiito da (I ratto- 
la. r-C(ce 11 porpere a flctel- 
tii la pallii-poat 

.-Il L’d'. a termine di una 
ottima trtanpoliizione condot- 
■ f.i dii P-er-n(-\'n.(toln- .^foll- 
I tiiunoit. qned'ultimo realizza 
la rete del pnreppio sorpren¬ 
dendo f'iirallini 

INRiro PASOIAM 

I risultati di basket 

Htella \//urrH-*llrv cr .\.a-.aJ; 
Hliiiniriilbiil-s|’rvarii JA-M; A'Ir- 
iiis-Trlrsie Kt-.M: Miirlnl-Caiilu 
C£-iìi; l.iviiriiii-lìlra V-t- 

reve-Prlrarc.» it-M». 

Record mondiale 
del pesista Lopatin 

MO.'^f.A ZI II I" .'o il g- 

geto S(-tgci l.i-p itili li.» h.it- 
tlil- *' i<'ci‘i>l mondi., e (Il 
tai.ev .(mento p.--i pei 1 i .-u.i 
c.il»'g<-i'.» ( on kg 1 t-iiipo 
1 sivi j'i'i ’e Ite .('/.(le .-.111'» I .Èiilc 
li pi m..t(' motuh.i 1 - d kg 


Sconcertante mediocrità 

Reti inviolate 
in Romulea-Rieti 

Pochi pregi e moltissimi > difetti messi in mostra 


Colosseum 

Trovcrtino 


Vittima di un incidente di gioco 

In fin di vita 
il portiere deU'Olbia 

ila ripDrlalD la ^(l^p('lla frattura della lia-c 
craiiira: a tarda ^pra non era annira rinArniitD 


roi.099r.iM ricisitriit nr- 
nrdettl. Il'Alessio. PcrsIchrlO 
Priviperlnl. rhUriosInl. rortanl 
I. lUrhlrrr. DI Rita, l'addinl 
rnrianl II. 

TR AA'FRTIVO: Tormrnfl. Bo- 
rrlli. A'igamt. Cnlrtla. ratini. 
D' Angrll. D't'lltsr. Falasra. 9a- 
vino. Recraflro. Lallan/i. 

ARBITRO; 9triliann. 

MARCATORI: nel p (. al lA' 
Ut Rlla su rigore, nel secondo 
tempo al II' 9a»lno. al J*' Fad- 
dlnl. al ir D'I lisse. al 3*' 9a- 
vlno e al IZ' Cortanl I 

c.irom: b 


cerini. I liitelii. Monlrlrdiil. Ma- 
rlotll. Tlhrrll. Itidirrll. Danila. 
Pruletti, I err.irl. A<|iillaiil 

ARHITItO 'Iiilarrlll rii Ruma. 
.MARI AKIIM I. Tempo; IO' 
(•Ialini. IV Aquilani. ZI Ridirr- 
li. zre t errili 

MMORFS 

I rilultali 

'•paircsio . ( oppa il AiiUin- 
n-i - A'Illa Certosa - 9parlal« 

Z a 0 

oiik^ni a 

I ritullalì 

( olosseiiiii-1 tav errino I a 1. 
Torrre Alaiira-'l . Metroiil»» l-#; 
Non.eiiiaiiii-Marraiiella I-0. 

La clattifica 

I Mrlionto punii li; Marra- 
nella p II; Torre Maura p IO. 
Colosseum p. S: Nomenlano p. 

7; Appla p I. Traverflno p. J. 

(;ll(ONI. Il 

I riiollati 

t«4rb4len.»-Nirn.s ^ 1 ^ 

La clasiìfica ì 

AltiavInrI punii 11. 9tellj p. j 
II. Tiixolano p la. (Ilanlrolrn- i 
se p. ». (iarhalella p. »; U. | 
Olimpia pi 1 


KIETI: Roasl: IVniiliii». ('lui- 
raretll; Frani-iicil. AA'ldefk: 
rariv; 1)1 Brlairiliu». l'erelll. 
Jiivliiii. Trnilu. Di Cntce. 

Kt).AIl'IA:.\: l’oiil; Nardii- 
ni. Roiratu; (iasialill, .Alar- 
(-IICI-I. (!rr*fei»/l. Baccarlul. 
('apclli. Aliifl. Indiilgeille. 
Tsldrirucci. 

.VKBITRO; Hasclaiiu di l’e- 

scArn. 

Diipu .IV cr rt--( -■ t.i .< qiic- 
-tii inciiiitn» un., 'o'... sóioh- 
bi- .-slot.» la cnsa il. tur c.-or- 
t:.ti c:.òiluSiilllt ii’i Ulti- ; 
vciiM^liii- imm li II c diipo 
.1 pii nilt*rs. Il- .1 .111 gl. V 

C..-1/.. 

l’cr Ih vi'riti. un.i p.irt.tB 
non (' 'iifl\ci(*if»- i loro t(-- 
.'•(«. scbljiMiP 1 ) 1 - pn-ccdcnt. 
nconti. il. CHiiip.Oliato 7.Il la 
Hiimuio.i eh»* il U •*• non fcb- 
li aio foni.lo de! • piovi- i c- 
c«*l''c. .cr;. poro. dui* coni- 
p.ig n hanno supoiat»» «*gn 
! in tc. infrondo un s:igg.o d, 
;tU‘ap<'U':tli «- d. dofìcion/a 
tocti c.-i un.co noi .«no gonoio 

Foiuinfitaini’nto. all.-, Hno d; 
ipios'i» noioso »» depr.nienti* 
sp('t!a(*olo. 51 (* riscontr.ito ;! 
i'-iul;aio p.ù idoneo, csscn- 
do«. !i> dui* (*otnpaRini perfet- 
t.dnctit.' »‘HU valsi* nel mo¬ 
strare pregi <motta poch.t t* 
difott. iinoH-.s.s’.nil» in cgn.i! 
in.sur.'» Sarebbe stifflciente 
de.ser.vere U carattiirisltche 
che h.Ttino di.<tinto uria delle 
due forma/ uni per parlare 
anche deU'altra. 

I due pori eri. gli unici for¬ 
se. hanno offerto iin'oiirsi.'» 
prestazione avendo compiuto 
il propr.o compito senza ec¬ 
cellere c seii/.i compiere gra¬ 
vi errori. De. restanti venti 
g ocatori nes.suno. neanche 
uno ha fatto eccezione, è riu¬ 
scito a sfuggire quel tema 
d; gioco che tutti, purtrop¬ 
po. hanno correttamente se¬ 
guilo. 

M ai si »* jHVtuto ammirare 
uri'az.one (non di quelle ini- 
z.aii- '.ri un'..rea e concluse 
ne’.l'alira, st.iehbe stato pre¬ 
tendere troppo! condotta 
«•orrcttami-ntt- r cori una 
chiara v.s.om- di gioi'o da tre 
o quattro (.-menti. I.e due 
squadre, p u che negl: altr. 
rop.irti. «ori-i mancate nell» 
iiied.an.i D •nodoch/’* è ve¬ 
nuto a iT'-ar' un vuoto con;- 
plcto ai!;. :i.'-|Ji campo mi- 
pedi-rido iirin vera e propr a 
costriiz oni- «i. trame e di 
gioco, lan'o < he tutte le az.o- 
n; che ven.vAiio a deternv.- 
ii.»r<. in entrambe le aree, 
erano f.-ii**o » di rar; .spiin’- 
.r.d.v.dq.,; > 1 . la magg.or 

parie de;;.- volle, d. lungh 
ed intprec • rilanci de; d.- 
ff'n*«ri. 

f’er la v» riti» nel pr mo 
tempo .'a Jt'imuìea av r» bb»- 
P(>tu'o por'o-'s. ;n v.int.'igg o 
»* forse .agg. idicars. !.« •• 
tor .» ma pensiamo che c o 
Sarebbe (qu.valso a commet¬ 
tere un'azione poco g,u«ia al- 
ti.i no !!•-. cttnfroDi: drl R et., 
cons.-ierand » la med ocriti 
.-ir! g oio fit. » allora svolto 

Infa*:.. ai 'J-V. Muz . sor- 
prr :id< rido lioss. .nlir»*” a 
rnvaif- -1 ; elione r.ii'c v.*. 
a log. < rz rt (ini 1 t sfera 
e a d.r.g*!-. pror.t.'.rnen’e 
v(r=<i irt r-•• avversar.a I 


Garbatella 

Stella 


SERIE A 


I rftallati 

.Alalanta-Bologna 

Flarrntlna-Barl 

Inler-.AIessandria 

Pailov a-l.azlo 

Palermo-rienoa 

Roma-Napnii 

Jiiv e ni us-*>jm prioria 

A|llan-*S>pal 

1 riine«e-l. A Ifrn/a 

La clattifica 


SERIE 


t rìt«kali 

Brrsrla-TnesUna 
Caianiaro-O. Manlnva 
.AIarz«llA-Catan|» 

Morir na-A'r neri» 
C**mo-*N«v ara 
Parma-I.rcrti 
9amlirnrrirll -Cagliari 
A. Mnnra-Rriglana 
Messina-*Tar anta 
Tarino-Verona 


La claifiica 


OLBIA. 24 - l; govan. 

portiere deil O.bin. Nespo- 
1 . s; d.brtt:»- .tll'ospo.ivie tr.» 
.,1 vita o .a miir'e Lo sfoz- 
•unato atle'a o «•«'o v .f, - 
ma. infatti di un graviss.- 
mo inci.denie di g.oco nel 
cor.<o dt'li':ncontro ira i'Ol- 
b;o e la Carrar»’.'v 

Si era rtl .15' .ie; prim«> 
Te.mpo gi. ospiti hanno bit- 
luto una pun.zionc la p.tii.» 
♦ sp.ovuta aita e su essa si 
sono butta:; a valanga Sca- 
mos e Nespoli I due non 
hanno poiuTo evitare io 
scontrvi la rezz.o ì'ha av.i- 
ta il port.ere. che e st.i*'» 
colpito alla lesta da un aio- 
iento calcio. 


Piombato a terra, il z-.o- 
c.'itoir è stato por'ato a brac- 

c. a finir; dai Campo Vani 
sono stali gl. sforz. dei n.e- 

d. co sociale c deil’aiicnatore 
per r.an.marlo 

II g.ocalore. ancora svenu¬ 
to. allora e stato portato di 
corsa .'(ll'ospedale Proni »- 
mente v-Sitaio. i medici han¬ 
no diagnosticato una pro¬ 
babile frattura delia base 
cran.ca r-servandosi la d.a- 
znos: 

A sera inoltrata ìe cond.- 
zion.. (dei giocatore erano an¬ 
cora peggiorate- tr.a l’.al'ro. 
l'aiiei* non era ancora rin- 
\eniito. 


DARBATF.l.t.A; Aleisil. B«r- 
(nlnnl. Zega. Tarquint. terzi. 
Baldanl. Rlrrl. Berardi IsaM- 
ni. Camlllarrl. Tarsienti. 

9Tri.l.A: Dente. Trnljni. tir 
Nicola. 9trorrl. MssI t. Masi II, 
I.ennarril. .Anlonineei. Ijihrorrl. 
Pangrari. De Martini 
.ARBITRO- DiirrI 
M.ARrATORI: nel v t. al IS' 
Pangra/I e al M' Baldani. 

Albayinci 2 

Rin. Tuscolana 2 

.AI.RAA'IN'CI; Santamaria. 9a- 
tlano. Allnarl. rialti. Tesarl. 
Bernahel. (Ilannrio. Gianni. Pn- 
vernmn. rerelll. La Pace. 

RIN. TUnrOL.: ClfreUl, .Man- 


Juv entu* 

16 

II 

; 

•» 

42 

II 

26 

Alllan 

16 

9 

ì 

3 

26 

12 

21 

Inler 

16 

8 

6 

s 

29 

17 

jj 

FiorrnI 

16 

9 

3 

4 

37 

19 

21 

>pal 

16 

ri 

6 

3 

18 

14 

2(1 

Bologna 

16 

ri 

3 

6 

22 

19 

17 

radala 

16 

7 

3 

6 

17 

19 

17 

.%la)anta 

tri 

3 

6 

5 

16 

tri 

18 

Roma 

16 

6 

4 

6 

21 

21 

l« 

\ iren/a 

16 

5 

4 

7 

17 

21 

14 

t'dlnese 

16 

3 

8 

5 

17 

22 

II 

ttampd 

18 

5 

4 

7 

17 

24 

14 

l>azlo 

15 

2 

7 

5 

II 

20 

13 

Napoli 

tri 

4 

4 

8 

14 

24 

12 

Balermo 

18 

2 

8 

« 

II 

19 

12 

.\lrss. 

16 

1 

IO 

5 

II 

24 

12 

Bari 

16 

4 

9 

9 

12 

23 

II 

Genoa 

15 

2 

3 

10 

9 

21 



Tonno IR 
Mnrieno 18 
Catania 17 
MArrollo 17 
l.eero 17 
Venezia 17 
Reggiano 17 
Trlesl. 17 
Como 17 
Calang. 18 
O. .Mani. 18 
5. Moni* 17 
Bresein 18 
Meatina 18 
R. Ben. 18 
Parma 18 
Verona 18 
Tnranio 18 
Cagliari 18 
Mas ara 17 


* 

C S8 
t tl 
S tt 
i S4 

< T« 
8 28 

• Tri 
S ?| 
ri 18 
ri 18 
5 tri 
S li 
■ 13 
t tl 
a II 

• tt 
f IS 
» 13 

iri • 


SUI», (lue tir. 
però. veli.\imo I 
altrettante voi'»- d 
te di*-.M(» (il*:;.. 

R.ct. 

i)JtIe 11 i|iu 't.i. 
pochi* .izion- .--OH 
degne d, iut.i 

Nelh'i niires.'i 
non c.tnii» .i e h 
die continuino .i 
-lte^^o med ocre 
di-l pruno tempo 


tt 18 
tt 18 


con-ei-uhv . 
K'.spnl i'>-r 
dal iiinnlaii- 
portn d( 1 


l.i ntU' 1' 1 
due '(pi (- 
tot n re lo 
'petliicolo 
1> I no! (i 1 - 
11 ' ingo! 1 - 
i- Indiilgcii 


'Od». .,! un» ti'ingo. 1 - 

z.one Muz. - t'.'^il'ell;- Iiidulgcii 
t«- conclu.s.» d.i qui'fu'.l.m.» 
con uu tiro .il'o. e jd .'l!'', im.i 
pilli.z:«»ii'' li. Narilon chi* co- 
stnnge Ho<s ad .mp«'gMir'. 
.n un acrolia’ i'o volo 

IMvi-n 


Piefrangeii baffuto 
da Jackie Brichanf 



( (It.ON't A. Zt — Il tirigli lur¬ 
ide llrirhatil ha vliiio ••/cl II 
nini» riri singolarr niairhilr riri 
rampianall lerirsrhl rii iriiuis 
• fnrinnr « hallriid»» rilatiaiin 
NTrnla PIrIraiicrII l-S 6-1. S-l. 

Il doppi»» r sfai»» vinti» ria la- 
rnslav Drnhnv e 7»»n» Plrh^rrt 
l(; B > rhr hanno hatliil»» fi» 
llollaiit Plrtrangrll - larrhlnl 
prr 8-g. S'Z. •'!. 

Nrlla tnlo: Pir.TR.AN'GM I 


.kRIAìCCIIINO: .Alle r \'..|> 

c’è PAc« per l'antico f.uino ». 
vauticvllle in t»-nii>l di (' Ter- 
ron con Scat-cii,», Maestri, tìiuf- 

frè 

ARTI: (’la del To.itro It.iliine 
con Pi-ppliio De Filippo .Mie 
Zi si.*- inv't nn>'i lesi ili un 
MiioM.itoie .iininit.dite v l.ii-» i ut 
Z ulti (* .'» qiiaUrI di l* De Filip¬ 
po Musiche »* ri'gl.» dello stesso 
•lulore 

Al'C.AlIFMI A III ARMO N 1- 
1'A HO.AIA.N'A; t.ililien.oiieiiti' 
tagl. M li); .'Alle 17.1.A .a Teatro 
KItseo i-onci'i 11 * ili-l pi.àiU'l.i Kli 
Ik-rii'll I Munì hi di Iti iliin» 
(Irieg. Scliiiin.iiiii 
IIKI.I. A fO.Mt FA- .Alle ZI («leci- 
M- f.iimli.iii II g.dilli in«> V. (li 
.A l'i-i'linv l'un .Aiidti-ln.< i’.i- 
gn.ini. (li.iuni .s.iidiii'(-ii> i oii A' 
Moiit-onl. (■ l.oiodu-e. A .M 
nottim. i: Hdielii. (' Ilintcr- 
iit.inn. D l'ii'tiu.i. I‘ lll.uuld 

(.1 M-tlnii.iiM I 

Dhl.l.l-. Ml'til.i v: 1.1 Fr.inc.i Do- 
inltdcl-.M.irio .qileltl con K U.i- 
(lesi'lti A' Fiedl.inl. M Mariani 
D l’t'zziiig.* M (Zo.dirinl .Alle 
Zl.l.i ( I..I l'i-tli- epoque» nevl- 
lA (Il .A .*7.Idi I A'iV'o suci-en.sd 
r.l tSI (I - ('Il De l.ullo. Falk. 
(di.iimeii A'.(III. .Alli.inl .Alle 
Z1 f.»mdi.(ii- .. S»'-<so di’ltele V 
(Il K Iti-uidi't Ib'gM (Il (• De 
Fililo l'Itiine i(-pliclie 
(>(ll.tt(t\'r. Iininin» nli- spi-ltacolo 
• Vini» iti-l r.ig.i/zl » diretto d.i 
niaiu-ollnl 

II. MI II IMI 1 RII; ('la li dl.iii.i (Il 
pri"< » dir K A’i-rductd .Alie 
Zl.l.'i <( li 111.11 Ite. 1.1 nidgiic. I.i 
molli-I- (Il itou-sui 1-011 l'.iv.d- 
li-i,- Moiigiov Ilio. A'(-rilu(-|d. 
C.iiuffi 111 m<«iuli Iti-gi.i (’(-(-• 
1 - Il ini 

M ARIDVI r I I |•Il'(OI.i; MA¬ 
SI IIFRI.. l|ip.>-».> 

PAI A/./O SKTIN A: M.iili di 
M.illi-i t'Iii.iii lu-ll.i itvist.i 
< .-Sfi'gli.indo l.i lu.il gliei it.i >- 
PIR VMIIT l ( 1 - Doiu.iiu .die Zt.t.A 
Ullm.i (Il « .-A ('l,iS(-iino sreoiuli> 
1.1 'ii.i t.ime » di (Mogin NovilA 
1-011 ('.dindi i. I.elto. Mescliiiu 
Rrgi.i (li Puggeili 
qi IRI.N’D; Alle Zl.l.i f.iinlll.iie 
I aiir.i Aduni. Luigi L'iiii.ira In 
» Lui-y (’K'Vvn » di Je.m l’ier- 
li- .Aiunont Hegl.i di (o'i>ig(-s 
A'It.dv 

RIDOTTO lìIdAKO; Gin Spella- 
i-iill Cium con G.imllln f'Ilollo 
I- 1-aiir.i Calli .Alle 2I.1.A f.mill 
« Delitto .dii- Folli's » di Rigo 
A’iv'o Kiici-esso 

ItOHHISI: C t.i Chei-co Diirunte 
Alle ZI. ir» «Il fi-silvat della 
eaiizmu* » ;| .dii di K Caglleri 
.AIusii-|i(- (Il Oilo.irdo S|l.i(lari> e 
Gesarini A'ivo successi* 
.SATIRI; Alle ZI.I.A .( I.'.dtr.i fac¬ 
cia del Uclllto ». di Mnkiò ei»n 
Giuseppe Guldunl, Fiinnv Mur- 
l'hlh e Gatnilo, Delml. tiplitelll 
Heglii di Chlnv-nrelll Terz.» «et- 
ilmnnii 

A’Al.l.t;: .Alle 21,15 prim.i di «'l'i.i 
un nii-se tr.i un .inno ». di 
Fr.incolM* .Sagan. Co-i A'ivl (éIoI. 
Henzo (ìlov-anpti-tro. Elisa M.il- 
natdl. Carli» ('•liiffl»'* e l.(»ris 
(lizzi 


CIRCO 


CIRCO N.A'/.ION.AI.C OHl'i:l (vl.i- 
li- Ti.isli-verei ■ i»ggi 2 «petl.i- 
(-»»ll i»re 10 (- ili A'i-id.i zoo l'ii-. 
not.(Zl(»i\t D.S.A, Il l ( ìli 
i-ass.i 1 - 111-0 tei .'«OIOIV 


RITROVI 


»-on G. Forzi'tli 

qiiallro Fiuitaiir: I v.impirt Uri 
sesso l.ille i:» 17.13 19 20.30 22.13) 
((iiiruirlla II .-api» < »(»» •P->i» 
c»»n A CiUinncss (.ille 16.15 18,20 
20,50 22,.M>i 

Rarilo CItv ■ I .3 pcntiy. con Oann) 
Kave (ap 13 Hit 22.-I3) 
illvnii; Siiloitiiggio sotto qii.ittn» 
liandteie c»>n C A'.mi'l t.iile It» 
18 05 ZO.IO 22,.'tu 

Row ; ^ iinpu-gaii» con N .Alan- 
frcdl (nllo 18 18.33 30.(0 22.I.M 
Saldile M.irgherlla Cotilur.i. con 
H llavvvortli 

.Siiirriiirii»: A qti.ilciina place l'al¬ 
vo. (■i»ii M .’i'oi-l 

Spirtiilorr: t'ii maledetto Imliro- 
glio l'oii 1* Cenili ( ipr[t 1 ■» 
ull Z2.(.A' 

Suprrrllirnuv : La notte n nza 

legge (die 15 U».l5 18 1.5 Z('.10 

ZZ.,501 

l'ri-vl: (Ipei .i/ii'iic «(»lli»v f'ti- i-i'n, 
C C.r.inl (.die 15.10 17 55 Zti . 
ZZ15I 

A Igiiu Cl.ira: 1 Imi-anK-rl. c»»!! A'nl' 
Hivnni-i l.ip 1.51 I 

SF.CDNDI A’ISIDM 
Alrlc.» : la sign»»i.( mm S di 
s(|(Mi t.iic, ('i»ii T riii»m (s 
.AIriiiu*; Un dollaii» (l'eni»r('. C('n 
J. AV.ivik- 

.Alc»*: il giorno dell.» veiul,>ll.», 
con K Dognias 

AIcviiiie: iiiKigo Intern.itlonule 
con C (irant 

Anilutvi l.iidtl; Annihile. (-(»n Vic¬ 
tor Mature 

■Arlrl-, lln marito iier Cmzi.i. ci'n 
.'ì I.oien 

ArleTTldmi: l.i-s dlaguruis. con J 
.1 Cti.irrler 

Avtorlu: Anatomia di im omu-i- 


GUIDA DfGlI SomAfOtl 



CINODROMO A t'O.N'TE .MAR¬ 
CONI: l)gnl Inni'ili. iiu-u-oledl. 
vi»ni*tdl .ille ori» li».15 riunione 
colse levtletl 

ATTRAZIONI 

MIJSF.O DLl.l.i; Cl.ltl.-. Emilio di 
M.id.ime 'l'issiit di l.iindi.i e 
('•ri-iivln di Parigi Ingresso 
eonttiui.itn dalle IO «dio 22 
INIF.IlNAriOSAI. l.UNA PARK: 
»\illi»dfOlito • Otl' print • Holor 
(iiostn- c 1000 all razioni 
OIAHDINI DI l>l A//.A VITTO¬ 
RIO; Grande Lim.i P.irk Hlsto- 
raitle. Mai. l’arehi-ggiii 

CINiMA-VARIBTA' 

AllianilirM; Lo si-i-ilffi» di ferri» 
i-on .1 D.ivis I- livist.i 
Altieri; I .« vi->gnie ili-ll.i v.dli- 
(on l< AV.igm ( »• IlVlst.t 
AniliZa-.lii» Inrlll; 1 >> si-i-iiffo d| 
f» II». i »»ii .1 D.iv 1-1 11\ i-i.i 
Prlnrlpi- Didim ili m 1-1(1(11- eon 
l- Alld 11 >■ nv i't,( 

A'dlliiino: Lo -(i-iill»' di li in» i-im 
.1 D.IVIS 1- IlVlit.l M.iK Ili-Iti I 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

% • La rnetarnortoii di un 
suotialura uoibiitiuilc» Idi- 
v-erlente •pelticolo ron 
musiche, iiiterpretaio da 
Poppino De Filippo in 
gran formai alla zirli. 

• • Il Gabbiano • ila cele¬ 
bro opera di Cechov in 
una dev-orosa izdtzlonet 
alta Cometa. 

CINEMA 

0 -Un luiiledetto imbroplio» 

Ii‘eei*||ent(* > giallo» Ita- 
llanoi iill’.-lniericii. Splen¬ 
dore 

0 • I.'ulttina tpiupoia • Iti 
militilo distnitto dalla fol¬ 
lia atomlcal all'Europa. 

0 • lln doltiiro ci'onore • 
(-«estern- dt grande 
i-l.iseci iiH'.-lironr, Dia- 
in.intc, .Miirconi 

0 ‘Il ai’iii’iiilc dello Koi-erc» 
(iitorno di Re«(seHlnl con 
un (Ir.immutICd lilm sulla 

• Hesisti'iiza I iill'/liireo. 


(Ilo. con J Sli'vvarl 
.Astra: Ni-ll.i clltA l.i nelti- scolla 
con li AVIilmaik 

Aliante: P.issagglo a H(»ng Kong, 
con C Jiiigcna 

.Atlaiitlr: M grande capitano, con 

C Colmili 

.Aureo; Il gi-ni tale Della Rovere, 
i-en A' De SIc.i 

.Aiisdiila; hioti» (Il una monaca. 

con (A Mepliurn 

.Avana; l niugllurl. con H L»-»* 
tlatihilna; P.illettoLi senza iionn- 
c»>n J Slmons 

Mrlslto: Nud»i lu-ll'uiag.ilio 
lirrnltil; I segreti di Mladelltu. 

(-Oli P Ni'vvnian 

liologria : Iriirigo internazionale. 
I i»n C C>iaiit 

inaurai i-lii; 1 bucanieri, con Yul 


CINEMA 

PRIMF VISIDNI 

Arirlatii»' 1.» imimiiii.i. o-n l’i tei 
Cu-liliig i.ip l.i. tilt 2Z.IM 
Anierira: Un in.di-d(-tl»» iniliroglli» 
(Oli P (lernil (ap 1.5. ult Z2.(3l 
Aieliliiieili-; l ln- IK »- pi imii-s ( »U. 
111. I7.l.5.-.'(i -.»L>) 

Appio: I Ime.(Ilici I. ii-n A' Mivn- 
iii-r 

.Ailslon: I 5 iieiiiiv. ("li D, Kayr 
I .ipt II 15, iilt ZZ 15» 

Aveiiliiio: ('i»i(liii 1 . (-..Il |( ll.iv-- 
«I»rlli I.q» 15 idt ■.■Z'!oi 
ll.•lllelllll' II tilt.' I II ( oiil.i. 

D D.iy (.die I. !(• l.I 1-0.15 ZZ.l.Vi 
Capitili- I 1» II'» in..Il (li '|'il>»-iii. 

• l'M AV •C'Iii.iil (.dii- 1,5 55 l,^ 

-i» 1 5 Z-Mji 

Capranlta; L'Imjin-g.iti-, ren Sino 
.Manfredi 

Caiiranirhella; A iiii.deimo (dari- 
e.dvo. con .\| .S’(.»-l 

(ola (Il lllrii/ii- C»»idiil.. M 

ll.iiivotlli i.< 15 17.1» Z(i(»5 

ZZ Idi 

C.irn» Tiitt»- II- i.ig.i/zf !.. -.(imi- 
( ■"» D .Niv»-ii (.db- U- H IO Zi»-.'(» 
ZZ 15» 

l.iiiopa; l.iillim.» -pi.iggi » , .-n A 
I f.i I lil.i r (.die 15 1 . .(» !»’.(» 

ZZ 151 

t lamina; I i ver» •-l. ri , di R.... . 
m»ri» (- 1.(1 II I,, 1 , 11 ,. le, mis 

ZI» zo ZZ i5l 

llamnieiia. I».. ..f tj... („ni..w 

I .‘11*- 17.'lo I•< t » I 

Gallrrla; I 5 j,. miv » i.n D Kai. 

• •»Ii I 5 idilli ZZ 151 

In»|i»-r11 1 *- f iiiii«i 

Marslovo; S-mi. mi ..g. nt». FM), 
("Il J .''l.-w.iriii (.ii.fti 15 td» 
ZZ. « 5 ( 

Aplr». Drive-In- cimisitra Inver- 
n.»li- 

Mrlropoitlaii- 1 .III |.i M 1 M.l» , , 

.*8 Il»vu..id t..|. 15. ,,;t 

Mignon- Il • 'II! ,t. t|i. I 

•A G-iiiii.i ( .il’, : 5 15 1 ; (i5 

: 8 5a zo I • Z. ."ì I » 

Atoiferrifi- E.» (imniini i. rf»n Pel» i 
Cilshlng 

Mfirterni» aalella: A (|ii»!ciino pia 
ri' calvo. e«'n .M No»*l 
Nriv A «irk I. 1 ii.iUTìO'.i.i ( » ri I* 
Cn'tnng ».(j> 15 idi ZZ(5> 

l'arl» I. IO [..( g 1 *.- ••Il ^ M (Il 
tr»di I »l»etl 15. Hit ZZ.4M 
Plaza I, «•»ri»r, «•• d» lì rtoo-ri 


SESIE «C» 


I rìiahritì 

GIRO.NF. .% — Bolzan»*- 

Sanreinfse t-b; Casate - fra 
Crda 2-0; l'anfulla - Trrv ita 

1- è; Blellrsr - •Legnano 1-0. 
.Mestrlna-Cremonrse 3-J; \’l- 
gev ano - •Plarrnza 5-3; Pro 
VereeUI-Spr/la 1-0, Savona- 
Porrienonc I-I; Varr*e - Pro 
Patria 0-0. 

<;lRO\r B — .\rr**o - Ri- 
mlnl 1-0; l.lv ornn-*C’arhonia 

2- 1; D. D. .Vseotl - Pisa 0-0; 
Forlì • .Vnranilana 2-1; l.ar- 
eliese - Mareratrae S-l; Pi- 
•lalrsr • Rima 2-2; Torres • 
Perngfa 1-0; V. Pesaro-f rato 
1-0; Trvrre • Sarom Ravenna 

1- I friiapalala sabato). 

GtMONL C — .Avellino- 
Lerre (aaspeM per lenlativa 
rii invatlone); Barletta • Reg¬ 
gina i-O; Cralane-*CaserUna 

2- 1; C'oaenza-Cirlo 4-0; Fog- 
Kla-Chlrtl 2-0; Marsala-Tra¬ 
pani 0-0; Patrara - l/.%i|ulhi 

3- 2; iIracBta-AIvraKat 1-0. 


Le cliMÌficlie 

GIRONI! .4 — Rollano p It. 
Pro Patria 23, Sanremese 7(i, 
Blellese 18; Pordenone e'Spe¬ 
lla 17; Casate. TrevUo e Va¬ 
rese tri; Piarenra e Savona II; 
Vigevano. Cremonese e l.e- 
gnaiio 13; FanfuMa, Afeslrlna. 
Pro Verrelli II; A|onfaIri»nr 8 

gironi: R — Livorno. Pi¬ 
sa e Prato IO; .Vsenll e l.ar- 
rhese 10; Ravenna, Slerva e 
Tevere 18; .%neanitana. Fori) 
e Pistoiese 16; Pesaro e Tor- 
rrs 13; Perugia II; RIminI 13; 
.krerro II; Alarrrafese 10; 
Carhonia 3. 

GIRONL — loggia 21; Co¬ 
senza 21; SIraensa e Trapa¬ 
ni 20; Marsala 19; .Vvelllno. 
Barletta. Crotone e L'.VquIla 
17; l.errr 16; Peseara 13; Ci¬ 
rio II; Teramo 13; Ahragas, 
Reggina 12; Salernitana II; 
Casertana 10; Cblctl 9. 


COI» J hlltmiis 
Mrlsltn: Nud»i iK-ll'ui.ig.ino 
llrrnliil; I segreti di Mladelltu. 
(-Oli I* Ni'vvni.ui 

lloiogiia : luirigo iritermizlonBiP. 
( 4>n »i s*tit 

lliancu i-ln; 1 bucanieri, con Yul 

Mrviiner 

lirasll: Un uomo da vendere, con 
F .siM.it r.l 

lltiviol: L.I i-.imlil.di-. con Toto 
llioHiliv.lv: (ili iillmii giorni di 
l’»-mi>i I I "i> Il .St«»-vi'ii« 
Calllornl.i: i..< ('.•oii»( ile. «un 'Voto 
Cliiril.ii- Mrevi ;mi»‘ii .i P.ilm.i de 
M.i)<»ic.i. c»»i» «A Soldi 
llrlle Terrazze; GII ulUliil giorni 
(Il r»»m|)t-l. con li St»-eVCii» 
Di-llr A'Iltorlr; Inliigo Ulterii.izio* 
n.de. con C. (ìtant 
Del Vasrrtio: liitrlgu liiteiii.izlo- 
zi.ile. con C. Grani 
111.111,1 : i.li r, irnhl.de. con T’oiq 
I ili'ii; I..I ( .ind»i.i!i'. >»'ii rol'i 
l.>|irii>' (.11 idtiml giolol di l’oiil- 
l>i | l■»’ll H .sti-i-viils 
i;\rr|sliir: Mkvi umori a P.tlnia 
(II* Mi»)orc.i. con A S>irUl 
Fogliali»; Ti'iiiid dilli |i<*r I v.ini- 

(lill. t-OII it |(rt«l'l'l 

G.illulrll.i - t..i gnidi indi ini, con 
A' .M.itnie 

G.inteo: 1.1 s ili.igiirnrs. con J.ic- 
qn» s ( Il II lii-r 

Gliillo Cri.irr- L'.iv .-v ntnVI» I»> 
di i I.» n g K < ' n g 

(iolileii; 1 si-gieti di FiladrlllJ 
Imtiiii»; liievi .imori .i Puimu ile 
M.ijorcu, con A. Sordi 
llatla; I..i l>.ilt.igl|a di Mar.itona. 
I..I Fenice; Un m.trilo pi-r Cinzia. 
Atonrilal; Lia drugneiiii. con J 
Cli.irrlrr 

N’iiovo: .Malgrei e II c.ifo S.dnt- 
Fi.icic, con J Gubm 
Ollm|i(ro: Un in.vrlfo per Clnzi-*. 
t*Hlrstrllia; AnniliHle. con V. .Ma¬ 
lli re 

pHriiill; .M.i|gli-I •- Il chso Suini 
Fi.o-u . (Oli J G.(hiii 
qoIrliiHle: 1 s» gri-tl di FiIsdrinH. 

con I* Ni'vvmun 
Ite\- AnnU).»|e ror» V .Miliire 
mallo- - 1 Inni di del Hi.dt'» » 
I8>.o (di All ss.indm {{|j<r(ril 
1111/: I segri-li di Flladeirtu. con 
I' Nrwni,»n 

Sav»ila: L» « drugneiirt. con Jac¬ 
ques C'iiarru r 

Splenrilrt: Mgfrlilo < on I Occhini 
Slariliim 11 gi.n-de capilar.'», (ini 
(■ (■•.liniM 

tlrrni» Gli nl'inl giorni di 
P* fiip. ( (.n. it -»f«rv»-ns 

Irtrit»-; U t ..dt. I (• dfi;»- fcrtirtr 
• • I. .'.t A it.di- 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

fVlafe 3farrnni) 

Oggi alle ore Ifi.l.i riunione 
(di corse di levr.erl 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

(lari . 9pal: Genoa . Fio- 
rriirina; Juventus . Palermo; 
lAtirrot»! \itenza . riamp- 
darla; (.arto - Alessandria; 
•Alllan .Alalanta; Napoli 
Inlrr; Padova . Bologna; Crii- 
neve . Roma. 

SERIE B 

Catania - Brescia; Lecco - 
Catanraro. .Afessina . Marrul- 
t»; àloriena . Torino; Reggia¬ 
na . Como; tamb. - Novara; 
SImm. Monta . Taranto; Trie¬ 
stina - Parma; Venrxia . Ca¬ 
gliari; Verona . Oro Mantova. 

SERIE C 

(ilRONE A' Blellese . Mon* 
faieone; Cremonese . Legnano; 
Pordenone . Mestrina: Pro Pa¬ 
tria - Fantulta; Pro A'erTelll - 
Boirano; Sanremese . A'arese; 
Spezia - Casale; Treviso - Pla¬ 
centa: A'Igevano . Savona. 

GIRONE 3 Carbosarda . 
I.iierhrse; Maceratese . Pesa¬ 
ro. Perugia . Aneonliana; PI- 
sa - Forti; Prato . Arezzo; 
Rlmlnl lev ere; Ravenna • 
Pistoiese; Siena • D. D. Asco- 
II; Torres . Livorno. 

GIRONE C; Atiragas - Tra¬ 
pani: Chicli . Casertana; CI- 
rio . Teramo; Crotone . Fog¬ 
gia; l.'.Aquila . Barletta; Lec¬ 
er . Cosenra; Marsala . Slra- 
riiva; Reggina . Pescara; ria- 
lemliana - .AacIRbo. 


CUIEKIDEI 

Credito a privati 

.•\I, T.\SSO PIU* CON- 

\ k.\ek.\te: di ro.ma 

1 VIA TORINO, 149/A 


llGvr: A't uli dini» !»-. celi Audrey 

Hv'plmru 

A'ciiiiuiii .Aprile; l. » c.inihl ile, ccit 
TdU» 

A'erbanu: Lo specchio della vit.i. 
con L. Turner 

V'Iilorla: Urt-vi «ninrl .i Palmi de 
.\!.i)''rc.(. i'('r> A Si'idi 
TKIl/.E VISIONI 
Ailrlaclne: La V(»ce die uccide 
celi 1. T.»)(>ll 

Alila; Tipi il» spiaggia, ci-m L 
M.ud(-l(> 

Aiileiir’ I..( qiierci.i dei giganti 
i'(»ii 11 .St.iiivvvch 
Apollii; Li» »p»’cchi»» lidi.» V il.v. 
Aqiitla; .Aggii.il»» u< l C.iraihl 
AreiiiiLi. Il iiii.itlr.tlii (li-ll i vie- 
ICIIZ.I I' .«i.ilv l'It» lil.i figli » 
\rl/(iiia; Rqies»» 

Aiigiivliiv: .Siiu.iU del ili Hi-U'h 
Aurelio; A'.ilciicl.i. cml S .Aii'uUel 
Aurora; Il sctu'lcro indiali»». <'"-n 
D Ikigt t 

Avorio; Il mei.ilisl.». (*(*ri A Siirdi 
lliillo : L i g.il'.i sul Idi'» eh»* 
•», uli.i, culi E T.»v liT 
llustou- l m.iguiri, celi U t.ce 
Capaiiiirllr; liqK»-»»» 
l'avvio: Ri|»»'v.» 

('.(Virilo: 1. nenie (-tu* ciplv-1 1.' 

demie celi 1. (' ir.'il 

Ci'iilrHle- Dmiu- iin.i (ler me 
("ludi»»- viiic.vl li'i'i (li pelli- c.'n 
.M A il.ilc 

l'oloooa. Il lighe (Il l (iznl 
(-(lluvvCil : 11 llllsli'le delti' 5 diti 

ceti I’ I 1 ' I t e 

('or.illii; .'llgfriile, » i-n t Oediuii 
Crlvl.vllo; lli.u.ide-» ceil G l'e.',» 
Del Piccoli }ll| >1 iMt ) 

Delle Itiiiollol: heiiz i f.oiiigll.i c.'n 
G Clivi 

Urlìi' .Alliiiove; Uiie slr.iiiiero ,, 
.vllelic ('llv 

lll.imaiilr : Un d.ill.irn d'emorc. 
eeii J AVaviie 

noria: Do,-ile .i Fi'it,* Smilh 
Due .AllotI: Un m.iriti» pet c'iiul.i. 
i'i»n S Loreii 

F.delvv l'iw; L.i sclmil.irr.i del sv- 
r.o'ciii» 

Fvperla; li gl,indi* c.ipil.im-. cen 
C' L'iihuin 

Fariir»»': .Ariiv.i .Ic'is»' James rivn 
(',»ii II ll>'|»(- 

l'nro; Hi-surri-zieiu-. cmi M Bru 
llollv II Olili : L<» siiecchle dell.» vi- 
1.1. con L. 'roriiei 
Impero: Tempi dori t>»'r I v.vm- 
1)1 ri. i-on R R,)s('i'l 
Iriv-. L.I dmio.i c II covv boy civn 
G Gooi't'i 

liililo: Tt-iiipl duri per I v.imptrl, 
con R R.iscel 

t.eovlue; il gierim dell.» vendetta, 
con K Deiigl.is 

.Mnrriiiil: Un «lolLtr,» d’''»nori’. coti 
J AVuv ii«- 

MhvvIiiio; l iii.igll.iTl. con il Lee 
.Maz/lnl: L.i firn- del iiionilo con 
Il Mi-Lifeiil.- 

.Vl.igara. L.i »-.nubi.ile. ci'ti TolO 
Niivoclor; c'i'siii .Azzurr.i. con .-A 
.Sordi 

(Iilroii: Di'iuliio Kid 
(|Iviii|iIh: Il mostro deiraslr.'n.iv-e 
Orleiilr: Tormctili» di un'.iiiim.v 
coti .A Hitxli-r 

Oltavl.iim; .18 P.ii.iMi-lo misst»'>ne 
i,»m|iuii.i (,»n K Fl.vim 
Palazzo; Gli ultimi giorni di 
poin|u'l. cmi It .SIrev-cns 
l‘laoetarlo: Ma<si'gii.i liiternazlo- 
n.ilc del decumeni.irlo 
Platino; c'i'sl.i .Azziirr.t. con A 
.Soldi 

Pt»*ni'Me: L.i cambiali', con Toto 
Prlm.i Porla: Per chi suona li 
c.mip.in.i, ron I Rergman 
Piirrliil: Il gli'rim dell.i vrnrff'lta, 
coll K Dmigl.is 
Itrgllla: Rqioso 

Roriia: Rlvoll.i .1 Fort L.»r.in)le 
Rollino' Rt-hi'cc.i con l. Olivier 
Mala Umberto: li principe del cir¬ 
ci». »'(»ii D Kayc 

Hlivrr Cloe; |l mor.«llst.( ciin A 
S'»tdl 

Klltlaiio; GIOII» lm(ilac.*blle 
pevere: Rl|i(»si> 
por H.ipiriiza: Rt|)e«»i 
Priaiioii; Nuda It.i le ligrl. con V 
IJirgt-l 

Piivcolo: Diniimo Klil 

SAt.F l'AUKDUCflIALl 

\vlla: Rqx'se 
llrll.rrniliio. Rlpi»«»» 
nelle .Ani; Ri|>( »«•» 
l'hlrva Nuova; Ripesi» 

Cotoiulio-. Rqie»»» 

('oloml)iiv; ni|ii»«»» 

Crlvogoioi' il iiiisicro delle pira¬ 
midi. ei»ii J C'»»I!ms 
Degli Hrl|iliinl-. L'.issedtr> degli 
a|i.icli('s (V 

Del t loreiitlnl: Ripi'so 
llrlle Grazlr; L'.-inna della gloria, 
lloi- M.tcrlll: Il Lidro del t»-. con 
A ilIvUi 

Giiailalii|ie: .M<.llv»i in maschera 
I.lilla: Rqioso 
l.ivoriio. |{l|)iis»t 
Nailvit; ttqeis»» 

Noiiieni.uio; Ripose 

Oilonr- |{i|i<.«.» 

IMIavllla; I(i|>i..s'» 

Pax: Hip»'-»» 

PI.» .\ Rij»»--.- 

Radio' Rq» 
lll|iovo: Hip»--»» 

Redriilorr ■ flli.»»«.> 
llrilriilore: |(l|». «.» 

Sala l.rllrea; itipos.v 
Sala Gemma- Rq.i «»» 

Sala l‘lrmontr: itqi. «.v 
Sala S. S|iltllo' Ripi'siv 
Sala 9 saitirnliio \:nvntl Isllnl 
*iala Srvvorlana I , vi» del gt- 
g.»iitl «eri II .''l.iiivvv • h 
Sala rra«|ionilns ' Ripes, 

.Sala A Igiioli: I(i| • «<» 

SHirriio i(i|i<.«.. 

9au Fellee, Rip(»st» 

9 Ippolllo; flq»..».» 

Saverlo: IJi ni.«ni e un litro giivm-» 
Hiirgciile- P,«-..ggi.> (Il notte, civn 
J Slevrr.irt 
Tirlann; Hl|»‘ so 

Trastevere: Il sentirrn rieiu viv- 
li-i-z.,. r.-'i s 5 t'"eo 
l Iplam»; Hip» >». 

[A’Irliiv: Hipos»' 

tiene»» »1.l cinema che prati¬ 
cano la ildo/lone AOI9. FNAI. 
"Zzi 21 zennalo Uta. .Alce. Ap¬ 
pio. Adriano. Aviorla. Archime¬ 
de. Alba. .Avenlln». Alcione. Aii- 
xirtla. Arlecchino. Anihravciarori. 
ArUtoii lirancacctn. Boll». Bri- 
vli»L lt,iIocna. Cola rii Rieri/-». 
( risiallo (' I n e « ( a r. rumila. 
Ilvio. Fogliano. Italia. Mas- 
vimo. Moderno. Nlagara. nriesral- 
chl. Pia/*. Paris. Quirinale. Rlal- 
lo. Roma, Snperga rii Otiia. Sala 
I mherio. 9ali>ne Marcherlta. 9»i. 
perclnema. favola. Smerairtn 
9plen(tore. Tiiv.iih» Trevi 

Teatri eon rlriiirlnne EV Al ■ 
Circo Orfel. Arlecchino. Delle 
Aline. Pirandello. Rottlnl. 9aiirl. 
1 Ririol»-» F.IIsro. Ani. 


AVVISI ECONOMICI 

G_ roaiaiRRCiRH u n 

9UPF.RAHITex Granrio negozio 
rii sanorta • abbl^looMnio per 
uomo, donna, bambini, maaatma 
emnnmta. Vendita rateala boom 
C R A L A C I P-A, - Via 
Prenesilna n 313-917 

1 » AUTO riri.t apoRT i. t o 

• \F9P\ • cu»cln>v ('maggio » PE- 
(•A9(».ta. fontakilcmctri Pre- 
rii.’.azn ni - Cambi. Lungotevere 
Prati. Il . Duccio Galimberti. 58 

I»_ orCAaiONi u i« 

l,9ATI COMPRO: Mobili aopram- 
rrvobili antichi o (D(»d«mi. Uhrl 
“le , Telefonare SAgTii 

m ARTIGIANATO t. St 

%l.1' PRKZigI conoorranaa . R«- 
«laurlamo vostri ap^rtamvnil 
fornendo rilreiiamvnia Raalslasl 
maivGal* par pavlmantl. hagnl. 
elicine, eec. Preaentlvl graialtL 
Aisiiatv espusitlone maiertala 
presa» noairo magaoalno RIMPA 
Via Clmarra C2-B tabhrtea Araia- 
'iimurn. resiaunaoio meMII aaU- 
ehl. operai apeelalliaaiL Telefono 
MS I.A7 

fa» ImsmaNUR 

laiptRGis.ljavoRO c. « ri 

ilENNR atuccator* oittora oecu- 
tierehbesi presao aaria mia. Ba- 
terenze 393 473. 


Cv-Sl. W»-. s. 
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t'UNITA’ DEL lUNOr 


Monti e Alverà'lt 


Nei : campionati di bòb a due a Cortina d’Ampezzo 

_ i 'i'i' iflif-ì fi-l^ ^ 
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400 volte in bianconero 


record 
«lì Boni,, 


Al secondo posto i tedeschi Schelle-Goebl che hanno precedu¬ 
to Faltro equipaggio italiano formato da Zardini e Alberti 


Johannesen «europeo» di pattinaggio 


CORTINA IV AMPEZZO. 
24 — Eugenio Monti e Ren¬ 
zo AU’crÀ .si sono con/rrniuti 
cnmpioni del mondo per il 
bob a due, conquistando il 
titolo per la quarta volta 
crnsecutiva. Questo nuovo 
successo ti::urro ha premia¬ 
to — scromlo rnnnni»nc pa¬ 
rere ^legli esperti e di tutti 
gli altri atleti in gara — lo 
attaccamento, la costanza e 
l'ahnepazionc di due sparti¬ 
rli, i quali, con il passare de¬ 
gli anni sono riusciti a sinto¬ 
nizzare perfettamente le doti 
agonistiche al loro, coraggio. 

I/afferniitzwne dell’equi- 
jiaiKiio iinltniio ^ avvenuta 
in una festosa cornice di fol¬ 
la entusiasta, che, più nume¬ 
rosa di ieri, ha oggi gremito 
le tribune ed i bordi delle 
sedici curve della pista olim¬ 
pica. Anche il tempo è stato 
decisamente favorevole, ed 
al cielo terso con un sole 
■ splendente, si ^ aggiunta fin 
dalle prime ore del mattino 
nnn li’inperaliirn non ctce.s- 
sìvameiite rigida, che ha 
dato alla giornata una carat¬ 
teristica primaverile. 

A dare briridi di tensione 
agli spettatori, a ravvivare 
l’interesse dei tecnici, che 
dopo i risultati di ieri sem¬ 
brava doversi accentrare 
unicamente sulla conquista 
del posto d'onore, ha contri¬ 
buito l'attacco deciso ni li- 
tolo portato dal primo equi¬ 
paggio tedesco pilotato da 
Sehelle. Nella terza manche, 
partito in terza po.sizione. il 
bob germanico si è imposto 
con una ina(te.sn sicurezza 
non solo sui più quotati Bcn- 
ham-Paudolph (USA 1) e 
Zardini-Alberti, ma sullo 
stessa Monti, clic Ini dovuto 
cedere 42^100, un bottino 
prezioso agli effetti della 
classifica finale. 

Il minimo sbandamento od 
un banale incidente ueH'ulti- 
ma prova avrebbero potuto 
far perdere all'equipaggio 
- Italia 2 - riillorD, clic flin 
.si riteneva assegnato. L'an¬ 
sia .si {" ulteriormente accen¬ 
tuata quando, nella quarta 
prova, il bob di Monti ha 
fatto fermare i fotoerono- 
metri su l'20” .l.'l. tempo piut¬ 
tosto modesto .se confronta¬ 
to a quelli fatti TCgistriirc 
nelle precedenti disce.se. So¬ 
lo dopo la seconda mediocre 
prora dei germanici, pertan¬ 
to. la l’iilorin dei portacolori 
italiani stata .sicuro. I tc- 
dc.sclii. in/o((i, pur facendo 
registrare un tempo legger¬ 
mente inferiore a quello del 
•'rosso volante^, risultavano 
battuti di oltre un .secondo, 

■ e co.sl pure i portacolori de¬ 
gli Stati Uniti, che dovevano 
accontentarsi del primo po¬ 
sto nella classifica della quar¬ 
ta manche e del quarto in 
graduatoria finale. 

Si deve, tuttavia, ritenere 
che il •'rosso volante •, favo¬ 
rito dall'ordine ili partenza, 
abbia volutamente cercato di 
non forzare c si sia limitato 
a controllare la corsa dei suoi 
più diretti avversari .senza 
spingere a fondo lungo i 1700 
metri del percor.so. 

Il posto d'onore premia, 
comunque, il magnifico com¬ 
portamento della coppia gerr 
manica, rivelatasi come una 
pericolosa concorrente per le 
prossime competizioni. Men¬ 
talo appare anche il terzo 
posto di Zardini-AIbrrti per 
la regolarità della loro gara, 
inferiore ad ogni modo olir 
superbe prestazioni del pri¬ 
mo equipaggio azzurro nelle 
prove di allenamento, duran¬ 
te le quali ha stabilito il re¬ 
cord dello piste. Delle rop- 
presentative .straniere, oltre 
alla Germania ed agli .Stati 
l'niti. ha bene figurato quel¬ 
la elvetica, mentre hanno 
parzialmente deluso gli equi¬ 
paggi biancorossi austriaci, 
pronosticati come protagoni- 
.sti dello competizione. 


DETTAGLIO TECNICO 


III l'IUtVA: I» SclirlIr-CJiirhl 
tGrrm. I» ri9"IO/IO«; 2) Zar- 
dlnl-AIbertl (Italia I) I'I9"3I: 
31 Montt-AU'rrà (Kalia 2» I’I9’' 
e S2: «) Zollrh-Thurnhrrr <s\iz- 
srra 1) l*19"5i; 5) l|enham*Pan- 
dolph (U.S.A. I) ri9”«I; S) 
Astr-Issrr (.\n»ir. 2) r20"2«: ?» 
rnriiitir-Yntinr; (l’.S.A. 2) fìO” 
e 98; 8) Rorsrh-ttaiiniann ((Irr- 
niania 2) l'Zr'flt; 9) tssrr-ls- 
►er (Aiistr. 1) fzr'liJ: lai rme- 
rs-McDniical (Canada > l'ZflZ, 

IV PROVA; l> Ilrnham-Pan- 
dotph (IT.Jl.A. I) ri9"9«/IOo: 21 



brlirlle-Cnrlil ((Irmi. 1) l'20"ll: 
J) /.ardinl-AlhrrlI (llalla I) 1' <■ 
20"32: 3) Munll-AIvrrA (Kalia 2) 
r20’‘33: 5) A*lr-I»)irr (Auslr. 2) 
r20"fi(: 61 Forliine-Vnnni; (IJ.SA 
2) I’20"6I; 7) Zolirr-Ttiiiriiherr 
(H\l//. 1) l'20"88: 81 AiiksI- 

Knltiiiaiiii (K\l//. 3) l'21'’61: 9) 
Ali«-Aroiif!iiiii (Hvrzia 1) l'2r' r 
71; IO) Itiirkch-liaiiniann ((ìrr- 
iiianla 2) 1*2I"78. 

■'li < I ; 

CI-ASHtFK’A F I N A I. i:; Il 
Mitnll-AUrrA (Italia 2) 3'I7’‘ e 
.SI/IIIU; 2) Kriirllr-diirlil ((Irr- 
inanla li 3'l8"6(ì: 3) Zanllnl- 
Alhertl (Italia I) .3'I8‘'91; Il 
Itniliain-I'aiidoliili (ti.H.A. I) 
.VI9"00; . 3 ) y.iillrr - Tliiirnhi-cr 

(S\l//. I) .V2I"«»; G) Asle-I*.- 
siT lAiuIr, 2) .'i'23”ll: 7» Roescli 
llaiiiiiaiiii ((Irmi. 2) 3'23"85: 8) 
Fiirliliir-ViiiiilK (U.K.A. 2) 5'2F’ 
i‘ .10; 9) Allftkt-Koltmaiiii (Sil/- 
/«•ra 2) .S’2l"9fi; IO) Tavl(ir-I)l- 
Miii (K.ll. Il .V26"n9: 11) Isser- 
Ikscr lAiislr. Il .S'2G'‘II; 12) t.r- 
rlrf-.Mrt/ (IIoIkIo I) .'l'27".lB; l.l) 
.N'akli-llrdRro ((J.ll. 2) .y 27 "SZ: 
II) (iiir<l<iii>OKÌI\V (Canada 2) 
.S‘27"«l; I.S) ('ia|i.ila-.S/\nianshi 
(Poliiiila) .S'27"*7: IGI Alis- 
Aroiikkiin (.S\r/la I) .S'38"78; 17) 
i;ini-r\-.Mrl)iiii){al (Canada 11 
,3'29"77; I8I Tnniasl-lliirdrn (Ar- 
Kriillna II .3-37"68. 

1.' r<|iil|i.iKi;lii della Stiacna 
nnn Ita efrellnaln la (|narla dl- 
\i ek.i, j / 

< .. j Vi IV '.y <=» 





(iSI.d, 21. — Il iiors «•(je'.e 

Kniit .|iili.iiinesi*n li.i inniinlst.i- 
||> Il lllnlo ili Cainpinne d’Ell- 
riipa <11 paliliiaKCiu ili 


vi'lnrlla diipn aver vinto le pro¬ 
ve Individuali sul 5.000 nielrl 
Ieri i‘ Mil 1.500 ni;KÌ. 

Ieri le Rare avevann aviilii 


‘ La « classica » di fondo 

" -- - 


Vinta dai 
la Coppa 


francesi 

Kurikkala 


La squadra polacca ha vinto l'ultima prova, la staffetta 4x10 km, 
precedendo Cecoslovacchia e Italia - Nilo Zandanel « tricolore » di salto 









GIUNTI i* .•\1.VKU.\' In plenii ii/iniu* 


('IVlcfotoi 


IMIACII. 21. — I*< r la sesia 
vnlt.i l.l Fian<-i.i ha vinin la 
C'<>|i|i.'i Kiirikkal.i ilw si e ill- 
spnl.it.i .1 Uiai'li iii'll.i Foresta 
N*‘ra. l.a E'ranei.i <lev<* il svio 
siieeesso pi inei|ialnieiite a Jean 
Merniet elie e riiis<-itn :i emi- 
((iilslar*- (II) brillante terzo po¬ 
sto nel 15 km. ed a Hnjter Pires 
vineltore nettissimo deil.i eoisa 
di fondo, su km. 7.300. per Jti- 
nlores, 

L'Italia, fili; liuti e riusctt.i a 
pia/rare un solo rappiesentan- 
te nei nriiiil 10 posti della fii\ru 
(Il foiKio per seniores, hn laTso 
v.aric posizioni In elasslfie;! ge¬ 
nerale L'Italia eomuiKiuu lia 
ottenuto un so(ldlsfaeenti‘ ter¬ 
zo posto nella hlaffetta t.\IU 
km. dietro la Polonia e I:i Ce- 
eoslov.aeebia, distanziando l.i 
sriuadr.a francesi' di eiria un 
minuto. 

La staffetta 3 x tO km., ulti- 
ma prova delta Cot)|)a Kurik¬ 
kala. iia visto la facile vittoria 
della Polonia che eontava nel 
propri ranttbi Gut-Musuaka il 
riualo lui roallzz.'itn il tiiiftlior 
pereorso in 3107 '. In «luesta 
cara le due squadre italiane 
li.inno detenuto per liiiiRo tem- 


Airìppodromo di Tor di Valle 

Facile vittoria di Albi 
nel milionario Pr. Trevi 


Nel Premio Ara Pacis contrastato successo di Qualitas 


Trottruiilo la distanza sul 
p.ede di al eliilDiiietro 

Alki M e :i;’i:iudie;it<i d Pii'- 
niiu Trevi (lire 1 IMKMKIO. jue- 
tri ‘i.diilM che l]kur;iv.i al cen¬ 
tro doirintere.s.s.uili' eonveuiio 
di ieri .'drippodroino di Tor 
di Valle. 

.•v| v,a v.'ilido Delco .-.c.iH.i- 
va al eoiiiando affi.iiie.do d.i 
-•Mki che sulla priin.i eurva 
lo super.iv.i aiKtiii.st.iiido.si ai 
eoiiiando e ponendo un.) .seri.i 
ipoteca alla vilton.i lln.ale. 
Nella .'((•la di -Mki .si nccod.i- 
vatio Urico. Ki.'.vcjilio. Oviciio. 
Occa)*no. Kl ValienTe ed Ki- 
niira: in retta d. fronte (Iv le¬ 
do. Oecaeno. Kl V.alieiite l'd 
Elmira: in rett.a .i: fronti- 
(Jviedo Miper.i\;i lli.sv i'i;I:o e 
Dolco e Si portav.a ail'.ilt.icco 
Se. a Occacno NuII.i d. niiit.ito 
per un uiro: seiiipro al co- 
tliando Alki con a; fiaiich: 
Ovidio, (piind: la par.j;!::» 
Dolco Dcc.iitn.» e ’Zli .litri ;fi 
tila indiaii.a Kriirand.i nei', i 
d.nttiira tinaie .Mki si d.st.i,-- 


di Alki tr.iM'.iiaiido,-.; nella 
lotta per la |)iaz/..t d’onore 
Cedeva Oviedo che è apjiiir- 
.'•o rondir.i del c.iv.dlo d: 
((iialcbe .v('liinian.i f.i e jier 
tin attimo smidir.iv.i dovessi* 
]iero sujieratii di si uie:o dalla 
lirev.deie Oceauno eli,. er;i 
sorprendi'ote Klmii.i die eoii- 
ipiist.iv.i rosi il secondo |io- 
sto. Terzo Occ.icno i ipiarto 
Oviedo clic pri'ccdcv.i di po¬ 
co Dolco. Tcnijio dei vinci¬ 
tore: l'2P’ al cliilonictro. 

Molte proteste del pulihlico 
(iopo il Premio Ara Pacis 
vinto jicr una nar.ee d.i CJua- 
Iit.is su Dottoretto: s: sojle- 
nev.i che Qual.tas non aveva 
vinto e che ; c.ud.c; avrcii- 
licro dovuto .i'Si');nare la v;t- 
tor.a in p.irita .i lìoitore'to e 
(ju.d.t.'is Ma la prote.st.» cr.i 
inuiustitie.ita pcrs’h.* l.i foto- 
«•rafta. anche se per un sof- 
lio. era f.,\or»'Vi)le .» Qualità-^. 

I RISI n \T1: I. ( ins.i: Il 
Florirtiana. 2i Cl.impl. li l’rl- 
mii \miirr. Tot. V. 111. I*. IG. 
11. 2»» .\rr. ir>t; 2. Corsa; I* 

i:.irr. 2) Tnrralba. 3l Rtvrrrnrr. 


iiKiiB tvannaa i i li. ì . i mn kiiimr, im. k. 

t>VA; l> Ilrnhsm-pan- v'a fac.le \ ;nc.lore mentre .n- k. la .\rr. ir>t; 2. C 
:.5.A. I) |■|9■■98/lao; 21 * le sue .'^p.iile d.v.imp.tv.i !.■ I i:.irr. 2) Tnrralba. 3i Re 


A TORNESE IL PR. ENCAT 



li 


Selezioni m 

per Sqwow 




JìVJ 





Sotto una plOK^crrlU nrbnlirtata r In un terreno visrhioso. Tornese. I.nirn e .\driana hanno 
sciolto I muscoli Ieri a San Siro, in vista riri « Prix ri'Amcrtque > al quale prriirirranno parte 
domenica prossima. Prova di collaudo II Premio Enea! (I.. 3 milioni . m. 3.Ma) che raccoKlleva al 
nastri anche Corona e Fosco In veste rii comprimari. Tomese, Ktande favorito a 1 contro 18. ha 
fatto onore alla quota, condneendo da un rapo all’altro del Innco percorso ed affermandosi con 
sicurezza. Una grande prova, pero, ha anche fornito Ledro che in arrivo si è piazzato ad una 
lunghezza dal vincitore, finendo molto forte. 

I.e altre corac sono state vinte da: Narhonne (2. Grtsia); Torqnrmada (2. Frazolettaì; Mister 
Taro (2. Ettore); Parahella Z. Cambusa); Kariland (2. Malapafa); Parma (2. Mrlton); Flajne (2. 
Bacafal); Ir«la (f. Ollvrllo). Nrlla foto: TORNF.SE. 


BAKURIANI 23 — II mo- 

jcAVila .Anikin ha v.nto la 
corsa «ui 15 chilometti alte 
(taro preolimpioniche sovicli- 
cho in cnr*o a Rakurian! Kzl: 
ha se^.ito il tempo d; .^S'I.S" 
-S; «ono «piindi clas.sif.cali ncl- 
l'onl.nc Ku5ne!5<Bv. dc'.la re- 
jTione di Gorki. m 5j'27 ’. Ku- 
/:m d: Lenmarado m .v.viii'. 
Tefentiev d. Slo*ca in 5-’'.v2''. 
.Aii.«5imov di Mt>«ca :n 
Kolcin <ti Mc>sca ;n .WIJ". 

X-a corsa .«i O disputata su 
un percorso difficile, con una 
Icmporautra di 9 tradì soifo- 
eero. ronza vento 

La gara sui quindici chilo¬ 
metri di combinala nordica e 
stata vinta da Giisakov. che 
ha sctrnato il tempo di S9'2»;" 
Gusakov. che e il m.<riIo d: 
M.iria Gusakova, vi.-ic:tr1ce 
della ((.ara dei dieci rhilomcir. 
conclusasi il 21 ccnnaio a Ba- 
kuriani. concorso .u campic>- 
nati mondiali del tli.'Ji 

Si sono quindi c:a«*if.cati- 
Kotekin (vincitore <lo".« com- 
jH'tizionl di Squ.iw V.»i e\ do. 
19591 in un'ora r3"; Uri'aRhin 
di Kirov. in un’ora ri7”; Pria- 
kin di Mosca tn un'ora 1*31"; 
rtedorov di Lcninfrado in 
un'ora 3'T': Blkov di Perni in 
un'ora 2’37". 

Le pare di salto sono state 
rinviate al 23 irennaio a cau¬ 
sa del vento troppo forte. 


P'i il .'I cii il -1 iiiivtii. i>,ij m-i 
fui.de 1'.* Itidiii 11 » o st.it., su- 
pci.il.i il.tli.. Fluii, l.l liTiiiiii.in- 
<lo il, .">. posizioii,' 1,11 Gi-rmii- 
ni.,. elio pri.si'iil.iv.i la n,-,zi(>- 
n.il,. al (jr.in compì,'lo iia clc;- 
!u«, 

STAFFE I T \ I \ tO K.M.: I) 
P<,l,„ii:, 2.()7'IC": 2, Ccriislikviic- 
chhi 2,10'IH": 3) Uiilla I 2.1 lM9"; 
I) Fr.iurli( 3.II IG"; 5 ) Itali., Il 
'2.1 r57": Hi (lorm.uiia I 2.16'.»8 ’; 
71 Svlz/rr.i 2 I7'l.l '; 8) .lue», 
sliivli, 2.I8’I8": 9, Certiuinia 

II 2.'2()'37'’: l(l> lliili;nrl.3 2.'22*I8". 
• % • 

COHTINA D'AMPEZZO. 21. 
— N'il,. Z.iiul.'ini I s, ,. riconfiT- 


l'ul. V. il. p. 23. 2.1. I.-,. Are. IM; 

3. Corsa; li Kaspoiir. 21 MatK" 
.5Iocn. 31 iliitler,i. Tot. V. 3lc.P. 

15. 17. II. .\cr. 160: I. Corsa;'j) 
gualllas. 2i iMiioreiio. 3) Vi¬ 
minale. T,i(. V. 30. P. 15. 17. *1. 
Acc. <5: 3. Corsa: il .Xchrillo. 

31 X'aporiiio. 31 .Milla Hall. Tòt. 

V. Ili. P. 21. 21. 11 . .Are. 2M; 

6. Corsa: li .\lki. 2 l FIniira. 
Tal. V. 32. 1*. 31. 108. Are. 9in: 

7. Corsa: li Aerea. 21 Miao.'Hl 
Rapo. Tot. V. 20. P. 13. 19. •»). 
Acc. 85; 8. Corsa: Il Wazuir. 

2) Cervanten, 3) Ria Rea. T#i. 

X'. 98. r, 28, 1«, 13. Acc. 

A IhDil; K VOOÌ» 

NAroU, 24. .r- Il «mlLuna- 
rio- Premio Campania .fÀin,- 
vià al centro dell'odicriKS>^h- 
vegnn di FAloppo ad 
Do Voos sul terreno buo|i*-)i:< 
ritrovalo I suol migliori aÌoQ,v: 
ed ha dispivslo con 
«leali avvcisari attaerando'.i 
nella fase conclusiva. Per la 
pi.izza d'onore lolla .iorr.il;»- 
sima tra P.iiii, Consivio r. Fru- 
sro;(. che fotojfr.ifl.T cIassiM- 
cav lu'f'onllnc 

PREMIO C.XMPAMX - (!:r, 
ICVOOO. Pietri 2t.vi. 1» De 
V.'.'S tV Rm.i' r.<7Z.. Sptnrlf,. • 
21 Patu. 3> Coris.v io I' Fn,«<i.- t 
N P ' Tcmiin; Skur*, ,• Lui;- * 
Rhczre- I. muso. | Tot : 1.3 12 
20 <4.91 

I.e altre cor.*,- .«ono si.,le v iiile 
,la Dame de Coeur. Gare Fior- 
,lo Xrfla. A!hone«c. CJu.nti.ia. 
Noh'essr - — 



8) l‘|.|l rulla 179.50; 9) Citciui 

161; IO) Monelli 160. 

Sempre' a Cortili;, .si 0 «li.spu- 
tal;i iim:i (irov';, (Il >laIom KiRan- 
h- por l’.isu'Kmizlonf ilei Tro- 
fvi> Dextr,»--Sport e all.-, «lu.ilc 
lianno preso p.irto i dipci'sistl 
azzurri. 

La prova ò si.ita vinta da 
Bruno Allx-rll in 2'21''.", dav.anti 
a Italo P,-l rune,'Ili (2’2I"H) c 
Battista ibudon (2'22";t). 

• • • 

ME(!EVE. 2t. — Il francese 
Guy Pc'riliat li.i vinto Io slaliun 
speei.ile e la eomliinata ,Iella 
('o|>pa Kniili' Allais, alla (piale 
lianno |>arti‘,-ipalo tutti i nii- 
Rliori disc'sisti francesi o al¬ 
cuni tr.i i piu forti europei. 

I) Ciiv Prrlliat (Fr.l I22'*5: 
2) Mo/oil iFr.) I2I"3: 3) lloii- 
llt'u (Fr.l I2I"5: D UtivilUrd 
(Fr.l 123"7; 5) Slamos (Fr.) 

I'26'J; 6) Arpln (Fr.) 126''G: 7) 
Mlr.mit (Fr.) 137": 8) Hrliiiriilrr 
(Svi/.) I28"7: 9) Kalililoii (Fr.l 
I28"8: 101 FolliRiirl (Fr.l I29"l: 
12) Picchiotto (il.) ni''3; 

Ciiv Pi'rlllnl C risultalo vili- 
rltorr anche della conibtnata 
con punti 0.68; 2) Hozon (Fr.) 
1.15; I) Caliiiton (Fr. 7.16. 


iiil/lo i-iiii la prova ili'i 500 iii. 
V lilla dal Hovirticii Zait.scv In 
ll"9 (lavanti al coiiiiazloiialc 
SIfiiIm (t5”6) cd al norvcRi-sc 
Aaiie.ss. ()uclla sul 5.U00 era sta¬ 
la appaiiiiaRRio ili .lohaiiucspii 
clic col tciiipu Ili 8'I2" aveva 
preceduto il flnlaiidi'kc Tapiii- 
varra (S'37"l) t lo svclese Nils- 
Min (8’3r’7). 

Ni'lle lini' provi' oilicriic .lo- 
haniii'seti ha vinto ancora la 
Rara (1,-1 l.àOll in. ilavanll a Sic- 
nini' e Aaas. Il caniplone ili-l 
II,Oli,lo .lai'rvlnen ( Finlanilla i 
inni cssi'iiilosi classificalo tra i 
primi sellici della classifica Rf- 
nerale dopo la prima Rlornala e 
non esscinlo rìiiiUu tra I primi 
6 ilei I.5U0 III. non si e ipiallfl- 
cato per partecipar,' all'nltinia 
prova, (lurlta «lei II) mila me¬ 
tri che e siala vinta dallo sve¬ 
dese Ivar N'ilsson. I.o scorso 
anno il campione del mondo 
vinse II lilido sulla pista ilei 
Misi,-II. niriitre al campionati 
di CoteborR si era classificalo 
secondo, l.a scorsa staRlone a 
Stpiaw X’alic.v aveva staliililo 
un nuovo record inoiiillal,' 
(die inllora ili-tirne) col tem¬ 
po di 2't)6"J. 

I.5U0 METRI: I) Kiint .lolian- 
nesrn (Norv.) 2’2I’‘7: 2, Stelli¬ 
ne (URSS) 2'22"l: .1) Aas 

(Norv.) 2'22''8: 3) N'ilsson (Sve.) 
3'23"l: 5) (ìnrov (URSS) 2'3I"G: 
6) Saloiien (Fin.) 2'2.V3: 7) 

Condinreiiko (URSS) 2'25"l: 8) 
Paiovaara (Fin.) 2 ’ 2 B" 0 ; 9 ) Zall- 
sev (URSS) 2'26"0. 

tO.OUU METRI: I) N’IUsoii 
(Svez.) ITI8"I: 2) Selerstel, 
(Norv.) I8'00"7: 3) •loliaiiiirscn 
(Norv.) 18'05'7: I) DahIbrrR 
(Svez.) 18'll"2: M Kosicliklii 
(URSS) I8’II”5: 7) Tapiovaarn 
(Fin.) 18'17"7; 8) Saloiien (Fin.) 
I8'20"; 9) Pesmaii (Ol.) I8'30 "l: 

CLASSIFICA FIN'.XI.E: 

Il .lohantirsen (Norv.) punti 
200.318: 21 Stein (URSS) 202.017; 
3) Aas (Nnrv.) 202.505; 3) Nlls- 
son (Svez.) 203.508; .5) Saloiien 
(Fin.) 202.633: 6) Golitcharetikn 
(URSS) 203.262; ) Gnrov (URSS) 
203.100; 8) .Taplovaaru (Fin.) 
201.162: 9) DahlberR (Svez.) 

205.117; 10) Kosltxhkin (URSS) 
205.135. 

Nella foto; STENIN'E. 


11 campionato di rugby 

Parità (3-3) 
tra Roma e Livorno 


Dopo cjue.sto pareggio, improbabile 
per i romani l’ingresso in finale 


Vil|jr>. . 1,1 una prova di 
slalom, ha p.irircipain anche 
Il Riovane .XfJA KI1.\N clas¬ 
sificandosi .,1 'Jlrsimo posto 

,n.«t«» il.iliano di s.il- 

(<> ville, ini." I . |>r,>v.i di5t.u(.tt.« 
sul Ir.tmp'.Ir .' t K.ili.i » 

Ecco l.s ria-sillca; Il Zan,la¬ 
nd Nilo (Fiamme dalle) punii 
213 (81..5(1 - So.Voi; 21 Ile Zordo 
limo (lianuiie dailel 226.50 
(79.50-78.50). 1> Ceiinarchio 

Ifi-imnie Ciallrl 2I3..50 , 75^. 

77.5(11; I, xioi<>iii 212; .5, a pati 
inerito; i’erin l.ii/o e Ile Zordo 
llrilfK. in,50; 7) Silvani 183.50; 


S. RdM.X: Perrlnl. cnsl- 
nelll. (Irdiioiii, Silvestri. Ora¬ 
li.ita. l.olìRari. MazzorrhI. IH 
Sani,,. Grasselli. AIrse. Spezia¬ 
li. Consorti, darrhiiil. Caidelll. 
Clarl.i. 

I.IX'ORN'd: lidie Piane. I.nra- 
relll. I.coiir I. I.rnzI. Canovaro. 
Sciarol. Leone II. ToriicIII. Or¬ 
si. AROSlInl. nasoni. Scollo, 
OroRnanl. Tncrhinl. Trlcoll. 

.XRIlITRd: slRnor Piva di Ro- 
vIro. 

M.XRC.XTdRI; nel primo tem¬ 
po Perrlnl fpunizione) al 25’. 
Nella ripresa al 12' Sdami 
(ni.n.I.). 

r:i:i Roma sfa.s.lta cd ;t;- 
cri'dibilnicr.:,' :::Rcmia «* i:;- 
c.ippai.i ieri aIl’.-\C(iii.',,’o!o.-.a 
ili lui'altra cravo hattiita di 
.(rrc.sto: i dix' jiimti coì:cr.>.si 
-iif.iTT; domi''i.,’., scor.-a a! Co¬ 
ni.iitcr c (itii'Lo n'R.il.ito '.cr: 
ai l.ivora,) 1,’ndono it)f.,“i 
firoblon,alleo riiiitreyso 
dei cialloriis.'i nelle liliali na- 
Z'.ori.iii 

Kjiinire a R.ud.c..re d pr'.- 



La ciclocampestre laziale 

; Viola 

moo Fagioli» 


1. c h., voluto le 

c.>r-. .o hv meri'.Afo. 

р. . m»-;r.- .-.-.si'ndii f.ntr.ita 
tr:o:-l.i.:n, ri',- noi novero ae'.- 

.-he ~i che il t;. l’ 
fr. E,.r.,> 1 ; d. v';clocro.',< 
s’.;, s-on una emo- 

7 o:i-.iì*,' ai fert; corti 

ira ; nuRlior. ospononu Lx- 
7ial. dell., spoc-.alilà 

K’ r.,ro. infatti, che ti;;., 

с. cl.iCrtU'.pi .;:e ?i r,.'o’,\ ->ul 
n.isTr,) • i.ornialnienTo. eh; 
vinci' donuna tutti: è «I cii- 
no;:o. m., pr,»bantc rpUoR,5 di 
qurst.ì sport duro e diff;ci- 

l, \ I.e* ,iu..À' #: Iie'CC diffi- 

cilmi'nte concepire ((urtnla 

fiirbeti.i ,. qii.,iit,3 intclhKcn- 
7.1 iiccorr.i per impor.s, 

Dr, sii- Viol.i. cioè il baldo 
v.iici'or,- dc.l., sar., d. '.eri. 
rnvv's'e. h., vinto sopratutto 
(i’inlcJliccnza. compiendo 11 

m. 5S5ico sforzo al momento 
opportuno c- bruciando fili 
avversar; eh,', incautamente, 
avovano profusix senza tanti 
calcoli. ;i meglio delle loro 
rnerg.c. 


le -• .-i..." .'he 
Kt. •. ’.i; F..,;. 
s'.;, *ern<;-j,.’, 
7 


V;o!,x non ha ma; perduto 
,4i v;?:a 1 SUOI più por.cvvlosi 
avversari li ha t-.Hiinati da 
pre.s.^ro per t,;ti. i 20 km. d; 
g.ìra e po. li ha - l;qii,dati 
d ah;, ta 

In (juo.sta fase finale delia 
R.'.Trt il s.i'.o .-Xr.ent; ha d;spe- 
r.xtamente difeso ia su.5 pos.- 
Zi.vne ,d; testa, ma anche lui 
ha dovuto .sottostare alla lez- 
ge del vincitore della Van- 
nozz; Termozeta 

G. X. 

L’ordiae d’arrÌTo 

I) VIOL.X ORESTE (X’onnozzl 
Termozeto, che copre i ZO cHI- 
lomrlr Idei percorso in 39'53" 
allo media di Km. 30; 2) .Xrlrnli 
I.ulfiI (Facma rrcncsiei a 8"; 31 
Mollinl Carlo IS.S. Lazio) a 
15": 3) Fortini Paolo (Poi. Cfic- 
ria) a 30": 5) Conti Oiollano 
(S.S. I.azia) a ]'05": 8) Caddeo 
Salvatore iX'.S. Rubra) Idem; 7) 
Priani Romano (Zerbini) a 1' 
c 35”: f) Tlrorrhl; S) Tlrelll; 
10) Proni; il) Corsini; 12) De 
Slmone; li) Maurizi. 


Ili; mmiit. di R.(>co. .vcmh; av.i 
che la compagine di Vi.de Ti¬ 
zi..no diives.-e :iddiri;iur;, tra- 
V,dm-re il mediocre „vversa- 
riu 

CIi:i ;,1 l.’i’ Perriiii sfiorava 
l.i marc.itiir.i con un foriiii- 
d;il);i<' c.ilc.o da r|uarant;. 
metr:. 

l’o; al 23' la Roma andav-;, 
ili vanlasc;,) con un c.dcio 
cviiTrato da l’crrim Da que- 
s'o punti) in poi tutta la squa¬ 
dra. forse troppo sicura del¬ 
la v.ttona. rallentava pro- 
■ 2 re-s;v;iniente il r.tmo t)f- 
fr,-ndo - Rrazio^..mente - lo 
incontro rIì .'^paniti avver.sa- 
s.'.r.. tanto che l.a situazione 
.11 c.'.mpo finiva por capoviil- 
Ror-ii 

,\l 27' e .d 3‘i‘ (ili,' offeisivc 

c. nid.i:;,' da Sc...c.)I. .; p.ù 
tivo fra Ri. ospiT:. niettev .,:.o 
.11 serie difficoltà 1;. d.ft'sa 
(iella Roma che. uniforman¬ 
dosi al calo erneraie. anda¬ 
va V la via scretolandosi 

•\1 3' e ai .3' della ripre=.a 
«ine facili pnn.z.oni ceiitraii 
venivano banalmente sb..- 
Rhate da Se.aeoi e Delie P:..- 
ne .Al 12' tin errori' difensi¬ 
vo d; Perrm: cau.sava una 
mischia - ai cinque - in arca 
Riallorossa. dalia q.--xl,' emer- 
Reva Snacol r.uscendo a «e- 
cnare tra una <elva di .av¬ 
versari I.o stese,) Sciacol fal- 
iiva la facile tr.Tsformazior.e 

Ch; supponeva certamcn'e 
che ia meta subita avrebbe 
scosso rap.xt-.a dei fi.alIor,)s- 
.«i sarà rimasti) certamente 
deiuso Gli uomini di Bar- 
s.anl. ni)n r.usc.v.-.no ad .ave¬ 
re ragione deci, avversar; 
neanche quand.) l'arbitr.) ne 
decimava le f;ic eon le di¬ 
scusse espu'siom di Gesi e 
Leone II 

II solo Perr-.ni sembr..5a 
avere !e idee ch.are Due 
sue punizion.. .al IR' e al 2?’ 
sfioravano io traverse 

Soltanto a! 3.H' deila ripre¬ 
sa la Roma sembrava sve- 
Cii.-ìrs; cii.xd.TCn.'indo una m.- 
sch.a sul limite dell'area li¬ 
vornese Tuttavia le mcrcdi- 
bil. ;ngcmi:là di Grasscll. 
prima e d; Occhioni p,); m->'- 

d. ivan,) in fc-'u,) .xiiche Fuit;- 
n>.', p,)ssib.Iit.', di vittor.r, 

RRt NO SCKOS.ATf 

I rìsilUtì 

OIRONE r 

AqniU-CiK Firenze: rinviato; 
Comniler-xFroscoii 8-8; .A. ». 
Ramo e Livorno 3-3; Lozio- 
‘Porienope 18-9. 


E cosi, stando alle sta¬ 
tistiche. è stato oggi nel¬ 
la partita della Jiii'pri.'as 
contro la Saliip c non 
domenica scorsa con il 
che Giampiero Ro¬ 
mperli. claj.se 1D2A. ha di- 
siiutato il suo quattroccn- 
tesimo incontro di cam¬ 
pionato. 

E’ mi bel numero, nel 
dopoguerra è .senza dub¬ 
bio mi primato: non sia¬ 
mo pratici di statistiche 
calci.itiche, ma abbiamo 
l'idea che un tipo come 
Piolo, ad esempio, ne ab¬ 
bia giocati di più. se si 
pensa che cominciò nel 
limo, a diciassette anni, e 
.smise nel l.'i.ià. a quaran¬ 
ta. Il record dì Romperli 
ha però qup<t(i di note¬ 
vole. che le quatt roceato 
liartitc (Il sene .-L il bion¬ 
do e raffinato - capita¬ 
no - le ha giocate tutte 
nella stessa sqiitidra, la 
Jucentu.s. e certo non c'è 
nessmi altro calciatore ita¬ 
liano che pos.sii rautare 
uu'iipparteiienza cosi as¬ 
soluta e cosi Imioa allo 
.stesso clnb. acnimcno 
f’omhi e Parola, che co¬ 
me Roni/ierti sono stati 
puri prodotti jnrrnlin'i: 
f’onibi smise di iiiinare a 
22 anni, ma molti dei sno; 
campionati d'iillora. i pri¬ 
mi. erano più brevi. Pa¬ 
rola .subì la piiiisii della 
guerra, fu fermuto da 
‘ molti incidenti e infine 
cliiii.se la ,sii(i carriera nel¬ 
la Lazio 

Roniperli è senza dub¬ 
bio il più bravo giocato¬ 
re di calcio nato in Ita¬ 
lia di questo dopognerr.r 
solo Maroso e .Xiitouiotii 
avrebbero potuto eiuiiUtr- 
lo o superarlo addirittu¬ 
ra. ma il primo è morto 
troppo presto e il secon¬ 
do. sfavorito subito dii un 
fisico troppo esile, s'am¬ 
malò gravemente, e quan¬ 
do riprese non era che 
l'ombra del meraviglioso 
cent ravaiili - aliti i'feazza- 
che aerea promesso di (H- 
eenfare. 

.S’e ci pensate bene, è 
pin.slo che sia Torino. In 
nniecrsiti'i del calcio ita¬ 
liano com'r stato detto 
con efficacia, ad avere 
figliato questo eumpione. 
-Vel calcio, come in fan¬ 
te altre manifestazioni 
della vita c del lavoro 
drll’iiomo, le generazioni 
SI succedono tramiindaii- 
dosi l'nna con l'altra se¬ 
greti del mestiere, atteg¬ 
giamenti. esperienze: Ro- 
iiipcrli non .sarebbe mai 
•Stalo quello che c, per¬ 
fino nel modo di toccare 
la palla, se non fosse na’o 
n Torino e se iiriina <1. 
In; non ei fossero star. 
Borei e Gabello, a loro 
eolia figli calcistici di 
eampioni più antichi, dui 
fratelli .Mosso a Janni, da 
Bigatto a Munerati. Co¬ 
me il padre artigiano in¬ 
segna il mestiere al ft- 
aito. cosi l’aeeirendar.si 
sui prati e sui campi di 
gioco di alcune genera¬ 
zioni di atleti crea un co¬ 
stume. uno .stile, mia tec¬ 
nica rhc aìtrocc saranno 
diversi e nutriti di altro 
sangue, riconoscibili per 
altri c comuni caratteri. 
Borna. per esempio, da 
quando c'è il calcio dif¬ 
ficilmente dà portier e 
terzini, raramente attac¬ 
canti di classe (Amadci e 
Di Bencdrtfi erano -ca¬ 
stellani •). ma possiede 
una sua misteriosa scuo¬ 
la di mediani, rhc si .so- 
miahano nell'estrosa pi- 
orizia o nel tocco pulito 
o iicH’imprto siujacv, s: 
chiamino Degni n Rorida. 
Bernardini o Ferraris. 
Eliseo o Picriniin. Gutir- 
nacci o C.jrrndon (questi 
due ultimi, per dire, non 
mino miti quando - Enl- 
rin -e - .Attilio - erano 
già nazionali), non li han¬ 
no mai ri.sti piorar,>; ,’p- 
pure soininliano un pir' 
iill’mio c mi po' all'altro). 
Ber creare il - prodotto - 
Boniperti. finito e perfe¬ 
zionato. c'c voluto che 
imparassero il pinco dr] 
calcio uomini che allo 
scoppio «iella guerra ’là-IS 
erano già quarantenni, 
che lo perfezionasse la 
generazione che andò a 
morire sul Carso, che 
esplodesse la maturità dei 
nati tra il 1900 e il 1910. 
che nascessero al gioco 
quelli degli anni '20 Bo- 
niperri. calcisficamente 
parlando (le generazioni 
ilei calciatori sono evi¬ 
dentemente più brri’i «li 
q'.e'le della f’I.z in ge¬ 
nerale). l'ieri s-ibifo (frmo 
I<: ai'nerazionc di Parola: 
e gii) insegna ai nati ne- 
olt anni '.70. ‘3.) c '30. co¬ 
me Castano. Sfacchini n 
Xicnlè. 

(IiùTTipiero Boniperti. 
che mchanamcntc fu de¬ 
finito - Marisa - per il suo 
aspetto gentile c. non ap¬ 
pena perduto lo .scelto 
iolgoTcntc dei rcnl'anni. 
per una cena sua ritro¬ 
sia. quand'era ancora cen- 
treranti. ad affrontare i 
pomiii .«fis.sosi «lei «fifcn- 
.sori crrer.sari. è inoltre il 
solo calciatore del dopo¬ 
guerra che abbia emula¬ 
lo le recchie pione an¬ 
che nel numero de'.'-r 
partite internazionah. A 
ca'isa prima di tutto del¬ 
la scomparsa del To~ino. 
r po: anche della deca¬ 
denza obbiettiva del r.o- 
sfo gioco, negli uRirni 
tredici anni Ce stato r.n 
.zrricendarsi disordinato 
di uomini nella naziona¬ 
le: al punto che campio¬ 
ni come Cappello o Pa¬ 
rola hanno finito per non 
superare le dieci presen¬ 
ze Boniperti invece è 
stato l'unico p-into fe~- 
mo. la sola stella fissa di 
questo (frmamen'o tr — 
morato e cosparso di me- 
Icor,' I «noi 3ft inconfri 
in mcaliJ azzurra. <ii C'it 
22 come ciipiicno. lo met¬ 
tono clVcltezza di mitici 
eroi come Calipans (59). 
.Meczza (53), Cambio e 
Balonceri (47). Ferrari 
(44). Piolo (40). con Ir. 
pos.sibilild di rappumpcr- 


ne e magari superunie al¬ 
cuni. Il grado di capitano 
solo Balonceri (2S volte) 
c De Vecchi (20) l'hanno 
aeiifo più (li lui. Un di¬ 
sputato 14 campionati, se¬ 
gnato ItiS goal e fu capo- 
cannoniere (27 goal) nel 
campionati} '47-'4S è sta¬ 
to tre eolie campione di 
Italia, ha giocato nella 
.squadra coniinentale. 

Il .suo esordio in serie 
.-I (' aveennto a IS anni 
e .5 mesi e.ssem/o iiatcì a 
lUircngo (Novarn) il 4 lu¬ 
glio 192S, cioc li 2 mar¬ 
zo 1947, a Milano contro 
il Milan. In stessa scina- 
(ìra .sulla ,piale (Ine da- 
ini'nielle fa s'e preso, con 
tutta la Jir enins. una ri¬ 
vincita polemica contro 
Viiui Quella colta, tre¬ 
dici anni fa. c'erano ac¬ 
canto a lui molti e.spoiien- 
ti (Ielle gerir razioni pas- 
.'(itc. ( orile Varglien II, 

Depelriui, Pioli: e i fra¬ 
telli Sentimenti Pochi 
mi'.si do;»), era il centra¬ 
vanti iizznrro in una di- 
sarnzinta partita a Vlcn- 
ihi (ontro r.-\usfria; un 
esordio non meno disa¬ 
stroso di (/uello che toccò 
li un nitro orande ciim- 
P’one torinese. Coitibi: 
(invilo di Boniperti (a 
fiiiiKo (Il Biiiviiti, Piota e 
.Xlazzolc ‘ In un 1-3. linei¬ 
lo rii C'oinbi. a Bnilapcst, 
era stato un I-ti. .Ma (inan- 
do c’è la classe, si ha tut¬ 
to il tempo (Il riabilitar,;,' 



j 




Gi.X.XIl'IKKO nOMPERTI 
fcstcsgiatu (iunicnl(-.i sruriav 
dal suoi tifosi 

Boniperti è un tipico 
giocatore torinese, - fal¬ 
so c cortese^ com’è no¬ 
mea siano i suoi concit¬ 
tadini: dove -■ falso •• è 
rvidentcmeiitc un'iperbo¬ 
le, c sta per cauto, inten¬ 
to. furbo. La - falsità - e 
la cortesia hanno creato, 
di aeiierazioiic in genera¬ 
zione. questi atleti un po’ 
franili in apparenza (ecco 
la - falsità-, o se volete 
appunto la schiva furbe¬ 
ria). studiosi padroni del 
mc.stirre, intelligenti, or¬ 
ganizzatori nati del gioco. 
Boniperti è sialo per 
«piiilche anno tiri filtran¬ 
te c rapido centravanti. 
proprio come Io /nrono 
Borei e Gabcffo. che non 
più sulla forza c siill'im- 
pcto basavano la loro bra- 
vnra. ma sulla velocità, la 
elciiaitza, l'astuzia (la fal¬ 
sità c la cortesia, appun¬ 
to) Di contraggenio fece 
ancìie l'ala (Irstra. in 
iinalchc occasione stupen¬ 
damente: come contro In 
Jiitihiltcrra a Firenze nel 
1932 o r. Londra nelle file 
della squadra coniincnta- 
>. .Ma poi. come già 
Meczzn. s'e trasformato in 
una grande^ mezzala; po¬ 
tete r’mproèeraroli quar\- 
to volete uria certa fiac¬ 
chezza muscolare dovuta 
cTcti'j o alla vita enrno- 
dv. (è nato bcncs'ante), 
ma quando le gambe ob- 
be Escono al suo impareg¬ 
giabile cervello, pochi an¬ 
cora, in Eiiropc c ndt 
inondo, sono più bravi di 
lui In quelle giornate, 
come contro il .’.filan o 
contro VL'nghcria, la sua 
intelligenze, calcistir.j ri¬ 
corda quella di Meazza, 
di Schiaffino, di Licdholm 
iii Gran, di Puskas 

.-In che per un'alt'a ra¬ 
zione è Giusto ch'egli -sia 
il tipico asso del dopo- 
ouerrc; per I z sua pru¬ 
dente capacità d: calco¬ 
latore, per li .suo ' cini- 
-smo». il suo amore al 
denaro e l'irre.sisfiMlc 
:,-oocn'ione a Tarsi p'd- 
«iarc da qi.elio. Pi'~e, 
quando Toraog’io lo fr't- 
(redi 1 z polemica con 
G-pn X'iant). sono sicuro 
(he «1 barrerebbe anche 
■Z'ztis. che .s.trebbe di.spo- 
s’n anche a conicnia’'Si 
rl'-ina mcdoooc e d'un 
:':ap7:o in terza disse con 
la paanotte'tla appresso 
come 1 muratori' cosi la¬ 
cerano 'i camproni d'm'a 
eolr.:. che amavano lo 
sport per Io sport. C COSI, 
per oi.ntiaho tutto pie- 
monre.se reso rapace di 
slanci ’-omariTici in eee- 
chizic, 'arebbe anche 
- M iris.r • p.-r gua Ic.a’ic.r- 
«' i! vi,'.:: no in f ’r nel 
l'Zù? Ce s-more gu.lico¬ 
sa di più che non .solo 13 
TOCCO di palla che salda, 
vedete. le penerazionr 
anche le più lontane tra 
lo ro. 

rvcK 
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Lunedi 2S fenniio 1960 - Fas^. 7 


Deciso al convegno regionale di Grosseto 

Una Costituente toscana 
ch iederà l’Ente Regio ne 

AinnìinÌ<ilnttori di sot proviticr r di fpiasi tutti i conutui inarrinnuiiìi jìrr- 
sfuiti alla niauifcstazioiic - La r(dazianp did socialista Ferri e gli inten cnti 


(Dal poltro Inviato spedale) 

GROSSF.TO. 24 — Una co- 
jtituente tost-ana riunirà gli 
eletti del popolo jier chie¬ 
dere r istituzione lieir Knte 
Hepione. I rappresentanti 
della popolazione — parla¬ 
mentali e, soprattutto, con¬ 
siglieri coniunal! e provin¬ 
ciali — pi>: tei.inno a questa 
assemblea il pe'O dell.i loio 
lunga esperien/a a contatto 
cmi gli ammini'.trati da un 
l.ito c con i metodi del sof¬ 
focante centrismo buroci li¬ 
tico ilaH’altro 

I.a decisione è stata presa 
al termine del Coin egno re¬ 
gionale promosso dairammi- 
nistra/ione piininciale di 
Cìrosseto e dal Comitato pro¬ 
motore maiemrn.ilio, i-he si e 
s\’olto qiie.'ta mattina al tea¬ 
tro Odeon, la.ino rappte- 
sentntt» sei ammmistra/'on 
pn'Vinciali su sette, (pias. 
tutti i comuni dell.i .Maiem- 
ma. le amni'n'.^tr.i/ioni co- 
niiinah (il 1 !\'o!no. Siena. P.- 
sto'.a. .Aie//!' e Piato 'l'ele- 
grammi di adi"-inne som» per¬ 
venuta da iiaite di numerosi 
(lai lament.i ! 1 Mia presiden¬ 
za didrassornhlea sono stati 
chiamati, oltre ai r.ippiesen- 
tant' delle \ niie juovincie. i! 
presidente dtdla .Amili instia- 
zione provinciale di (ii'os>t'to, 
Perri. ri sindaco Pollini. Cu- 
lini (PSDI). Zidesi (PRO. 
Bonifa/i (P('l) e Smnon 
(PSD. In sala erano presen¬ 
ti consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali della nc. malgrado 
che il loro partito, il tpiale 
ha partecipato attivamente 
all'iniziativa jier il coiu'egiio 
regionale, abbia ritirati» al- 
rultimo momento la sua nde- 
.sione al Ci»uiit<ato ()n»uiotore 

P. presidente ihdla Pro- 
\dnc.a. Ferri, soinali.'ta. ha 
.Tneito i lavori con una lela- 
zione che doveva ess(>re pro¬ 
nunciata invece d.il de a\'\o- 
cr.to Montiielli. un profe^s o- 
nist,-. noto per le sue mte- 
re-santi tesj regionahste 

Il dibattito, pur nella ne- 
ce.ssai'ia brevit.i e concis'o- 
ne. ha mo'S.i n fu>»co <■ on 
esattezza due aspetti della 
campagna jier la Regione 
c.tteih» giuridico e quello eco- 
nomieo-sociale Sul primo de: 
due fìli»ni del convegno som' 
intervenuti alcuni fi a i imi 
noti e stimati avvocati della 
Toscana' Alati, vice pi'esiden- 
te della Provincia di Pis.i. 
Morante. - coii.sigliore indi¬ 
pendente del comune di 
Grosset.»: e Hassaiio. asses- 
s(»re comunale di I-ivorn.i. II 
ragionamenti» di Morante, 
uomo assai conosciuto nella 
regione jier le sue polenii- 
l'iie non lont.ine come espo¬ 
nente ili Unità Popolare, e 
p.irtito dalla considerazi(»ne 
che l'idea della Regione sta 
dn'entnndo sempre piu po¬ 
polare fra i ceti medi, per¬ 
ché questi vedono nelFist:- 
tiito regionale uno strumento 
per far pelare su im piano 
m(»lto meno remoto le loro 
legittime esigenze, ili giorni» 
in giorno semiire ph'i pres¬ 
santi 11 po-.to che la Gosti- 
tu/ione dà alla Regione — 
pur non essendo tale da in¬ 
crinare runità na/'onale. co¬ 
me vanno affermando eh an- 
tirecionalist 1 nifi accaniti — 
e tale d,i pemettere la ’-ea- 
liz/azione di alcune delle 
aspirazioni po'».'L'ir!. I”ta:’to. 
attraverso la Regione e po-- 
.sihile lottare con successo 
per strappare di u’ano ai n»o. 
nonoli alcune delle le\'e che 
danno loro sicurezza e po¬ 
tenza: è legittimo quu'ili che 


viiicie toscane hanno fatto 
'.eguale in questi ultimi anni 
'.ensibili battute d’ai re-to pei 
quel che riguarda lo sviluppo 
del leilditi»; in altre e pie- 
minente iiuece la questione 
della distribuzione e della 
utilizzazione del reddito stes¬ 
so (\'edi influenza della Mmi- 
teiatiiii e di altri monopob, 
che mirano a gettare capi- 
t.ili csclusiNaniente nelle zo¬ 
ne di maggior concentrazio¬ 
ne della ricchezza ti.iscuian- 
do le cosiddette < zone mar¬ 
ginali » ) 

('orile invertire questa ten- 
denz.iV K' evidente che la re¬ 
gione potrebbe non solo sug- 
gei'i'c. m.i operare concie- 
taiiuMite in t.ile senso liPan- 
to 111 .l'-enza delle regioni. 
<1 pilo oggi cominciare con 
un.i imjio'-Mzione deinoci.iti- 


ca dell.! elaborazione del pia¬ 
ni legionali 

Hanno anche parlato 1 re¬ 
pubblicani Bellocci e Salva- 
dori e il presidente della 
Provincia di Livorno, Tor- 
iigiani. 

11 convegno si è conclu.so 
con la votazione di una nio- 
zione che oltre alla convoca¬ 
zione della costituente regio¬ 
nale. su cui abbiamo già ri- 
fei Ito. decide di dedicare una 
giornata del mese prossimo 
.1 m.mifestazionl unitarie in 
tutta la Toscana f>er la Re¬ 
gione Il socialdemoc-r tii'O 
Uiituii ha proposto una ag¬ 
giunta da tutti accettata: sa¬ 
rà ri\ olto un invito a tutte le 
ptevincie e i comuni per la 
costituzione di comitati d’ini- 
.■!ati\;i 

(’wni.wo r.\i..\srni 


Continuazioni dalla prima pagina 


LONGO 


PCI e il PSl circa il metodo 
ilemocratico dell.i conquista 
e della gc.stione del potei e 
I.a via che no: vogliami» se¬ 
guire — sottolinea 1-ongo — 
e la via democratica segna¬ 
ta dalla Costituzione. Vo¬ 
ler dividere il movimento 
operaio in due ali. una de¬ 
mocratica e un’altra che non 
lo sarebbe, è quindi falso 
nei fatti ed equivale a capi¬ 
tolare al ricatto della De¬ 
mocrazia cristiana che ha 
sempre tentato di monopo¬ 
lizzare per sò il termine «de¬ 
mocratico », divenuto nel 
linguaggio de. sinonimi» di 
anticomunista. 

Oggi. — ha affermato il 
vice segretario del PCI — i 
dirigenti democristiani si di¬ 
cono disposti a collabor.il e 
con un partito socialista che 
dia prova di essere demo¬ 
cratico a nii'do loro. Ma che 
cosa potrebbe realizzare il 
PSl in una simile combina¬ 
zione, senza l’.ippoggio ih 
tutto il movimento operaio” 
Ben poco. Ciò che »' certo è 
che mai il P.iitito comun -.t.i 
potrà essere isol.ito d.il mo¬ 
vimento opera.o e i»i»poI.ire 


Il Comitato mondiale della pace a Roma 


poiché esso sarà sempre injofà'c'CMff. »»er dnrr aìln mfn 



Si è ritinilii II ItoniM In presidenza iiH/ioniile del iiiit» iiiirnlii drilli p.ice .\ll.i rliiiiiiiiie 
li.iiiii(i p.irteeip.ilti d'.Xslicr de le \ iserie. Isjlirlli' illiinie. t'.iviiuu a, ('4i'.el|,i. ( tilltiii. 
Ily.i Idirenhurg. rev. laidieott, l.eoli Kriiez Knuski. .Alexundie Kiiiirrili hniik. Kili lilei». 
>'elli» Sp.»ii<i. Itiunesli Cliaiidr.i. Uillni.iii. Viishiuiro llirano, l.iii lo I uzz.illo. Moiiir.oi. Alen- 
c.iriiirlia. I enuiid ^■|e^•■ e \'ielor ('hik\.id/e. Il prof. nrrii.-il li.i leiiiilo un ropporlo miI 
dU.irnio. Occi alle II I parlei'lp.inll terranno una eonfereu/a »>t.»mpa nei loe.ill dell’lloiel 
liii\erso. (Nella foto si rieonoseono Spano ed hhrenliiiri;) 


mezzo a questo movimento e 
alla sua testa: pait.t,» ilemo- 
cr.itrco. II. iz.ioii.de. in.'derno, 
die SI proiioiie d. ut h.'z.ue 
tutte le |»os,sibih'.i uticite 
li.dia Uostituzioric. d.dl.» si- 
tu.izione n.izionali' e inter- 
nazionnle, ji e r pro edeie 
verso il socialismo «.cgueii- 
ili» la \'i.i ilella p.u l.iig.i uni¬ 
ta na.'ioiialo. 

E’ ovvio — prosegue il 
comp.igno I.ongo — che una 
simile jiohtic.i d umt.i. eon 
11 » spostamento di loi.e po¬ 
lii»!.iri c democratiche su po¬ 
sizioni ili smisti.,, può por- 
t.ire anche queste forze ad 
,ittest.u>i su pi". .• lini iif»»r- 
mistiche o ie\ i'-he 
(òeeorre quindi n i vuiuaie 
queste posizion.. n>mh.itter- 
le ideologicamente e poht - 
cameiite. lonqu -•.iie all.i 
azione rix olu/i. n ii i i gli 
str.iti sociali niu-.'-.i .itt.ir- 
dati In s.tuazioii. inerte ed 
equivoehe K* •lei'e'-sai io 
iin»ltie vedere . h.ai ameiite 
ohe elisa .si.i oc.' 1 !e\'i>io- 

IlisUlo <h CUI IIU -i c V. ,> (i.it - 
l.ito spessi», nel ('.'in; I I 
holfigni-st». in tei'iiin, di tie 
.mir or sono 

.Allo! .1 i] I e\''-- .11 su’o et .1 
diretto a eolput- l.i n.itui.i 
e 1.1 funziono di' ii.ft.to c.»- 
mim. ■■t.i, .1 --cred ' i . I i i c.d - 
t.l so. 1 .d 1 '•1 .1. .1 !>• O-.! >1'.1 t c 

c.'inc (iii.'siltile 1 I *• i-ti>''ii 1- 
'lone dell.i n.itif t -'i' 

I .ipit.diurno diver'ii'.i. 
di' que^t.i tci-ii.i i u 
doni n.u e ie )»:o;.' o 
d .'toni M. 1 . in o n '• . 
n.o. \ 1 son.' st . I 
Niiccc.'.'.: iloirU H.S", 
ci.it.i 1.1 ilisteii'-.o'.i 
uu'ires-'.i un .'li t t "I 
i>i'ht'.i .1 comun.'’ 

Il- CI .M deirimi'. ' 

.iggi .u .11 .'I di‘i i..: 
silo c.iinpo. h.miio 
iiuon'isten/.j dell 
del neoc.ipit.dlsli o 

Il ’ e\ l'lonisiii. I M ipie'l.i 
sii.t f..; m.i, e qiiind 

battuto nelle fll'- del p.ritito 
l’onum.'t.i e int.ucito pio- 
fon,l.mn-nte in .| Il Ilo del 
inox unenti' opei.i .• <• lioino- 
ct.itic.i Ma eon 1 ., .i ''en'.>- 
ne li mondo e.q' '.,1 -t i non 
'inoli.hi.i gli '.fio -1 i.e: ,on- 


'.1 del 
.ei oli - 
n e d. 


[ • .1 n - 
’ ndi 
>:ii in - 


I "I • del Li 
I. mentre 
ih'ino. lo 
.' t. nel 
: IX el.il.' 1.1 
• di.i.'ioni 


eemiorrirca ìiazmnnlc un in- 
tftrrzco corn.spniiderrfe apli 
i»iferess> generali del Paese. 
Di fronte ai ri.<ri!fnfi della 
dura e.<!>enenza. larghi strati 
ilella p.'pi'/iizrorie. ieri por- 
fiifi a guitrilare con iinirnirii- 
cii'ne ai gniiidt grupi>i tno- 
nopo/ivffcl. diretii da tiotni- 
ni che * et superano fare ». 
sr iici’orooiK» che co.sfon» san¬ 
no solo fare i propri infc- 
resst n* danni defi’infcre.s.s'e 
ijencrii'e. 

< Inoltre sono (ippiir.se sem¬ 
pre pili chtarainente le eon- 
seijirence di’Il'iicione srolta 
dai ni'iiiopoh sul terreno po- 
hfreo. j'Cr imporre hi loro 
l'olonfii e 'nipedire il ri.sp,’f- 
fo dellii rohiiita deinoeratt- 
ciimerift» e'pres.sii diri popolo 
•fn/’iin.' 1 (I ifeniinc'ci (atta al 
Conine".' di P'reiice de 
< (jriipj»! d; |>rt'."'oni‘ » parti 

lìti lioenni ili iin pdrt'fo elit- 

liti 'enfifo ne.'iii .siiti r'tii in- 
feriid le ctoisegiienze dell'at- 
f'c.'fii '|•|>■f.I tilt ijnc'fe l'.'n- 
cee r ' .rconi il' nfi’/C"’ i’crc'o 
Olii;, i orli;';', nion. ip,ih sf ’c’ 
'."1 ' d- Jf.'irti’ aliti ijiiini/i’ 
ii/f iroit,- prd'.htii'ii ni' ’mj'ii- 
fiif' I ntimi‘iO'> pr.'ueffi 
111 'coire (.•nr'mi"ioj>i»h'f'.-ii 
C'j'i'e; le.» •' r'c.'no'i''m c n fo I 
di ’t .•'•oi'iico d’ iin’iic'one 

lint'l’hlll >;io ’ • X ''CiI. ilecl.'e '(■ 

i)> >;i o (/ .n,> vj),.".' "t : < Il I c 
MIC ti co 'o. r C O chn ' ’ c 

.t/.i "I )ji.i''o è sr:t 

l'c>.c.i ih'g'i' ' "I O'i’. tl’■. c I/’..'- 

' ',1 e ’i "O p- f e. ; n, ix 1 r - 

'.ir’o. Il X ioni! Olii coiii/iMi l’ii r- 
’. > liti’ (d ‘ f’tii' ' c. I ' p. ecccx- 
'Oi • Oi’t /’.'i'firiee M p oere 
(.h.i'xfit condiiiM.'O >ioM pie' 
cs-crc Ill'hiilti! Ii.h'il l/iilClil ih’ 
llh'.’MI' 


:n 

. 1 '- 


I' 


.1 

' .l’Io 
• U.l- 


Pacchi dell'Unità rubati 
da teppisti fascisti a Genova 

Si Iralla |irui)alMÌiiienle «legli stessi elio liaiiiiu iiixiatu una lellera 
iiiiiiaturia a liaiiiliiiii olirei - I n /Xrdea eon (|nallro persone a lionlo 


n!- 
'! :o 
* r - 


rir(>nos(‘niM» 


per j 
at- 


mi.lti 

gione un nie/zn x'.alido 
uscire dalla situazione 
tuale. 

Bui nrohlenii economu'i h.a. 
invece, bns.ato I.a su.a rela¬ 
zione F’^n Tog-mui. o’m ha 
cempiii'o im'.annhsi delha 
tuazione region.ale. isolando 
infìor alcun’ nrnhl.''Tii di p.ar- 
tirola-e r'hex.i At.dte p'-o- 


(Dalla nostra redazione) 

t;F.VOV.\ 24 — I :.t.sr:- 

h. .:;'.') '.a loro .'c.’i'- 

i. i .lui'.’i '.I .t\ e\ ..1)1» ;'. z 1 

•ori ..I let'er.i a'.ii’ :i .1 

D.onl) -’i elire;. oggi ii.i-.ini 
f :.) ' .'.1 ; I» icclii de: n. 

’g .ir'i -.e H'e-uentiii e', i ie 

1 -1 rr‘<‘ il’, t rii.oiox ra iiri'iird - 

j! .' .. .■ h,i:::ui M»t ' .■'.l'ti» 

I i.i..e e i.c.'^e .oii'ora chui'e 
I l’o' ‘’i'.’e !(• enp e (ie - 

il '. • .*.1 - ci.e . di'tr IjuIoi. 

I i\ex.ilio ,iti> curile .il .'ol.- 

•(» d.ix.or. .il'.e rxeriii'e e 
!e il ì:ì’'.' .i.-piT'e -eltrt'idole 
•;ei I.irre:.’; Pi»..'|.'. e .'1 Cer.i<., 
.» rd’ri»'. 

Kx . le’ ’erriP’.'e n l'or zza' 

I hiriipre'a t O'. s; sxo.li 
.ri niello d. Il •’zz'.'r.i ' : tisi-. 
gc’ ox f'. h c ri.» r if» .‘ 1 
■ a u'! i e i..’ i'.,i d- S.im- 
p er(i tri n •. due .ir l’eg.; e 
V.i.i:.. a K'.x troll» e B.ilz.,- 
; » • * 

S.»: > :n qi.e f ih ni.i I.'.",'. ‘.i 
eri prese-xti' .ri.'he .a r xr-..'!:- 
T.ie ine e i'., ’ixxicn.'-lrt - 
(;i[e’..i .i;it r't .'e i.c »’..!. ..II . 
ih)» — lì» 1 ;-. -ox.t’e .i’'.» e 
:i I .'1 z r.o 


r.»’i 


.n.i erme •!> !e 
che i‘h 1 cu.gami ■ ’e 


I'r.,t’eiiuta jier ce.'.'.ire un gor 
n,i.e .1 funi''!' .Ne, f.’,.;reiup < 
ex 1 ie’iteriienre. . i'<):ii;i.;.’ tli 
g ox.oe .«o’I ’.'lex ani» .1 p.ic o 
a-.cora ctir,i«o i*''.! '.hi ’.'i 
(ìiia’'''li» lo M'.'ii.iscii.I I ' . i- 

l.» l'.ui.tx a g.or’ale 

er.t si'i>:iipars<» 

I.’urr.ca traccia 'il f 010 
iel.e l’i.iag 'u t'iie xe-.g.iiin 
condot'e d.u car.ilM ieri d. 
S.'i'iq' er.dari mi e fon .'.i d,i 
iin'.’Nr.ie .1 r er.i. con u.ii'r.'o 
g ox a- : a liurdo. die e s' e..t 
iio',i:,i ;r. a'.cil.'.e lioile joi’,,1 r., 
' iprnindii’a'e .Ma ’.a t'.'iCi’ i 
'O'I.u’/ ale. quell i che im|'(».'' t 
e u::’,'.l*.r,i l.i prorlezz'i "ott'ir- 
•la <1 ii'eri'ce ne; qu.idr.» del¬ 
le n..u fes'.iz; ini fa-c .x'e d: 
que.'': ui':ni; •eriip; 

1. t 'egre’er a de'.;.» Keier.» 
z irr e c.imii: -’.i genoxe'e h.i 

• i.r.iri. u.» ’i" l on. ifi.t'.iT » .-i c.i 

rix .'.t ; .•.•'■,4 ' i ge iiixe' . 1.» 
•..ore o; er.i a ui pr.n o ! logo 
la '• ,'iip,i i- “là ni. 1 p.tr' t. 
e ;e orza’! ZZ..Z.1',; deri o'rat - 
che ai e-p' m< r* c.i’i .ii .'l'io- 

• e 1.1 ;.»r.> c l■»i..^l■'a r giirg ti 

fa- e '.1 xo.•>•.'.< d. difen- 

’ie'e e raf'orz-.rr ht rie’i.o- 




Gìovannì XXIII 
inaugura il Sinodo 


.A un .nino esatto o.il )i; nio 
.innuiii lo, l’.ijia (iiox.auii: 
■X.XIII h.i m.iugur.ito ieri p.»- 
rnei ggi" :1 Smodo u oi.'.iiio 
d; Rolli.I nelr.ir c.11,!.'.! i .i l.i- 
tor.nicn.'e. Di solenne fcri- 
mnn..i h.i .ix'iito ini/:o .die IH. 

.illon ile :1 l’.'iitx !ii t. Il pi- 
XI.ile ro'.'o e ni tr.i. e eutr.it.. 
nel terni».o tn 'ed'.i gO't.ato- 
ri.i. aci oin p,i gn.i !o ,i.i i u- 
d n.ili e d.ill.i 'ii.i ant.i .on.-r.i 
!,a.i a ed et .'!«•' ... 

Edwin Cerio 
è morto o Copri 


(•.ARRI. '24 — D' 'Critto;, 
Kdxx.n ('elio e ri’orto og,;.. 
dop.) h■ rX e r: .1! i;t .1. in l'.i 
sii.i c.i',. « la. Stri i o ». li' 

T.’.ig.ira <) ('.i|)'. Fra ;i,.to 

il 28 g ugni. IKT.i [..in e, ’o 

n ingegner ..1 iia\ ilnietc..n.- 
ca. 


I prog rammi Radio - 2^ J' 


PROGRAMMA NAZIONALE — O.e 6.30. Prexi'.i.n: d« 1 
tempo per : peicaV'r.; 6 3.» Co.'.'o di l.ngii.. fr.nce'e; 7 Se- 

g.-.ale orari » . G.ornale r.iriio . .Alman.icco - D menica .'pori 
M'i'.che d'1 narrino: P,-9 Scgn.de or.i.'io . Giornale r.idio; 
11 ban.d.tore - Crescer.d i; II' I.a Rad o per le Scuole; 11..30: 
Voci x.xe; 11.3»' Ah.i'.xa sinfor..c.., 12 10 Cari". Ilo di can- 
zini: 12.'2.»: Aibjm nru'.cale, 12 .a». 1. 2. 3.. xia’: 13. Gior¬ 
nale rad.o - Z'g-Zag - Lanterne e Inccioie. 14-M.l.»' Gior¬ 
nale rad.o; 14.1.'»-là 0'». Trasm.'.'.on. reg.onah. l.»..Vi' Pre- 
■xi'ioni del tempo p* r : pescatori: 16' Programma per i ra¬ 
gazzi - Lo chiax'i dr c^'a. 16 30' Il pf.nte di \\ e'tm.in'ter; 
20 30: Segnale orario - Giornale radio: 21' Concerto \oraIc 
Strumentale, diretto da Ferruccio Scaglia: 22 10 M.tdern 
Jazz Quarte:: 22.30. Ar:ele - Kchi degl, .«pettacoh; 22 4» 
B.bhetto per la Lima; 23 l.»- Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9 Notizie de! mattino, 
10- Euridice al jutse-boy , Divertimento qua'i 'er.o d; Mi¬ 
chele Galdien: 11-12. MuSica per xoi che lavorate: 13 L 
S cn.»re dede 13 pn-enta: . U.'ìator: c no; 13.30 5»egr..ih 
ora.'.o - Pr.mo gnirnale, 14: Te.atr.ro delle 14. 14 30 S--- 

gnalc era r.o . Secfind» g.i.rr.ale; 1.»’ Gal!er;a del Corso: 

16 20. I-e canzimi dei g.orno: 16 40 occa«.or.i del 

rr.i—"ctc »; IT. Se: voci e 'C.to 'trum.er.ti: 17 30 .Am.or ri: 
v.o’.mo , R.i.à nc..m.mrd'a d. Krmianr..» Car.'ar.a.; Ift 30 Gi.or- 
r.a’e riri pome'.gc..o. 1.3 3.»' Un'ora cor. la mcu'.ca: 13,2.')' 
Altalena m.U'.ca'.r: 20 Segnale or,.r;i» - Rari.o'cra. 20 20 
Z.g-Zag. 20.30 G-Tri-.e: e G.ovar.n.r.i presentano- Sciì."» con¬ 
tro tutt.; 21.’O n.inionoite; 2L4.»' .lazz da carniera . Jerry 
M ilhgan e Jimmy G.-uffrè. 22* • Giallo per voi • - L'uomo 
sul .'c.a.’.e ri; d.^tro. ri: M a’.com Hulke e Eric Pa:ce. 

RADIOMATTINA RETE TRE — Ore ft-8.50' Benvenuto 
in Itah.a - Q.io::dia’'o dedicato ai turisti stranieri; 10 Con¬ 
certo sinfon.c.o. d.retto da Fulvio Vernizzi; 11.20 Profili di 
compositori ilaìiani crrtrm.poranei. Salvatore Allegra: 12 
Aria di casa nostra - Canti e danze del popolo italiano: 12,10' 
Tr.t'm.S'i.ini r«g.orali; 1.3 Antologia; 1.3.15' Musiche di 
Beethoven e P.'-fikrfiev; 14.1.>-1.»,0.» Trasmissioni regionali 
TERZO PROGRAMMA — Ore 17. Il Concerto .solistico 
di Mozait - Decima t.-.-■'m.'sinr.f; 18 Novità librarie . Il 
mondo di Cartagine; 1.3,30 R.alf Liebermann - Hans Werner 
Henze . Mucche; 13. Panorama delle idee; 19.30' Muzio 
Clementi - Musiche; 10.45 L’indicatore economico; 20; 
Concerto d. og.ai sera; 21; Il G.ornale del Terzo; 21.30 La 
Rassegna . Cinema; 21.45: Massimo Gorki a Capri; 22.15: 
Graadi compositori piar.isu; 23: Cia.<cuno a suo modo; 


13 . 30 - 16.05 TELESCUOLA 

Co.-'.i d. .Ax X i,»riie''o 
P; |•fex.xi■In.^;e a tipo ,n- 
d'i-tii,)Ie 
— Prieo corto 

1.3.30. Lezione di fran¬ 
cese 

14' Due parole fra no; 
14.10. Lozione di Ma¬ 
tematica 

— Secondo corto 

14 ».». Lezione di Ita- 
!..ar.o 

Ui 2‘»' Lezir.ne d; Ed i- 
cazinr.e Fisica Femm.- 

r ’.v 

;.».3i. Lezione d. Ma¬ 
terni..tica 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 


ACCESA 


i.n:. 


pe: 


DI TOPO- 

n 1.3 b m.- 


18.30 

18,45 

19,05 

19,35 

20,06 


R I " e c » 

. g «ZZ. 

IL CLUB 
L!NO 

b'K “.ic »;o 

Topolino pretentatcre 
Il notiziario di Topolino 
Piccolo varietà 
Corrispondenza dal 
Giappone; Le «c.-ile 
Cartoni an.m..'.t.' 

La reginetta dei dolci 
TELEGIORNALE 
IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamento 

CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 
TEMPO LIBERO 
Tras.missione per i la¬ 
voratori 
TELESPORT 


20,30 


20.50 

21 


j RIBALTA 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
ESCA PER uomini 

Funi , Rt gi.T d, T» I 
re Fi'her c fi'i G* firge 
Brent. Diana De•-^. 
Marg'ierite Chapm.an 
La r.Hrra/ior.e prende 
l" m.o-'e presentando 
Rib>. 'ina rag.azz.a r.o- 
trXn;.'ne.'".:e d .tata da 
r» .idre r.,,''ir.'i m.'. r.r :. 

rn''-;t.) ir.t. ;:.ger,te e 
piiitto'to frivohi. in.pie- 
g.ata prfs'i» ri''i.a 1 h'e* 
r a : ] I iitireria d.i efa 
d.» J’ihn Hrixvard La 
ragazza è un po' la sur- 

e ibe ri. Il'', r .a';'. fi'.e- 
ri. un rerti -fi ff ri.» 
r-". ’i'C.;.» ri.t.If r.iicer: 
P'»:r.nè i:t» sera H'" 
'.' aà a .a t • I» d .1 i 1 a b» I. 
!f ZZ.» R ibx I h I b... 
c.ata .Teff r''inx".r’.ce J.» 
fe'.ci.i!;,» ad esercitare 
un ricatto rei confron¬ 
ti rie» SII.» princinale- s», John 
r,,''. pagherà cert.o *ter- 
l.re. «uà moglie «arà 
posta a conoscenza di 
q'jel che è avven’ito 
• quella sera • per mez¬ 
zo di una lettera ano- 
r.:m.a 

22,16 TESTIMONI OCULARI 

D^’cumr r.’i e ero",ache 
ri. cose xi-te o vis'-.i’e 
a cura d: Gianni R.- 
s’.ar.a e Vittorio Di Gia¬ 
como 

TELEGIORNALE 


f« 'Il Ift C f ti l'i.l 11 11 ’ , • 1 

quf'lf .'<>ii(h/ii.n 

hi.im.i r,.fii’.iif 
If mi.'x e |>i>'S;l»:| ' i .i- • 

:t ,1 (li-l n fui m l'iìi. • 

X.'i nfvh..tm<> — l'if 

1.1 >11 > — l'hf. II.’” I ' 1.1 

tu.ile f.l'f (il 'X Ili(ip,Il 
ui.tuilf Itoich»’' i '.ih,.u.l 
P' '".1 .il llllf Mt.U <• uu 1 X .1 

p.'l t . .1 I ifoi mi'i..'I ih .im- 
p •' 11 'p I• > M.i I •• Il "1 ' - 

j’M f . .1 I Ile utili (»,. ..iiui .iXfi- 
'1 tiiir.iiix’ p.u/i.ili. II- 

t'.'h. pi ! il. \ 1.11,' t,l vplUt.» 1 1- 

\ "lu.'.i'U.i; .1 .\u/ . j'.u '!• Ile 

.IX ! ruiU" p II X .gf I s II .1 II 

.i/.i'Uf lielh' n».i."i' M.i. rul¬ 
li' 'li 'l'O tfiiip''. qii.iu*'» p.u 

'.l'.l XIl'i'Ii's.l .i.'uii,’. 

I.ilitc 1» U '.u.i p..-' h.li- 

'\ f ut.ll I 

Il Un 'ri' i'"mpiti» f 'I. l’i- 
liixillllf t.'Ulli» x'glH .lillh'- 
l'u" tiMit.itìx»' per sxui't.'ili' 
ih-1 XflfUi' nfi'tiiii't.i. Ii.i- 
'f"i Iti.indi» l.t ri.x'vi''l'tif .11 
Milu/ii'n»' I \ mIiizi.'Ii.ii ..I 

l’f t : f .rii.’/.ii : <• (|U< ' t : iiu- 
'tii (ihhifllixi, |)fr if.'pini'f- 

: »■ «'gru j'"'!.' 'Ili»' I fX isii ’i - 

'’.i <• 11 fui ini - ' I »' ne. I " l’ 11 ' 
hhfi.arf ;I l’irtif»» rii l'i’'»! 
ti'urifUZ.a .'I <!' urici' Iti '<• 

<.*f"ii. ’iiKf .1- 

'■x'.i pi'htii'.i i.i’i l.i r lift - 
/ xiilf 't.irii .1 ri X'ci i h: ri..'* - 
X'i pr.'pag.iiuh'tuM I..» l-.n.i 
Ci'iitr.i il r.f»'rmi''nin. riintiu 
I '«■ 11.111'uii' (lini ui'“n'Tn.i 
• K f|Uist.i’ f tu” 1 Li 'li I * !'i- 
x'.'tcrn Sf f l'iii'.itn sul p. tii" 

f|f! i'"ntro|h> .1. ir.»/'iii'.. pul . 
t'i’.i « »’''eru 1 t <!fl [1 irt.’i. 

\ .ri»' .lUi '1 !.» l'.i I . ri » li 

oiriui»' rifll'\ll! ( ■»»ni''»•"»• 


r nui.x 11 »■ 

l'.i11 ;t. • 


'ii'i'l'il.i I f 


AMENDOLA 


t) 


Il n Jier iifi'.' . che hi lì’r,-- 
z.'.uif in- III' tji'i' I s tira d i’ I I •> 
s ri I II jifiii eetoi'f’iteii ni r>hl>t- 
iiriiiedilo III- all 'lui’ien:' 
jirire imporr .della j»ro- 
diizioiie 'tiilT'ia. por.’x r.T». 
'err’re jier .■l'■•■|llre a 'o'i<- 
S'orie r p'K II'IVI jìr’il'!i-”i' 
tirila r'!ti niiz’i’iuile 

Di Iticeli oaz'ii'i<‘. . 5 / «’zg“- 
il'iiriiti. i.iir'iii 'tira, ei’iiira- 
flii'i. liea' Oli. I ,’ff nini' iir- 
Innit. f'it!’ ii’.t sfi jir >(>'» 

'r .'■o'io ii-ii'tt- MI citi'/(»*' mi¬ 
ni aiigrnranth, nei ìt-r<i f.-r- 
•n’iìt eS'fnZ’ill' Oc;»;' " r-- 
rouoxf, »'i»' III ttìlernn Uilil'.- 
!l I o'i er'i U'i jnari'i di di¬ 
ri, ■■otr cro'io ’j ru fìgni st 
r’i-fiintee ('<'■ encii ili un 

p'fi'iii. rio.- il- pro- 

\ nrii’rr”i!'Tl t- r d’ s ’ ”11 rnrit ! • 


del nirrcato Interno. Questo 
fatto — ha detto Ingrait — 
s'urfo/iiu’ii l'errore e ri ilnniio 
delie mnuopre. rhieu, pnf- 
tcggianienti diretti a nuiiife- 
nere in l’ihi l'iiffiiiile poper- 
iii). in OKI iMiii pii'fe di pe¬ 
sante re.'poMMihiMfù è assol¬ 
ta dairon. Moro. 

I/oratore ha a(fennato la 
esittenzii di nttensirìeitre hi 
loftd per hattere e ruie.wiii- 
rc uucsto yorerno. senza at¬ 
tesa e senza dii "sumi. Qiie- 
sto è l'dfipeho che oupi l eo- 
miiriisn rii'olporio i\lle loro 
orgiinizziiztont e nuche a 
tutte h' forre iiifer»',»-sii(e ini 
uno sttliipfio democnitieo. 
\'r è oppi una graiule dtseus- 
'•'orii' (Il tormiih' (i.'-f l'ufre 
etreii l'iit’lita o meiii» di un 
morioeo.'ort'. o dr imi fripnr- 
flfo o di un qtiiidrl|)nrflfo. 

.N'III mi' di trilliti’, assiti s/ii’S- 

M». non Stilli ad idehinne — 
elle xi'i'i’ono xo.h» a eonter- 
niari' il il ' se l't’d 1 1 o del qo- 
l•.•rno attuai,’ — inn aiiehe 
a j), 1 x'’rIn.' »'qn ■ l'oefi»* ('/le 

oi'ffiino i'.»nfIIi-'on,' ,• rehiii'i 
III realta 1 " nolo elle qii»'- 
'■fi» (;oi<’rno <: nppouri’ii »ii 
)orrf e'i’iir,' »• deterinniale 
re' Pili laoit’iito e nel juie.sr 
ifiii-si,’ itoze che sono 

iiue'le de"a lìi'stra eeonoirr- 
eti e eie’ leale — non .si ’ii- 
' 1 i'I',.'n >; 1 s lìt'de s ta re o iinehe 

.ii'ii )lU'i'Mr»' inil'el'ii sen¬ 
za r, n 'n''i’’’ii' dr lotte reai'. 

lì' nte.ssii. M-n'ii niui 'rifi'''ii 

•Il iiiies',1 li'tta. senza una 
• n te II s •’i ea z'Olle e uno sri- 
h/pp.i d' lutto »! inoi’initoi/o 
p. qii 1 ’ii r (' or (jii n 1 rrII (o 

iuaiao ha nehianiatii il 
earattei i’ di massa elle dee,' 
iissumeie la lotta p»'r la lìe- 
(l'on»’. per la eoniiiustii di'l- 
la terra, per un alimento dei 
salari r un nuoro |•Ol.';o di 
xr'ilnjipo eeioioniii'o. purleii- 
do dalle ri rendieazioii! im¬ 
mediate pili nrpeiifr. »liii pro- 
Idenii elle sono ogiP iipeilii- 
nit'iite sul fiippi'fo. .'inno l’.sxi 
il * piano eerdi' * o la ijiie- 
stioiie delle tonti di enerp/d 
o fd lotta dei mezzadri. St 
fiattii non xolo ih ehiiiinare 
!,’ mass,' al!,i lolla m,i iin- 
( he di tronire le forme iiuo- 
I r e oriprniili che ileee as- 
siiiiii'i,’ Olili'. »• non diiinnni. 
'lì p/t'xx'.'ne ,Ielle miiss,' e lì 
foro xfoi-'.i p,'i sjitistar,! I 
nipporf> ih )• >1 

Il , OHI palino Inip'ao .s • e 
iiiiilto. Il iiiii'sf.i pnnfo. alla 
oppoxir’O'if d e ehe ha a t'i- 
i,'u:,’ una .'forili »• unii fun- 
z't'iie piirfu’o.’iiri Fidi I ha 
'iiritatii II nlli'tti’re sulle >ii- 
ii'oni lìx'ììa nrioin se m/ìtla 
(he l'.s II hit siihito nella ele- 
z’oiie de! dnett'i'o del prnp- 
po pai hi'iieniare d e alla (*n- 
meni l.'oppas'zione d e. e le 
lorze di'mot’ralielle e.sistenli 
ne' mondo eattolieo hanno 
ilinanzi a -e nini pi ospeltira 
'Ilio 5»' hanno il i'orn|ipio di 
iisi’ire dal terreno delle «m- 
norrr ih forrn/ot e di l'er- 
pe', »’ di opionr»' tra le mas- 
o’ e nel Pnese sin prohiioni 
eonen'p. (’erfo, su rjnesfo 
terremi eonerelo, esse si in- 
l'onfrioiinno eon | eoinunisfr 
I* dorrn II no teneri’ confo dei 
eomuni <ti .1 i/in'sfn reiilfn 
"iiip non .”> stilli,/e se sì eo- 
(d’ono modihenre le cose r 
s,’ Sf riiol eomimtlere con 
unii pro'pi’ffi I II n'ille. iN ori 
fiiixfri fermnrsi ni PSl. f>r.<o- 
nna Iure i eoiili eon la realta 
) a ppi e seri ta la oi/iji, sa .srala 
mi>nd’a!e e naz'onale, dal 
nioi'niioifo cornnni'fn (,)iii’- 
v'.f »• ' .•fh’ff’co. tnelimiiiidiiìe 
pro/)’,'f'i(i storteli ehe d mo- 
rinienl't eattoheo dee,’ oggi 
a fJroiilare 

lugrai, ha snloto dopo af¬ 
frontalo il problema dei rn;»- 
porfi col Parlit'i socinltsta: 
fio' ahh'iimo dotto ehiara- 
"lontr che '’nrno d's/risi, a 
dare il nostro oppopp'o ad 
un n’roio goremii che fiiee’a 
una jiolilren nuora di lotta 

HI monopoh, di efiettiro set- 
'upp'i di’moerntteo e ih eon- 
tr'hnto alla pare, anche se a 
tin tuie fiorerno pnrft’erpn> se 
s.f',» i! PSl e non il PCI .4 
un s’m'li’ ri SII Italo, perii, 
ii’oi si gi'iage senza una lot¬ 
ta uni tarla delle masse e 
delie forze demoernfirhe. e 
eioe si’iizii ia .'confiffn «• tl 
r’jmdio del'a politiea di di- 
e r’m I niiz''ine e di diersinnr 
drllr forze popohiri. .Solo il 
r'ji'id’o delhi tff»rr»miFinzione 
pio .sjiezznrr l'orma del ri¬ 
catto f de''a diri ione mn- 
’i'irrata ihdla destra clerira- 
'»• e pio» far fio.'ier»’ in s«oi- 
so j).i.'f’r.» hi rrr.si attuale 
della D C h.' in r/ne'fn Iure 
rhr no, abbia,rio criticato gl, 
accordi di Agrigento, di 
■Xdria r di lindin Polesine 
, ho ha b’sng'ioj rhr fia'scono Jier mutare la 
do''a »'pon.s.'fifM’l/) ('. tantponand', lo sue eris. 


'eu>t< log'siat' ri fos’srro an- 
(■»',• p,“f.’ff' y una eoiidiiti- 
iia e' o o al'idiita agli srilup- 
P' d’ Il n'az’i me ohe s-i s rohie 
sa t’itti 1 teiieni della ella 
naz'ioiale. della pc'f'fren in- 
tei Ita z-'Oiide »• di ijiielht i ii- 
tl”’ia. atl.irno ai prohU'mi 
de! l’f l'difu. di'(d> niri'stinien- 
I'. do'It’ lìmin.'e jm hhliehe 
F" una lotta ohe esiiie una 
ofieriinte a'Ieiiiiza tra elii.sse 
opi’nioi »• eoiitad’ili, jier la 
r‘'’0 ma amaria. la iltfesa 
de'hi p’i'i'f'i’iJ pioi'r'i'f») culft- 
rat’ire h" una lotta ehe »•';- 
11»' lira l'pei ante alleanza tra 
l'itss,’ iiperira e arf’i/iini, 
r >’’ ••■e• c'i'nf' »• p'.’coii ,• me- 
d< l'fi/’i\f f’iifr F" ti’ia lotta 
I I r s;,l joaii'i pof ' f ri’o s’ 

.-X'I. toi maz'ime di 

mi iiwr’ ' I h’ei‘ti>trn'< unitari, 
.f’-|fte'l,' /»’• o’i'fi'. nelle pnic’ii- 


<■ lu" ( . irn II n I 
/ " Il 'la ’•>' la I h,. dere por- 
l'i/i.’ it’la loimaz'ime d’ U’ia 
nl|.>'■a ’iM.'irou'i nitzii dei'h'ei a - 
'•Oli, nc.'I’ •.eo'/fro l'on (/in'f- 
’»• ilomoorat ihe oatt.i- 

l'i ' o do,” o a 'ai e soi 'ii'nen- 
te »; '(Il '. ' »■ I lisa, ad U'i 11 e 

11 l' o • dati'' s'oi lo a "Il II'” di’'- 

(»• fofffMl/»' piT l't'l’lieiO tifili 
'iin'a dolìa l'o.hf'in ttillui- 
iia F II'II! 'iitta ohe esige 
lira f'p'i'xii dolili elas’i’ opc- 
nr.i ii'ia '''"a ‘ho dere pur- 
fre da' e'i'ire tle'',' fahhr’- 
I hi . pi', 'a tl 'l'sij ili'IIe liher- 
tii ii/h ra'i il .siili d I s I iii'i m l'n- 
f.i di” los’iiim I j nof >d'Il n t. 

unii !”"a lite del e trarrò 
,la''a az'ii’te r' remheati ni 
ijiiot'd'ana i'gore o sa,ume. 
p, ” ’ anni n'” d »• I potere 

f rii ' f'in'<• di'' SI nilai'iiti, lo 
I''’n riM’fiio) f >1 ileii'li’l ' ta d> 
4 z'o 'ir s ' nihji'a le e ,to r f 'n- 
''ntifiiz’one dr nnoi i rn)»por- 
;• (/' f'imr ,irt'e labhr’ehe 
Intf.i r-o è fai 'Ir a i/'r'f. 
p d’’'ie''i' a roal'z'air ^hi 
triti »•. Mfff.i altri’ f R'x-,)- 
i.’iia a "a rga re il inoite dr /of- 
f.r, «’x-'. ridere Ir alleanze del- 
(’ns'i itjieri”,! ma a! reri- 
'ro ih’l'a hiit tai;' la c'i’ 'a rhis- 
e oji,'f11 a l'oti I,’ sue lotte 
il’ f th’irir'i Di qui si d»’t'e 
ji"! [UT ainrzare e per 

f r OOT 


INGRAO 


'»• grnjìjio rt'o 
loto e il gru orno 
la [lo.'if’eii esle'r: 
f ill'mentarr riio 


1/ ( r'.- F'r. Il-'»’, ro’itro rita’e. 
Tiii’-’,, o.tiihi'o, dere ilaro Un 
f’i'if» naz’’inali’ 

Inii”ao ha crrficnf.i mpra- 
’rlon’o Va'tn 
l'/T’i,.- r' 

Soiin’. ,1 

shi’i,' ’i’*,, 

i.,1 e'.n |o” '. jrcr hi or’.” fi 
rnt 'Il r ir'.it'i 'a S’irrarììtn 
ri. i'.'’«i 1 fonorn’ii dcf'o .Sfnfo 
i’iaiizi alla Uh’e'il, jier la 
h’ii', lì: jio'i'rta ,’comrmira. 

Itnirao ha nei.ramato la 
r.c. r.',’ il, rurtriz'orir de’ sa¬ 
lari • ijt,'rii'il l’ffr.iriT'O l'a'i- 
n.i ,.i-i dii I ' "hn t 'I per ie 
jioiis’iin’. (T’f Tii nrio'n r’i'i- 
mentr n •'! solo dal jmnio d' 
rista dea', rntrrrss, , 1 , clas¬ 
se de. In rorntori ina dal 
fj'info ,h T’-'n tfrlì'ecorìom’n 
nnz'orra 'c 
pr il..,ld’i 
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.'1 .'.^.’lier.’e, .e 
, ,.»• - >i>ri I eu¬ 
ri I-.» •»,>•..' .X ,» 
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'■ li,e-.', e I . II-.-» 
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; r.n.a i f - 
. .iri.i 'n’irnri* 
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;ei'r,.e-raà of.xn.c.a 


r.- 


xe;,'., c ni z »'t fVr.-f.e ; 
n iO*. I c »n' fi «nr. » ..x’ »'.» 

m.»i» d. pr»-:, ier,' c.inf.den- 
za coi p ihh. C'f e h.«rin > j-a- 
t-i*.» arlr.jr.',*re ;« .iflic.!,- 
f ro'.',» d» ;'e •■';»•• ,nif re era 
una cert, tr»r,q 'a K riieno 
rri.i.f. p” r.'tìo i» prc'er.',z li¬ 
re n'.*-s'.» l.»r » n liocc., da 
M.cheli- G.»;(i > ri .rtxi'axa al 
l.nc.agg 1 » ~<i ’iihratrc, o”s- 
drraifci srnza j- r,à — c'in‘.s- 
X ano 1 poxer tig. oli — r.in- 
Cnre ij fucilo, o «['-ir-lfe fu- 
tr.-tr. - G , i ci. ..nio'-i. ri i-i- 
rj.ir E i c.n : .» s.ib 'o che ; 
sr*'e g.ixa:- " mi c,»ri* »n’. 
non ci .sono d.',"!,c;-i*. ?.!an- 
cano fra !oro g.. - urla’or.-. 
• allo fesso modo. però. 


i-.t» : ! ,-r iii'»s.. g.i Ux.- 

C.’i lo... ; ce-e;i ,‘,ir, 

r r » 1 r. 1 >. r a,' .e r » - 
Zi/.' • c. h.»:i*io f »”n rn g. ore 
--» [ r* 'Siori" Sii.» Li ini. n.->n 
hi !.. » gr »n X o :ii 1 li , gr , - 
za. ; /'CO 1. [irso- 

• , '.» H < r.».-,* l'i» ai*»; ber’e 
i - r I , torci M !■- a ha p. ’i 

X1»-e, »■ i.a l'i ;',t ••ri.j.er»- 

:. rii» r»»’. ir.cor.i u’i 

p.» ,iir» -S n.p sp.ritO'a 

e d »• .* i d. si-'i'o di -1 r.'mo 
r »• l'iri» I‘ » G.'ibr.ell; 

\-p»” -ri.ti a'.-.ira prm.a d 

g .li c.»re I.'!!' F’er.'v Fit. De, 
r.c'izz.. r Ciri, imo .1 r.'mo 
d. I. ii'iano I.uald. che ust.r.»- 
me"'.- h» sc.-ltia tutte cr.nzo- 
r. n ipo.» • l'ie, g'iadagnandosi 
g.i «rpltu'i pii conx-.n’i 

(’ia-i.{.;»•’.»x-.ino li sfit'aco- 
!» i,n [ ■»■ .'i!!a b lon.a mi tut- 

• a d» r i' » s mr a* c.>. .M- 

I »■•».» T. ;ez,".’; chf !a TV 

roTebbe u’ l'ZZrtre p.ù «p<««- 

«o. e ù sorprendente Alighie¬ 
ro Noschr'e N.an sempre fe¬ 
lici > icer.ette del gruppo 


S-. .-. . i* s 1 .\g iX n «n.ig ira In 
['..r- i-ol.ire. li se» n » ,ie’,.a 

- t inn.» f 1 * il- - 1 . .\ntoni ...a 
S’f.n. pi'cc àX'a f r durezza e 
c<t* ver 

l'r ni . d 'Po spe” ,,'.»;(a »1 a 
.N-ì;»>;i. c.'ir axfx., por t.to'.o 
(• 1 ,'fi» Il'eli fot. c'er» sia!.» la 
•e.-Zrt Srrr.lii rii ot.’ii. ded..'a- 
'.» .» P.ar g- l na S'iperi'l in- 
•i-rpr»or»»- d. .Iox»'jh ne 
Baker, un» pregexole IrPu- 
ra d. una pop»..a d. l’rpvcrt d.a 
p.irtf di .Ai-h.lle M Ho haiiiua 
<„;x.*to la t rasru'.ss.one dal 
Completi» f.all'.niento 

Come é no’o, il documen- 
t.ir o sugli orrori n.izisti era 
stato sospeso Abb.anio .avuto 
invece un ampio resoconto, 
sui Gi»»rna!e r.ad.o delle 13. 
e qii.nd. iii U'iipimo Trlcgtor- 
ni:!r d. un d.scors'i del f.asci- 
«*.» .Alni'.ran'e II tedesco 
ospite di Roma può ritenersi 
sodd.sfat’o del travamento 
riservatogli dalla RAI. 

■ 11 . 


fornii e le sue dlffìcoìtA ge¬ 
nerali; li crifichiomo iii 
qnniito non niiifniio proprio 
lineilo Épostnmcnto effettivo 
sulle * grandi cose* che il 
PSl dichiara (li perseguire. 

F” in questa luce che a noi 
.sembra che noit cl si posso 
limiforr a registrare le «cou- 
rergeiize spontanee* dei due 
partiti, ma che — ticlfn re¬ 
ciproca antonoinia — esista 
una re.spou.''abilt((ì comune 
nr.'l'orientnrf e sriluppnro 
oqifi la lotta delle masse con¬ 
tro il gorerno Segni e per 
una nuora maggioranza. 

Urren le dteergenze sulle 
[iro.sjit’f(ir»' /ìnnii. Ingrao ha 
risposto ad leni (iomniufn che 
il l'omjingno /’noliccfii della 
direzione del PUl gli ha n- 
l'offo i/ntfe colonne dc!- 
('.Xv.iiUi'' noi abbinino g'à 
detto e ribadiamo che siamo 
III,Il solo |»cr iinn col/nf»orn- 
z’onc di i»’i'i pnrhfi nella eo- 
siiitzioiie dello Stato sorin- 
h.'la ma che »vst.»-fn e po.ssn 
fxxiT»' (irpnnizjnfn. nel niioi'o 
.S'fiifi). quella che /’nolirr/if 
ehtiinia la * libertà ilei dts- 
xi’n.'O ». .»e con questo egli 
’iitende il metodo demoera- 
fti'o .sniirifo (fnllrt CosfKuzio- 
ne Questa iroii .solo è la no¬ 
stra jiiistzione jironrnnininfi- 
rri. jireetsata all'VIll Con- 
fMi'»'-ii e sfittipjiata nelle 
Ti’s, ehe )») esenUunio nlf'im- 
mineiiie /.V Ci'mgresio lineo. 
naie, questa è la linea po/i- 
f'cn i-fif »■' III fondo di tutta 
la nostra azione per una ria 
ifemoi-rnfirn al soe'iillsmo. Se 
nella domanda del eomjm- 
OMi» fhiolieeht è sottinteso un 
riti’riinento all'l’HSS, siamo 
noi nl/orn a domnndnrr qiinf 
e il giudizio elle rìene dato 
sull'CHSS'.‘ F" nn paese so- 
eialista o no? Poiché se 
un pnese socialista — Ciinie 
noi affermiamo e come tutta 
la grandiosa realtà sovietica 
iliee — nlliii-n ruol dire che 
In .si è compiuto tl più gran¬ 
de evento liberatore che ab¬ 
bia conosciuto la storia uma¬ 
na. iVoFi solo; gli sniluppi 
niiori di tjne.sto grande even¬ 
to lifiernfore, tl cammino 
della democrazia socialista, i 
fatti che sono seguiti al .Y-Y 
<-oni;r»’»»-(» (-fitnninrio n .su})»’- 
rnre riii'i.s'ioMi passate e di- 
fergenze attuali, aiutano a 
l'iimmimire rerso una nuova 
iiii’tii del morii,lento operato 
i‘ dt’niorrnfic’i» infernnzionn/e. 

Ingrao ha ricordato c sa- 
ftifnio il rnnrmino della eo- 
sfienza uni tarili che é in atto 
nel Paese: dalle eonrergen- 
realizzate nel Con.siglio 
comunale di Milano, itlPnc- 
fordo tilt i partiti a Firenze 
nella rt eendieazione della 
Itegione. ni juitto federativo 
fra .h’ forze (Iella Inesistenza. 
Si'tio tanti fatti che, in for¬ 
me r in sedi (lirerse, espri¬ 
mono una grande e potente 
esigenza unitaria. Perché 
iliiestii coscienza unitaria si 
allarghi e si tramuti in lotta 
eflettira, essenziale è l'Ini- 
ziiitiva po/rf/en. In presenza 
pronf.i e viva del nosfro 
partito. Increto bi.sngnn por¬ 
tare aranti, eon grande de- 
ri.'ione. il processo di rinnn- 
eamento nelle file (tri no¬ 
stro jnirtito. 

l.'iirganizzazionr comuni¬ 
sta fiorentina .st è mossa .su 
i/iii'sra strada e tfevc andare 
nraiilt .S'c ilifatti. limili, la- 
rune esistono, fiursto non è 
perche al IX eoiijfres.io fio¬ 
renti n,, non si (linfe corsa ail 
ini [irtreess,, dj rtnnnriimrn- 
to, ma fierché non .si è fatto 
fnffi» il necessario in ((uesfu 
direzione. .S'fn j,er ciò che ri¬ 
guarda la eliioorazione del¬ 
la linea jiofirtcn che per il 
nIIunra,ne,ito c si'ifnpji»» del¬ 
le sfruttiire organizzative. Il 
\ congresso provinciale de¬ 
re aiutare a procedere più 
rnindarnentr ni questo cam- 
m'mi Jier far fronte ni tem- 
jn r ut r»imj)ifi riuovi. 

PiUnTA 

ili Un niiiii.slro o la ronro.s- 
'lonr rii Un gruppo di par- 
l.inifut.iri governativi, ma 
'pni|>rf con la prc.iciiza ope- 
fiua c con l.i partecipazione 
.iltix,) (loi |)ui largiti strati 
riell'opinione [iiihblica. E' nel 
Siili l'he appare clii.iro come 
li problema (iella terra non 
'I M.i ciaiirito con l'assalto 
.tl I.itifoiiilo. ina .SI ponga oggi 
con for/.i. aiirlic per i picco¬ 
li C'iltix.itnri; e m (piesle re¬ 
gi.uu che l'alle.inza dei la- 
vurafori con i celi medi, con 
1 niffii priiprift.iri e iinpren- 
riitori. ha già assunto la 
forma concreta di una co¬ 
mune opposizione al mono¬ 
polio ed al governo di Roma. 

In questo quadro, rapprc- 
seiit.Tiio Un momento impor- 
t.oitc della lotta merldiona- 
li't.i o dell'azione nazionale 
[>er il progresso e per lo svl- 
Iup|»o della democrazia, gli 
.avvenimenti politici siciliani 
ed i sintomi di un nuovo 
orientamento in Sardegna. 

Queste esperienze hanno 
un xalorc grande per tutto 
il Mezzogiorno e sono la pro- 
xa della funzione unitaria e 
rieniocratir.a »legli istituti re¬ 
gionali che. là dove si pon¬ 
gono pai acut.aincnte i pro¬ 
blemi suscitati dal contrasto 


Con la 
poli 


in';; 


ressione dei mono- 
ono una possibilità 
di incontro delle forze che 
vogliono opporsi ai monopoli 
e forni.scono uno strumento 
xahdo di lotta per i celi po¬ 
polari. 

Caratteristica fondamenta¬ 
le (lolla battaglia meridiona¬ 
lista. della grande azione per 
ia rinascita del Mezzogiorno 
c per la difesa dell'autono¬ 
mia nelle Isole, fu sempre la 
pre.senza del nostro Partilo, 
ne furono elementi essenziali 
i| movimento unitario e la 
lotta delle ma.sse. 

Oggi, mentre ricordiamo 
che senza le occupazioni delle 
terre, senza il sacrificio dei 
combattenti contadini, sen¬ 
za la resistenza operaia coa¬ 


tro la smobilitazione non ci 
sarebbe stato lo sviluppo del 
movimento democratico e 
azione per la rina.«ritn, dob¬ 
biamo co.statare che per una 
politica nuova c per una nuo¬ 
va maggioranza e an.’ora fun- 
danientalo la lotta xlelle 
masse. F/ questo del re.sto un 
problema che trascende i 
contini del Mezzogiorno — 
ha detto l’ajclta —. Nuova 
maggioranza o via italiana 
a! socialismi-) .sarebbero pa¬ 
role X'uote, 'O K' m.iS'f iii'.n 
doxo.ssfro f'Sfre p;oMi;on;»te 
di grandi lotte politiche e 
sociali. 

Noi x’ogliamo che la < v:a 
italiana » s:.i dt-'iiiocratin e 
pacitlca. m.i iii'u po'Si.nfoo 
immaginarla senza lott.i. se'., 
za sacntìcio, non possi.nno 
dimenticare che la via rifilo 
sviluppo democr.atico e sta¬ 
ta tenuta apoita anche ri.il 
sangue dei nostri contiilini 
e dei nostii oper.ii Se 1 en :i 
potex a due delhi rivoluzione 
die es»a non ei i iin.i x ;a 
dritta e piana come la « pro- 
spetlix’.i Nev'ki » a l’ietri»- 
grndo. iieppuie noi jiossi.i- 
nio pensate ih confi'nriere 1.1 
via it.ilmii.i xers,» il soci.rii- 
smo con il hicirio coiriiloio 
(Ici < pas'i perriuU » a Mon- 
lecitorio l-a vni italiana .al 
socialismo p.a'.'.i per il (eu.io 
rii Fi.ig.al.i ,1 ^loh'sn. per 
Toire Maggioie. per Monte- 
'(Mglio.'O. per .Nliirien.a, e p is¬ 
sata per .M.ii igh.in.i e per 
Torre rie! liipc.a. i cui mili¬ 
tanti e 1 CUI xoiit.uh.n: hanno 
salutato oggi ilal c.arcere di 
l’oggiorealc questo iiostr.a 
congresso. 

Quando diciamo ohe noi 
coiiumisti già siamo msecih. 
l'he siamo presenti nell.a nuo¬ 
va maggiorniiz.i. vo.gliamo 
parlare prima di ttitto de.gll 
scioperi unitari dei bancari, 
dei marittimi, dei metallur¬ 
gici, dei movimenti cont.a.li- 
nl. nei (inali si sono battuti 
con noi i moiinrchici e quelli 
della « boiiomiaiia », Non ba¬ 
sta certo un diniego o una 
scomunica a tenerci lontani 
da una maggioranza nuova 
costituita da tutti quegli ita¬ 
liani che vogliono che le lo¬ 
ro esigenze unitarie non sia¬ 
no dimenticate. Ma è altret¬ 
tanto certo — ha concluso 
Pnjettn — che non basta una 
formula o una affermazione 
da parte nostra se non c'é 
un moto profondo so non c'ò 
una partecipazione diretta di 
lavoratori e di cittadini. 

Quando in una fabbrica si 
firma un contratto separato, 
quando gli operai iotiano 
isolati dai ceti medi, qii.an- 
do noi comunisti non sm- 
mo al nostro po.sto e ci di¬ 
mentichiamo della no.stia 
parte, allora soltanto 
vero, al di là delle com¬ 
binazioni e delle forniu- 
le. che noi siamo as.senti d.al- 
ia nuova maggiorniiz.i; m.a 
alloia dobbiamo i»ur diro 
elle questa maggioranza 
nuova non iie.scc ad attu.tr- 
si e ad operare, cho viene 
meno la speranza ili quella 
.svolt.i iadicalo della quale 
l'ltali.3 ha bisogno 

c olom bì 

gio del movimento oiM?rnio 
(lei quale il FUI é tanta 
p.irtr 

U compagno Colombi ha 
(jiimdi tratteggiata la situa¬ 
zione eroiiomicn e sociale del 
paese e in p.irticolare del 
Sud. afferm.iiido che tutti i 
fatti dicono come il bdan- 
cio dei governi d c. ehe .si 
.'Olio siicccfiiiti dal 1047 sia 
fallimentari» Lo st.''So giu¬ 
dizio deve essere dito della 
attività del gt'verno Segni. 
Malgrado la f.ivorevole cfn- 
giuntur.a iii.liistnnle. nessu¬ 
no dei problemi fondameii- 
lali della Naz.ione e st.ato 
risolto; lo schema V.anoni 
non é stato renlirz-ato. le 
campagne si spopolano, po.g- 
giora i.a situazione non solo 
(ie; braccianti e dei contadi¬ 
ni ma anche quella dei pic¬ 
coli e medi proprietari, per¬ 
mangono e SI .iggrav.ani» le 
.'perequazioni tr.i il Nor 1 e 
li Sud. l'economi.n di in!ere 
regioni è in disgrega.’ionc. 

/\nche il bil.incio p.-ht-co 
che la DC presenta alla Na¬ 
zione —ba dotto Colombi — 
è negativo: Li Costituzione 
non é attuata in alcune parti 
vitali come quelle che ri- 
guard.ano le riforme soci.ali e 
i'onliiiamento regionale e 
quest'» ha dannegg ato pirti- 
colarnicnto il Meri l.er.e e le 
masse l.ivoratr:''! .iella c.am- 
pagna. La stessa cr.si dell.a 
DC proviene d.i questo f.at- 
to: dalFcssers; mes»a con’n» 
gli iiiteress! tlelli grande 
maggioranza del p.^poh» it.i- 
liano. Del rcst-> .-ill'nlerr'o 
dello stesso partito t!'!!.! DC 
si sono create dix-.sicn: sui 
problemi economici e .s<'»c:ali- 

A questo punto del sue* tii- 
-scorso il compagno Colombi 
ha rlx'olto alla sinistra della 
DC alcune «lom.anie pri'CTe. 
Fanfani — ha detto Col.-m- 
hi — ha afTernnt'» che re; 
poderi mezz.idrdi non si p iò 
più vivere in due: Tambroni 
SI mostra prcoccupat.' per le 
conseguenze delFeso lo dille 
campagne. Ma queste atTer- 
mazioni o p-e''cc’ipiz.or.i 
non possiino Listar»' per n- 
solverc ! proMomi de: .'onti- 
dini. I-a Sinistri dell.i DC 
deve dire chiar.i.mente se è 
disposta ad appoggiare uni 
nostra iniziativa o a pren¬ 
derne una propria per dare 
la terra al mezzadri. E qu.ile 
atteggiamento prendono i di¬ 
rigenti d c. nei confronti del 
problema dei patti agrari 
feudali del Meridione e di 
altre parti d'Italia? Cìxs.i in¬ 
tendono fare subito per la 
occupazione dei braccianti? 
Un altro termine concreto 
per misurare le intenzumi 
della sinistra d c. con la real¬ 
tà è la questione del control¬ 
lo dei monopoli: 
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(Conto corrente pattale I/207SS) 


Oggi a Rabat la causa di appello contro il Partito comunista 

Intervista all’Unità del compagno Ali Yata 
alla vigilia de! processo al P.C. del Marocco 

Le assurde accuse contro il Partilo - liupcl'iulisti stranieri c circoli fciidali luaroccliini caldeg¬ 
giano la messa fuori legge - Gli obbiettivi dcira/ioiic politica na/Jonale dei coiiipagiii inaroccliiiii 


Alla vifiilia del proce.'^so di 
appello contro il ì’artito co¬ 
munista marocchino (com’è 
noto, la prima causa inten¬ 
tata dal Rovcrno di Hahat 
per rinterdizione del PCM 
.si è risolta mesi orsotio a 
Casablanca con il riftetto da 
parte dei giudici della ri¬ 
chiesta governativa), il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista maroccliino. com¬ 
pagno Ali Yata, ha conce.sso 
airiinitn la seguente inter- 
vdstn. 

D. — In riunii condizioni 
il partito comunista viaroc~ 
citino compare davanti ai 
giudici? 

R. — Ricordate senza dub¬ 
bio che il governo inarocchi. 



It ronipitcnn Alt Yntn 

no ha so.spcso nel settembre 
scorso rattività del Partilo 
comunista, chiudendo le sue 
sedi nelle principali città, 
proibendo le sue riunioni, 
impedendo ruscita dei suoi 
organi di stampa: Ilayat celi 
Chaab. Al Jamatr, La Na- 
tion.. 

Le leggi attuahnonto In 
vigore non permettono al 
potere esecutivo di scioglie¬ 
re per decreto altro che 
gruppi di combattimento c 
€ milizie private»; per que¬ 
sto il governo ha dovuto 
chiedere alla magistratura 
di pronunciare rinterdizione 
definitiva del Partilo comu¬ 
nista marocchino, clic una 
organizzazione politica con 
precisi e dicliinrati obiettivi 
e con uno statuto regolar¬ 
mente depositato c accettato. 
Questa ricliiesta del governo 
fu por(> respinta e conside¬ 
rata senza fondamento. 1 
giudici elle pronunciarono 
cpiesta sentenza equa c di 
buon senso, pienamente mo¬ 
tivata, riconoblicro la legit¬ 
timità dciresistenza del Par¬ 
tito 'comunista marocchino. 
Di conseguenza essi decre¬ 
tarono resccuzione della lo¬ 
ro decisione, senza possibilità 
rii ricorso, c senza cauzione. 
Sorpreso c battuto, il gover¬ 
no si rifiutò però di rispet¬ 
tare la sentenza e si oppose 
alla sua esecuzione, interpo¬ 
nendo appello. 

D. — Qual è rimputazionc 
contro il Partito comunista 
marocchino? 

R. — Praticamente niente.^ 
assolutameiitv niente. E nes¬ 
sun danno può esserci fatto. 
Chiunque attaccasse il no¬ 
stro programma, denuncias¬ 
se i nostri orientamenti o 
condann::.sse la nostra attivi¬ 
tà riscuoterebbe ia riprova¬ 
zione del popolo, screditan¬ 
dosi completamente. Si c 
cosi ricorsi a un sotterfugio, 
a un mezzo che non ha nè 
il merito della novità nè 
quello della intelligenza. Si 
prende in c.samc la dottrina 
che guida il nostro pensiero 
e si dichiara che il marxi- 
srnft-lcninismo è in contrad¬ 
dizione con i precetti del'o 
islamismo c con l'istituzione 
monarchica; si giunge cosi 


ad alfermarc die il partito 
comiinista marocchino non 
ha diritto di cittadinanza nel 
•Marocco, pae.se dove la mag¬ 
gioranza della popolazione è 
mii.ssiilinana e la forma di 
stato inonaichica. 

E’ veri' che siamo ispira*! 
dal marxismo-leninismo. Ma 
che cos’è questa teoria so 
non In scienza delle leggi 
fondamentali dello sviluppo 
della naltirn e della società? 
E proclamarlo fuori legge 
nel Marocco non è nello stes¬ 
so tempo come eomlannaie 
tutte le scienze, dalle cpial; 
esso è inseparabile c die e «- 
stìtniseono un patrimonio 
hidiv isihile della coltura ii- 
inana? Ed ancora, non è da¬ 
re prova di una ristrettezza 
di monte (ie;'iin dei giudici 
di Clalilco? Nello stesso 
temilo è rende.~o un ciltivo 
servizio nll'f.slam, erigendo;, 
in suo nome a grandi imini- 
silori. riealeaiulu le gesta 
del fanatismo in pieno X.\ 
seeolo, organizzando proces¬ 
si di crcsi-i. Infine è dimi¬ 


nuire il pr''.stigio del Maroc- 
cn e della siai eaii.^a. 

Quanto alla monarehi.i, 
noi non eessianio di dare 
prova non soltanto eoo le 
parole ma andie etili i falli 
che a noi interessa essenzial¬ 
mente la soslanzii dei p.-o- 
hlemi e non la 'oro forii'a. 
.\d una .oimhbl'.ea saLiz.a,-lu¬ 
mi o alidi.' gollista, noi pie- 
fetiamo una monareliia co¬ 
me (|iiellc ad e.sempio die 
'.‘sìstono in Inghillena o nel 
lielgio. 

La unsi-;i l agione d'es.sert' 
in tpian.') partito c di eo'i ■ 
trihiiire all:i liberazione to¬ 
tale della nostra patritt e al- 
remancipazione del nn.stro 
nopulii. Il eammiiiu dio al'-- 
tnaino (‘(indotto e (|iiello non 
(Iella loltri si.stemiitica eoo- 
':() la mom'uchia, ma dell ' 
lotta a fianco di'l sultano t- 
(li lutti' lo altre forze pa¬ 
triottiche ii.n/ionali contio 
rimperialisnio c i suoi agen¬ 
ti. 

D. — Chi sono coloro i 
(pKili hanno interesse a ve- 


Dall*organo della curia milanese 

Chieste le dimissioni 
del mhilstil tenfun lnnl 

L'oii. Ciiià si (liiiirtin (Itilla D.C. ad A^rigt'iito 


L.-i roiifcriiia c il rafforzaiiirii. 

10 (Idlo scliirraoK'itio rlii' viii-r 

11 (loiign'sso (l(<niiicriiliaii() di 
l•■ir(■llzc ll.dc è riiilcrprciaziono 
il(‘ir('.siln (l('lla volaz.ioiK' p('r il 
l'ooiitato «iircllivo del (sriippo 
parlaiiu'iilaro d.c.) ha ridalo fia¬ 
to al falisc('iiit' governo Segni. 
A (|ii('l elle rifilila, il presidenic 
del Loiisigliii preU'iide ora che 
al prossimo Coii'iiglio nazionale 
della DC (rhc si svolgcrìi poro 
dopo la inelii di fehhraio) v(*n- 
ga presenlala e volala ima spe- 
rie di mozione di lidneia in'i 
.snni eonfrnnii, allo srnpn di 
meltere in dilTieidlà le rorrenli 
di oppo.sizinne inii'rna. 

l.n slanipa deire.«irem.'i destra 
polilira ed crniinmiea richiede 
«eiiz'allro l'nseiia dal iinverno 
dei miiiisiri ni (inali viene al- 
Irilmila mia pnsizione poliliea di 
|•('lllro•siIli■‘l^l. .Mia lesla vi sono 
2-1 Ore, organo dei grandi grup¬ 
pi privali lornhardi. e Vhtdin. 
organo della Curia milaiie'<e. 
nuesl'iiIlinK» giornate, riferendo, 
si .'illa riiiiiion,-- elle ì minisiri 
raiifnitiani hanno leinilo dopo la 
elezione del direllivo del grup¬ 
po de., h.i srrillo: n lloalnini' 
di questi minislri reeenlemeiile 
s’è ginsiìfirnln direndo: ma noi 
ahinamo cinmio al Capo dello! 
Sialo r dohhinmn rispondere a 
Ini e non al presidenic del ron- 
siglin. neiiissiinri. nui .nllura hi- 
sogiia diniellersi senza indugio n 

Sulla silna/ioiie polilira han 
no parlalo ieri due e;>poiieiili 
del retilro-siiiisira. l’iin. l’reii 
(l>Sni) e roti. I.a Malfa (Piti). 
Pn'li ha n preso allo eoli roni- 
piarimeiiln a delle snhi/ioni eo- 
miinali adollatr ad .S'grigrnio e 
ad .-\dria e dei dis-ìdi soni nel 
PSI a Reggio Calahria. Egli ha 
annnnriato rhe. nelle prossime 
elezioni amminisirnlivr. il PSDi 
« proporrà la formazione di ginn 
le niiiniripali rlir vadano dalla 
nC al PSI altra»reso i sorialde- 
morraliri r i repniihiirani n. I.-i 
-Malfa ha sniirrilaio la l)C « ad 
alliiarr siihito ima nuova polilira 
di sviluppo drmorrnlirn n e il 
PSI M a inserirsi ailivanienir ni‘1 
gin» della vita demorralira ita¬ 
liana ». Tra qnalrlie anno, ha ag¬ 
giunto. sarà troppo lardi. (,)o;<nlo 
al procramma da alliiarr. I.a 
-Malfa ha iiidiralo; rordinanieii- 
lo regionale, una seria pidilira 
di sviluppo eronomiro e di I 011.1 
roniro la disorriipazione e la 
ilrprr^'ione. la nazii>naliz/a/ioiir 
delle fonti di riiercia. 

EMISSIONI DI CINA' La crisi 

della DC in Sicilia registra mio- 
vi sviluppi. L'on. Giovanni (.ma', 
membro dri romilato regionale 
d.e., si è dimesso dal panilo, e 
si «ccingerrbbe ad enirare nel- 


riiSCS. l/on. Cina' è slal(> de- 
pnialo regionale della DC nella 
'(■orsa legi'l.iinra pi'r la eireo- 
scrizione (Il .(grigeitlo: non i- 
stalo rielciio in (piesia h'gislaln. 
ra per mi leggero searlo di voli. 
L'on. Cina' v iniiora sind.irii di 
Iti»Olia, silo paesi- natale. 

lA RIUNIONE DELLA C.E.E. 

Si svolge oggi a Roma la riu¬ 
nione (lei si'i minislri degli E- 
sieri (Iella » Comiinilà economica 
europea « (CEE). \'i parlecipe- 
ranno Pella (balia). \'igny (Itel- 
gio), Sehanss ( l.nssemhnrgo). 
Conve de Miirville (Eraneia). 
VOI! Itreiilano (Germania urei- 
deniale) e Enns (Olanda). Si 
Irallerà di ima delle riunioni pn. 
lilìrhe dei sei minislri. rlie han- 
no frequenza irinicslrale. Saran¬ 
no discussi i priddeini del .MEC. 
della .WIO. deirOECE. delle 
arei' depresse, e .soprailiillo la 
(|in'.slione dei capponi con la 
Gran Itreiagna e ron ri’.ET.X. 


dcre dvcrelntu rinicrdizioìir 
del Pnrlito cnnnnistn ma¬ 
rocchini? 

R. — .Wil.'i .sitm.zidiie eh.' 
iittiiivcr.sa iiltiinliiu'iite il 
mi.strn ime.-e i nostri ohiet- 
ti\’i essenzi.'ili hono i seguen¬ 
ti: 1) poitr.ri' ;i eompiim'iit.i 
la liberazione dellii nostra 
patria, con revacuazione <1: 
tutte le triipiK' straniere e 
con il r('eiiper(i di tutto il 
lei I itoi io mii.(»ichiii.i ancora 
occupato; 2) cddicaie un 
Mtirocco moderno le co; Imn 
siano rindipciulcnza fcuOo- 
mica e la istituzione di uè 
ii'gime di'iuociatico nel 'l'''*- 
dn» della moiiarclua L’ 


il no- [ d 


tito non hanno i isco.s.so* nel 
paese alcuna eco favorevole. 
(hu'Sto significa che il 110 - 
stio popido, nelle sue lar¬ 
ghe masse, e per noi. Ecco 
l'elemeiito determinante in 
questo alfaie e la fonte del¬ 
la nostia fiducia. Siamo si¬ 
curi che se i giudici delia 
(.'olle d'appello gmduheran- 
110 secondo il diritto e in 
piena indipeiiden/a, essi non 
potranno che conf(*rmare il 
vcidi'tto d; pr;ma istanza. 

In ogni caso, come voi .sa- 
pi le heiie. rmtcìdizione nm- 
mnii.-.tiativa e la repiessio- 
nc pei (pianili cimieli ('s-.e 
ai.s.aiio. noli pos-oiio ariesiare 
cammino delle idee, E 


to che e una loaita nazìo.'':i- 
le e socii'.le. eli-- lisponde a 
pri'cise ni'ce.'.-il.i .--tot ielle c 
che riflette ; -.l■n^nlle',• ; 'li‘ 
popolo lavoratoli' Il l’aititi' 
coiiiic.iista maieechini» vivr.i 
e assidverà alla sua missio¬ 
ne storica, coiitio ipiai.siasi 
i.-tacolo. 


(|Uc.sl(' condizioni che 
>tr(i paese p-'lià liquidale di nessuna decisione i)U‘> can- 
l itaido di cui attnalmcidej celiale l'esistenza del Ra.’-ti- 
sollre (* elle <• dovuto alle 
sue stiiittUK* ((domali e 
fendali. Il no.-'lro piqii'h* po¬ 
trà ctteneie il miglioramen¬ 
to delle site coiidizoni di 
vita, assimilare i valori cnl- 
liirali e tecnici moderni e 
giungere al pieno sfrutta¬ 
mento delle sue possiliilita e 
delle sue ricchezze. 

Su questa vua rostacoln 
più .seriu e costituite dagli 
miperiali.sti e da certi ele¬ 
menti marocchin'. feiidiitan 
e reazionari. Per i pruni, it 
nostro paese dovrehlie coti- 
tcnlarsi di ima indipendenza 
formale e di giiiocare s(dtan- 
lo il ruolo di appendice tei- 
ritorialo che fornisce mate¬ 
rie prime e che consuma i 
prodotti fabbricati airesteii» 
e i surplus alimentari. (Hi 
imperialisti voirehhero im¬ 
pedire al Marocco ogni p('S- 
siiiilità di sfruttare a suo 
vantaggio tutte le ri.sorse di 
cui essi si smio indehit.iiiK'n- 
le appiopriali e dallè (piali 
continuano a trarre favolosi 
guadagni. 

Quanto ai feudatari, essi 
temono ogni camliiameiito 
profondo che li priverebbe 
dei loro privilegi. 

E' normale che tanto gh 
uni quanto gli altri conside¬ 
rino il l'artito comunista 
marocchino come il loro ne¬ 
mico. E-ssi sognano la sua 
messa fuori legge, ed agisco¬ 
no in ipiesta (lire/ione. Se 
la interdizi(»ne del l’ C M 
fosse pronunciata, e.-^si sedi 
ne trarrebbero profitto: il 
popolo o la nazione ne sof¬ 
fri rebliero. 

D. — Qiitili sono i vostri 
pronoslici e le vostre pro- 
spettire? 

R. — Nutriamo una gran¬ 
de fiducia. I.e misure gover¬ 
native contro il nostro par- 


Varo a Monfalcone 



.\lO\l‘.\I.C()\i; — r.' slilta vitrala Irrl la tiirliiicislcrna 
• .\gi|i-llarl » (li IH.Onn tini ne Hall' di stazza larda, cuslriiita 
(lai ('aiiUcrl navali riuniti di'II'Adriatli'a mi canimissiant' 
d(‘ll■E.N.I. K' lunga 225 metri e larga 31. I.a «caro è sud¬ 
divisa In ilieiaiinave listeriie per il trasporla del petrolio. 

N'i'lla lelefala: 1’ • .\glp-Barl • scende in mare 


La popolazione vaccinata in tre giorni 

Come è stata vinta a Mosca 
la battaglia contro il vaiolo 

Reparti volontari di vaccinatori - L’opera di ventimila istituti 
sanitari dopo il caso mortale di un pittore tornato dall’India 


(Dal nostro corrispondente) 

.M(XSC'A. 21 — La batta¬ 
glia elle le autorità sanitarie 
sovietiche e tutta la pop(*la- 
zione (li Mosca haniiu com¬ 
battuto contro il vaiolo e 
Ictti'ialmente gigjmtesca. Es¬ 
sa ha testimoniato della pie¬ 
na etiicien/a deirattiezzalu- 
ra sanitaria di cui dispone 
la capitale sovietica e della 
scrupolosità con cui il mor¬ 
bo (‘ stato attaccato e com¬ 
battuto. Ecco i momenti prin¬ 
cipali di questa battaglia, 
iin dal manifestarsi del pri¬ 
mo caso (li vaiolo. 

(ìiorni or.sono si sjiarsero 
a Mo.sca le prime voci di ca¬ 
si di vaiolo. L'n»>i)ariz.ione si 
feci* subito risalire all’infe- 
z.ione portata a .Mosca da *m 
turista sovietico provenien¬ 
te dairindia. Si è trattalo 
di un pittore che. ricovera¬ 


lo alla clinic.a Rotkin, mori 
dopo aldini giorni. .-X (pian¬ 
to si (' appre.so, i| |)iltoic di 
ritorno dall'India dove si 
era trattenuto più di un me- 
.se. aveva manifestato i pri¬ 
mi sintomi del male la cui 
diagnosi tuttavia fu lesa più 
ditheile dal fatto die egli 


.altri nove casi di malattia 
clic lire.senlava gli stes.si sin¬ 
tomi (li (luclla che aveva 
portalo a morte il paziente, 
gettarono rallarme. 1 nove 
furono immediatamente iso¬ 
lati nel reparto infettivo del¬ 
la clinica Hotkiii e avendo 


inalisi confermalo i jjriini 
era in po.sscsso di un cei ti-i-.o.-spelti. tutta l’organizzazio- 
ficato di vaccinazione coni ro ! ne sanitaria della città fu 


il vaiolo nero, vaccinazione 
che in realtà non aveva ef¬ 
fettuato. I’nrtropi)o l'espe- 
diente escogitalo dal pittore 
(ler non sollo|)orsi a x'accina- 
zioiie gli è stalo fatale In¬ 
ternato alla clinica l’.otkin. 
tu curato aU’inzio pei tifo e 
solo triqrpo tardi i sanitari 
|)otevano rendersi conto che 
la malattia era vaiolo nero, 
i-he sembrava esclusa aH’iiii- 
zio (lato il certificato di vac¬ 
cinazione. 

Dopo la morte del pittore. 


Toccati nel Pacifico 11.520 metri di profondità 


Il batiscafo dello scienziato Piccard 
raggiunge il più profondo abisso marino 

Scoperta resistenza della vita animale in quel mondo finora inesplorato — Un pauroso incidente 


(Nostro servizio particolare) 

zXGANA (Isol.T di Gu.tiii). 24 
— • I,(J ciln esìste sid fondo 
marino, a una profonifiNi <f; 
M..52I metri dalla superficie’: 
e (mesta l'eccezionale rirelazio¬ 
ne fatta dai prof. Jac<ìnes Pic- 
cord. dopo la sua ultima im¬ 
mersione. a bordo del batiscafo 
-Trieste insieme al coman¬ 
dante Don XVdl.ih di'ild .Xfnrinu 
defili Stati Uniti. 

l.'impre.sa di Piccard ebbe 
inizio alle 16.22 di venerdì scor¬ 
so (ora italtanal e i due - e.splo- 
rnfori dell'Oceano - toccarono 
d fondo del mare al tarpo del¬ 
l'isola di Gniirn. olle -3 IO di .so¬ 
billo (ora iinfiana; corrispon- 
rirnfi olle 21.10 locati), nella 
• Fo.ssa detta .Vorianna ». con- 
siderato d più profondo nrral- 
lamento oceanico del nostro 
pianeta .-Mie dodici e cinqnan- 
tadiie (ora italiana) il bati¬ 
scafo - Trieste - riaffiorò alla 
superficie: la discesa è durata 
esiiiinmente 4.4S ore e lo salita 
4.17 ore Compiuta con sue- 
ressa l'eccezionale impresa, il 
prof Piccard e il comandante 
W'alsh hanno conces.so nn'inter- 
rista alla United Pre.ss Inter¬ 
national. 

I piornalisti si sono immedia¬ 
tamente inl(*rrssnti n quello 


che, seiica dubbio, opiiare la 
pili sinpoinre scoiierta dell'ul¬ 
tima impresa di Jacques l*ic- 
card: la presenza di forme di 
vita nel fondo dell'Oceano, a 
un'enorme ilistanza in prolon- 
dità dalla superficie. 

’ Qiie.sto sipnifica — ha detto 
lo scienziato — che anche a 
una simile profonditò esiste nel 
fondo dell'oceano ossipeno suf¬ 
ficiente od iilinirntore ia rilii • 
l*n piornalista ha domandato 
allo scienzinto quali siano .stati 
ali indizi precisi che oh hanno 
rivelato la presenza della vite 
nel fondo oceanico: • .-tbb'niHO 
tenuto quasi sempre in funzio¬ 
ne il riflettore — ha risposto 
(o .^rirnrioto — portando r(»'l 
ta Ilice in un mondo non meno 
sconosciuto all'uomo di quanto 
rossa essere la superficie della 
l.iina. Io e il comandante tl'al^h 
abbiamo osservato oaperti in 
movimento: senza dubbio forme 
orpanichr: non S’amo però stati 
’n grado di riconoscerle .'tbb'fl- 
bo tiittavin scattato mirarrose 
totoorafìe e rpcrr.jmo di poter 
nrrre una più nirda rìs’one di 
quel mondo .sottomarino non 
.Tpprna avremo sriìuprato, nei 
dovuti inorandimenti. le peìh- 
rolr. A mio piudizio non c'è ol- 
ciin dubbio che lapaiù. nel pun¬ 
to più profondo dcpli oceani. 


esista la vita animale -. 

Il comandante W’alsh ha ilet- 
to a sua volta: - .A un certo 
punto abbiamo avuto la strana 
e .sconvertante srn.sazione che 
il fondo del mare fosse scom¬ 
parso. .‘4 quella profondità, nel 
mistero di un mondo comple¬ 
tamente ine.splorato. la mente 
umana è capace di ogni fanta¬ 
sticheria. Fatto è — ha osser¬ 
vato il conmndnnfc — che orc- 
nimo raao'unto la quota "sub" 
di trenrcsr:mlln piedi senza in¬ 
contrare i! fondo Sapevamo 


infranto fosse stato uno di 
quelli esterni, la pressione ri 
avrebbe schiacciati iinmriiiatn- 
mrnte. Per fortuna si trattava 
del cedimento del plexickT?' di 
un oblò "di ispezione" nlì'in- 
terrnpedine ». 

Jacques Piccard intende svol¬ 
gere un vasto programma mi¬ 
nuziosamente studiato dolio 
Marina americana e. precisa¬ 
mente. dal dott Andrrirs fi 
Tìrchniozer (di San Dicco. Un- 
lifornia) in rollnhorazionr ron 
un prunpo d> scienziati esperti 


messa in stato di emergen¬ 
za con l'ordine di procedere 
immediatamente alla vacci¬ 
nazione (li tiitt,a la popola¬ 
zione. I nove casi non hanno 
.ivnto esito mortale e i pa¬ 
zienti .stanno già meglio. Tra 
ijiiesti. oltie ad alcuni com¬ 
ponenti il iiersonale della 
clinica Rotkin vi sono al¬ 
cuni parenti del pittore. 

L'apparizione del vaiolo a 
Xlosca ha mc.'So in azione 
con estrema rapidità tutto 
l'a()t)arato medico citt.idino. 
L’immensa lete dei servizi 
sanit;iri di Mosca clic rag¬ 
gruppa tra osiiedali. clini 
clic, c ambulatori oltre 20 
mila i.stituzioni. è stata nel 
.giro (li poche ore rifornita 
iÌl' 1 vaccino necessario. Si 
tratta di un siero speciale 
per le vaccina/’ou' a cui so¬ 
no sottojiosti tutti i viaggia¬ 
tori in partenza per l'India, 
la L’ina e altri paesi orienta¬ 
li. o\e il vaiolo si liresenla 
in forme dilferenti da ipiel- 
le consuete dei jiaesi occiden¬ 
tali. Il pronto impiego delle 
riserve esistenti nei magaz¬ 
zini del Ministero della Sani¬ 
tà. ha fatto sì che tra la gior¬ 
nata del 19 e del 21 gen¬ 
naio. tutti i posti di nicdi- 
c.Tzionc e altri contri tera- 
lieiitici ne siano stati forni¬ 
ti a sunìcienza. per l'ammon¬ 
tare di oltre 7 milioni di 
dosi.. Prima di ieri sera i tre 
quarti della popolazione so¬ 
no stati vacinati d’autorità. 
Ix* operazioni sono state fa¬ 
cilitate dal fatto che in ogni 


•nfaifi rhr pti sfM(fi orrnnoam-!,{i peee.nografia .-Xftrarcrto in pratica. 

rìci nmenrrrji ovevano appuntaipf(.,,rs’oni sortomarinr che anibulalorio 

a t'cnta.srimila piedi lai preparano, lo scienziato tnien-j Oltre ai funzionamento 

'de fra l'aìtro studiare - sino ai normale di questi posti fi.s- 
che punto le prandi profondità ^ h.inno vaccinato tutti 


manna 


quel 


profondità 
punto -. 

• .Saturiihnente il fonifo del 
mare dom-a pur esserci — ha 
continuato Piccard — e noi ab¬ 
biamo pro.seauito nella nostro 
disresa, ral’rntando però la re- 
tocifà. mediante lo spancio di 
alcuni sacchetti di zavorra Po- 
’emmo scorpere il fondo quan¬ 
do ci 1 rnvaramo a non più rii 
olio metri da esso .'tbb'amo; 
!'nffrnraio t-ncoro. riuscendo a‘ 
po»o'^ri dolcemente sulle .<’(-! 
pcrrìfi,-' .»o:fo»n«r:na. Appena 1 


manne possano servire a lihr- 
rarr l'oraanismo rimano dalle 
scorie radioattive -. 

-ALBERT PENTREI-I.-A 
(1rtl'.An«a 


Dieci morti 
in scontri in Bolivia 


Estremo tentativo per salvare i 440 lavoratori 

Con un foro verticale a Coaibrook 
si tenta di raggiungere i minatori 

Is azione la piò fraade perforatrice del Sud Africa • Una squadra è in perlustrazione nei pozzi crollati 


JOHANNESBURGH. 24. — 
Una squadra di cinque uo¬ 
mini è scesa questa mattina 
nella tragica miniera sud¬ 
africana di Coaibrook, nella 
quale sono rinchiusi da gio¬ 
vedì. qiialtrocenioquaranta 
minatori, non si sa se morti 
o vivi. La squadra deve va¬ 
lutare i pericoli provoacli 
dai nuovi crolli e dai frana¬ 
menti che ancora si possono 
verificare a seguito della dif¬ 


fusione di gas e delle infil¬ 
trazioni d'acqua. 

I crolli verificatisi ieri l'al¬ 
tro sera avevano infatti co¬ 
stretto le squadre di soccor¬ 
so a ritirarsi. Si apprende 
intanto die ieri notte all'una 
c arrivata sul posto una per¬ 
foratrice rapida da 400 mm., 
che viene febbrilmente mon¬ 
tata sul posto, con la speran¬ 
za di poter raggiungere i mi¬ 
natori bloccati con un foro 


verticale dalla superficie at¬ 
traverso il quale stabilire 
c»>munirazioni telegrafiche, 
inviare aria e cibo. I-a tri- 
vell.i c la più grande che sia 
dist>«mibilc in tutto il Sud 
.Africa. Precedentemente era 
■stat.i installata a Thabazim- 
bi, nel Transvaal dei Nord. 

La macchina in diciassette 
ore di funzionamento potrà 
raggiungere la profondità di 
centoottanta metri. 


Freddo intenso 
in JugosloYÌo 

CAPODISTRIA. 24 - I... 

Bo.ci.,", e l'Krzriiov.pr, t*,"! ;»!c;ipt 
.(Uro reg.on; de;!.) .»..» 

.■sono stato invo.^tqo da n:-..» 
nuova ondata d: freddo ohi* 
ha dctcmv.nato \in irperitino 
abbassamento della trmp.*ra1'i- 
ra. scosa ad oltre venti Kra.i: 
sotto lo zero. 


I-.X PAZ ( Bolivia *. 24 
Grav. scontri tra l.avvirator; 
toccato il fondo, si sollevò unaldi («na grossa miniera ed altr; 


densa nube di prodotti di .»rdi-j 
mrntazione 

l.’aUra importante osservazio¬ 
ne fatta da Jacques Piccard è 
la sepuente: a Jl.!i21 metri di 
profondità, fa temperatura è 
più elevata che non duemila 
metri più -i o!* 0 . verso fa su¬ 
perficie' - In un primo tempo 
— ha detto Io scienziato sriz- 
tern — .'ibbiarno pen.safo offa 
presenta d’ correnti fredde, che 
prpiucess.'ro l'abbassamento di 
'empcrc.’ i '.z in quePa zona più 
atra deli'Ciceano Sulla ria del 
'■'fsorrjo r: .«iamo fermati np- 
punto per studiore 'I fenomeno' 
non ci sono eorrenfi fredde tn 
quella zona II fenomeno rima¬ 
ne q'iindi per tl momento .sen¬ 
ta ’/na sp-eoarione -. 

SelVimp-esa di Piccard e 
W'alsh non è mancato il mo¬ 
mento drammatico: • .4 un cer¬ 
to nunto — ha detto Watsh — 
.tbb'amo j-eramenTe temuto che 
per no- fosse fipita Con uno 
schianto s-npfe n quello di una 
f’iC’Iata. uno deoli oblò di plexi-{ 
cl.iS' SI è frantumato In e Pir- 
card CI siamo istintivamente 
rannicchiati in attesa della ca¬ 
tastrofe: in quei punto il bati¬ 
scafo era sottoposto a una pres¬ 
sione di 1200 chiloprammi per 
centimetro quadralo. Se l'obld 


clementi hanno provocato d;cc; 
morti e ventotto ferii; nel cen 
tro di Huananuni. 


gli i.scritti. sono entrati in 
funzione reparti volanti che 
hanno coperto in 48 ore tutte 
Jc zone (iella città, entrando 
in lutti pii ufTìci. nelle ca.se. 
-erondo im piano pro-';tabi- 
lito. 

Grazie aila rapidità e alla 
e.slen.sione ma.ssiccia deirm- 
tcrvento sanitario, l'insorpc- 
re dcll'epidomia è stato ra¬ 
pidamente localizzalo c oggi 
la situazione non desta più 
preoccupazioni. 

M. F. 


Scontri ad Algeri 


Nove morti a Durban 
in sanguinosi scontri 

Violenti conflitti sono scoppiati tra polizia e africani 


DIRBAN (Sud .Africa». 24 
— Ni)\e d-, po-.z.., sor o 

morti nei corso di gravi e s.rn- j 
guinosi scontri avvenuti oar; i 
a Calo M;<nor. quartiere di D;(r-j 
iKtns, abitato pre\3ien;cnien:ej 
da afr;c,»ni. Non si cono>cono‘ 
le cause che hanno pro»»K'.t;o 
il contlitto tra polizia e popola-: 
z one afric.an.». m.» si ritiene co.| 
munqut* che s: tratti di una; 
eonsecuenz.i del’.e lesfi; r.a'Zi- 
stc che v;g.»no lutfor.a nel p(C-| 
se. (iominato da una mmor.anza, 
d: bianchi. 

I dispacci che giungono da 
Durban p.arlano di una dimo¬ 
strazione a cui avrebbero par¬ 
tecipato oltre un migliaio di 


uir.c.iii:. .X::.ieea:. d.tlia poi.z.a. 
I .m;,n.fe>; »nti avrebbero rea- 

c. to e nei conflitto nove guar- 
o.e delle forze razziste sono 
Cadute ed .iltre sono rimaste 
ferite. Feriti e vitt.me si sono 
a» ut. pure fra i d.mostranti. 

Secondo altri dispacci dira¬ 
mati dalle autorità razz ste i 
p«il.ziott; sarebbero stati aegro- 

d. ti dalla folla mentre ellettua- 
\ano li sequestro o la dis.niz.o- 
ne di disti’.ieric cian.iostine 
per 1.» produz.one d: bevande 
a'.eooliehe. Nel corso della di¬ 
mostrazione gli afr.eani hanno 
dato alle fiamme mezzi dell» 
polizia • dei trasporti pub¬ 
blici. 


Continuazione dalla l. pagina) 

notizie in proposito non sono 
precise: verso le 5 o le 6) si 
è prodotto il grave inciden¬ 
te della sparatoria. La folla 
era valutata a 150.000 perso¬ 
ne. Davanti alla scalinata 
del Forum e nei jire.ssi della 
l’iefettiira è stato tentato 
dai diiiiii.sttanti di siqjerare 
Io sharraniento di poli/ia. lai 
polizia spara alciine raffiche 
e dalla folla — i niaggioii 
capi della sedizione sono ar¬ 
mati — si risponde con le 
armi. Il numero delle vitti¬ 
me non e precisato .incora. 

In serata il gen. Challe ha 
dato notizia deirarrivo di 
nuovi rinforzi, deirislituzio- 
ne del coprifuoco e dello 
stato (l'assedio. < .Xlentre lo 
esercito ed i suoi capi — !ia 
detto il generale in mi mes- 
.saggio — hanno eiicolat,, pei 
lutto il giorno senza mole¬ 
stare i dimostranti, al tia- 
niimto gli ammutinati elie 
avevano atteso p.i/ieiite- 
menle hamio attacc.ito e 
sjiaiato sulle fot/e della leg¬ 
ge. Le forze dell'oiduie elle 
(inora li.miio protetto l'.Xlee- 
ria eontro i ribelli stast'ia 
hanno avuto morti e feriti 
Ilo jirovveduto .dio si)o.--(.i- 
mento di aieimi reugiiiienl. 
dairmterno ad .-Xlueri. I 

* I>';ieeo! (lo eoi delegato 
generale Deloin riet ( oiisidi'- 
l'i» la città in stato di a,‘;'ed:o 
Tutti gli as>embranu'nti con 
pili di tre peisoiu' sono proi¬ 
biti j>. 

La risposta di'gli nltra.s e 
che SI < \'ada sino ni fondo » 
Martel imo dei caporioni 
degli e.'tiemisti di destia 
Ila cliehiaiato: s -Snmio trin- 
ceiMti nellT'ni\ersita e ter¬ 
remo duro sino alla fine ». 
L'ordine ai dimostranti di 
sgombrare vie e harrieate 
non e infatti rispettato. Mi¬ 
gliaia di persone armate di 
pistole, bombe, fucili e ba¬ 
stoni sono rimaste a piesi- 
diare gli improvvisati for¬ 
tilizi sorti nel centro citta-i 
(lino. 

Secondo (pianto fonti at- 
tendiliili hanno dichiarato 
stasera. le dimostrazioni 
avveitute oggi al Algeri co¬ 
stituiscono il primo pa.sso 
deirattuazione di im piano 
preciso. 

Le stesse fonti piccisano 
che messaggi cifrati .sono 
stati inviati vcneidi notte 
agli elementi estiemisti di 
destra per a\vertire che il 
momento di agire era venu¬ 
to: in Francia Stessa (piesti 
elementi si sono < dati alla 
maechra immediatamente e 
non intendono ricompari¬ 
re e rivelare la loto iden¬ 
tità a meno che l'azione ri¬ 
voluzionaria non abbia siie- 
ces.'o. 

.Sempre .secondo le stes¬ 
se fonti. : dimostranti ad 
.-Xlgeri sarebbero :irniati 
con armi in gran (tarlo tolte 
dalle forze francesi ai guer¬ 
riglieri algerini e fatte per¬ 
venire agli elementi estie- 
mi.sti. Il piano di azione sa¬ 
rebbe ([iie.sto: mia serie di 
semine (liù violente mani¬ 
festazioni nelle si r ade .sino 
a giungere ad mi allerto 
(•(infronto entro due o tre 
giorni; cercare di ottenere 
(pianti più n)i|ioggi (inssibili 
nella speranza che se le for¬ 
ze rivoluzionarie aumente¬ 
ranno di entità rc-.-ercilo si 
schiererà alla fine con loto 

PARIGI 

('nntiniM/iiMii' il.ill.i I. p.iciii.il 

frriiiii qnvvriKitivv: c.ssn dr- 
ririi dnllii iiirvrtrzzn che nn- 
enrn sii.s.si.stv circii l'ottvq- 
(liiiiiivntiì dvH'r.srrcitn d'Al- 
fivriii. iiniìnsliiiitc il dvfvnv- 
strftinrntn di Mas.sii c fc ini~ 
suro prese per ottrihiiire il 
pe.sn di una ninppinre (ii/fo- 
ritn od piti tiffieiali di pro¬ 
vata fede anlli.sfa. Si è os¬ 
servato. che durante o/i 
scontri di oppi solo tuia di¬ 
visione di paracadutisti è 
stata posta di pnardia al 
Forum c non si trattava di 
€ ficrrcffi rossi » fino a ieri 
comandati dal pcncralc òfas- 
sn. ma dei paracadutisti 
della I.epioite Straniera. Da 
ultra parte notizie delt'iilfi- 
ma ora parlano di iin certo 
fermento rhe reprierehlir 
Cliché tra i (piadrr detta di¬ 
visione « Keno e Danubio » 
di stanza in Germania. l.n 
infatti sono spostati la map- 
pior parte depli alti nfficra- 
ìi che si trovavano ad Al¬ 
acri il 13 mapp ',1 e che pre¬ 
sero parte altivii al colpo di 
Stato. 

La pravità della sitnaz'o- 
nc c stata confermata ile! 
resto dalla decisione presa 
più tardi nella serata dal 
povcrno: probire tutte le riu¬ 
nioni pubbliche nel territo¬ 
rio metropolitano mentre n! 
contempo veniva annuncialo 
che De Gaulle nel corso del¬ 
la notte avrebbe indirizzato 
un messappin air.-Mperin, 

Sei suo radio-mcssaapù'). 
De Gaulle ha detto: « Sron- 
pitir.) tulli colarli clic er- 
nono ad .-Mpen contro le 
patria, per (pnrn'o sbnntùif 
possano essere da menzorne 
e calunnie, d; rientrare nel¬ 
l'ordine nazionale. Io dico, 
con tutta lucidità e sem-pU- 
cità. che se mancas.-i al mio 
compito l'unità, il prcst pio. 
e la sorte della Francia 'O- 
rebbero insieme compro¬ 
messi. Con il porernn. d'ac¬ 
cordo con il Parlamento, 
chiamato c sostenuto (fatte 
nazione, ho assunto la dire¬ 
zione dello .Stato jicr far 
montare nell'.Mpcria scioi- 
rnlta unendo tutte le sue 
comunità una soluzione che 
sia francese ». 

.4 Parigi, era stata una 
giornata, nonostante tutto. 


calma, piovigginosa. 

I.a setisdzioiic die si loppe 
nei volti dei parigini è di 
spoinento ma insieme di una 
certa freddezza: non di sor¬ 
presa certo. Ma Io autorità 
temono perturbamenti an¬ 
che sul suolo nazionale. 

Lo dimostnino la decisio¬ 
ne di stasera e In censura 
imposta a tulb' le comuni¬ 
cazioni da .ilperi e le mi¬ 
sure {•Ile, a niKinlo si dice, 
ripuiirdinio fìidault ed altri 
due r.'ponenti della destra 
.-\rriphi e Le Peii, che spa¬ 
rili di vircoliizioiie, sarebbe¬ 
ro ricercati dalla jiolizin. 

ADENAUER 


('■■iilinii.i/iiiMc dalla I. iiaKlnnl 

fo alla 'ini coaicrcnza stam¬ 
pa. Fra noto, infatti, che dopo 
la recente cibila di Fisenlio- 
icer a Roani la po.<izoiav del 
(joreriio itfilidiio .-li Rt'rliiio 
era .^tiitri nitnli fìcata nel senso 
ih una mapdiorr aderenza al¬ 
le te.^i anier’caaa e britan¬ 
nica Sa (lucsto, del resto, .si 
tonda raao !,• notizie corse ia 
i/ue.'.ti plorai su liraa parte 
• Iclli, stampa italiana e in¬ 
ternazionale a tiroposito di 
lina certa difficoltà nella 
trattatira italo - tede.<ra. far 
iifermazioipi contenuta nel 
(•< inni n ica fo, e le parole pro- 
niniciate da .Allenaner. in- 
reee. .‘Stanno a iiiihcare che 
(ìli parte itnl'ana S' è fornnf’ 
al punto di partenza: alla 
Olirà '^einplire aerei ta zionr, 
eroe, della pixizlnae d' lìonn. 

.4 piinlienre. inoltre, da una 
n-eara afiennazione ih .Aden- 
auer airin'zio della san ron- 
lerenza stanijin, sembrerebbe 
elle ad un tale risultato si .sia 
(riniti soltanto (/iniiido la 
trattati va è stata condotta ni 
livello dei noverai. Il eaiieef- 
liere di Homi, infatti, ha det¬ 
to clic coloro i (inali hanno 
parlato di difficoltà nella 
trattali ra sf ri feri vano allo 
inizio e non alla fine F. poi- 
('lì('' all'inizio del sonniorno 
romano di .Adenaner r'è stato 
l'incontro con il Presidente 
della Repubblica, è scmbrnto 
che dalle sue parole si doves¬ 
se ricavare una conferma alle 
voci corse circa una atmo¬ 
sfera ili freddezza che avreb¬ 
be carntteiizzatn F incontro 
ron Gronchi. Il che sembra 
avvalorato anche da una ri¬ 
sposta piuttosto arida data 
dal eaneellìere a chi pii chie¬ 
deva se nel corso del suo col- 
loijiiio con il Presidente della 
Repnbhliea si fosse parlato 
in tnodo noprofondito del 
prossimo l'innfiio n Mosca 
dell'or!. Gronchi. I.a risposta 
è stata la scpncntc: * iVop è 
mia ah’tudinr dare cnnsìpli 
non richiesti. K del resto il 
Presidente Gronchi non è uo¬ 
mo da accettare consiplì da 
Statisti stranieri ». 

Il resto della conferenza 
stampa è stato praticamente 
assorbito da dite ordini di 
([iicstinni: (piclla che fa per¬ 
no attorno alla fninosn ntjer- 
ninzionc sceondo cui Dio rt- 
vrcbhe investito la Germania 
dì una pnrticofnre ntt.ssione e 
(jiiella rrlntivn ai ripurpiti di 
nntisenììtismn nella Germa¬ 
nia di Bonn r alla presenza 
al porernn di e.r nazisti. Snl- 
Ui prima (/iie.sfintie Adenauer 
ha risposto per un verso in 
modo pnfTo e per un altro in 
nir.do sibillino. Fpli ha detto, 
infatti, di non aver prontin- 
c'ato esattamente le parole 
che pii sono state attribuite 
— e pubblicate, tuttavia, dai 
mapniori piornali del mon¬ 
do — ma di aver voluto ri¬ 
ferirsi a una realtà stnrira. 
Ma. subito dopo, ha appiuntn: 
t Del resto, ciò che ho detto 
non si discosta dal contenuto 
(fi III) mcssnnnio inviato da 
Pio X!I all'c.T presidente 
della Repubblica federale ». 
Rimprovero larvato a Gio¬ 
vanni WIll che non avrebbe 
senn/to la strada del suo pre¬ 
decessore'* Sulla questione 
dello antisemitismo. Aden¬ 
auer. come aveva pià fatto 
in Germania, ha tentato di 
minimizzare } fatti ed ha poi 
difeso i ministri acrusnti di 
narfsmo. Kd ha mnelnso in¬ 
vitando i niornalisfi. in un 
tono rhe ha provocato qual¬ 
che ìrrilnzionr. u non occu¬ 
parsi di questioni di questo 
acncre r a concentrare, in- 
rrce. In loro attenzione sul 
' pericolo comunista che — 
eoli ha (letto in fono da rapo- 
rroeiatn — è a'~ni p’ù nrande 
di quanto s; po-^a immani - 
vare e da p'ù parti sì imma- 
(pni j. 

Il rancrllierr lasr'a Roma 
(fnmniw- -i meno rhe il po¬ 
rr mo italiano, nelle prossi- 
me ore. non precidi la sua 
nori-iprie effettiva sulle qur- 
sf'on' disnii^m con il rancrl- 
l'crr. d- Ronn. : .soff fe.sff at- 
fend’b’ii r’rr/nrmnno 'f co- 
mun’rato c la illustrazione 
che ve è stata fatta da .Aden¬ 
auer: sin Fimo che Feltra in¬ 
dicano che .Senni e Pella han¬ 
no fatto proprie le tesi più 
oltranziste affiorate all'inter¬ 
no dello schieramento atlan¬ 
tico dando ros] piena .soddi¬ 
sfazione alle richieste della 

sire 07,7 destra clericale r fa¬ 
scista 
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